
Perrini (Cni), "L'ingegnere e' protagonista della societa' civile"

Ad Ancona dal 13 al 16 ottobre il 69° congresso nazionale di categoria ​Il nostro
obiettivo è quello di evidenziare ancora una volta come l´ingegnere sia il
protagonista della società civile​. Lo dice, all´Adnkronos/Labitalia, il presidente del
Consiglio nazionale degli ingegneri Angelo Domenico Perrini, presentando il 69°
Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d´Italia che si terrà ad Ancona dal
13 al 16 ottobre. ​Quest´anno ‐ sottolinea ‐ abbiamo cercato di occuparci di
sicurezza in tutti i campi in cui opera l´ingegnere. L´opera dell´ingegnere si estende
dalle infrastrutture ai fabbricati, come nel secolo scorso, e nel terzo millennio a
tutte le attività che investono la società: dalla bioingegneria all´informatica ai processi industriali. Per cui è chiaro che
ancora di più oggi l´ingegnere è il protagonista della salvaguardia della sicurezza​. ​Per questo ‐ sottolinea ‐ in questo
congresso vogliamo accentuare quella che è la figura dell´ingegnere all´interno della società civile. Anche perché noi
come Consiglio nazionale abbiamo la responsabilità di garantire i cittadini circa l´attività che i professionisti svolgono e
che questa attività sia corretta e coerente con i principi etici che riguardano l´esercizio della professione​. ​L´ingegneria
italiana ‐ spiega ‐ nonostante la situazione delle accademie non sia più quella del secolo scorso, resta sempre la
protagonista dello sviluppo della nostra terra, per cui è di tutta evidenza che interveniamo nel campo ingegneristico
con opere di grandissimo livello, non solo quelle che riguardano le infrastrutture, come il ponte di Messina che
probabilmente riusciremo a fare, ma anche in altri campi dell´ingegneria. Pe esempio, la bioingegneria italiana è
quella che consente di fare con le stampanti 3D arti artificiali che salvano vite umane, per cui la nostra opera diventa
sempre più pregnante e importante nell´ambito della società​. ​Noi ingegneri ‐ sottolinea ‐ siamo fondamentalmente
favorevoli al disegno di legge delega per la riforma degli ordinamenti professionali. In particolare, riteniamo che sia
positivo il fatto che venga esteso l´equo compenso a tutte le attività professionali​. ​Siamo favorevoli ‐ spiega ‐ al fatto
che finalmente si vuole introdurre, nell´ambito della formazione universitaria, il tirocinio obbligatorio in modo tale che
i giovani laureati abbiano già delle competenze specifiche da spendere poi nell´ambito della loro attività professionale
e che siano più pronti all´esercizio della professione​. ​Ci battiamo ‐ ricorda il presidente Perrini ‐ perché sia introdotta la
laurea abilitante a valle del tirocinio in modo tale che l´accesso sia più rapido. Questo in coerenza con quello che ci
chiede l´Europa, cioè che l´accesso dei nostri giovani all´esercizio delle professioni sia il più veloce possibile. Tuttavia,
in Italia noi ancora pecchiamo un poco perché un ingegnere per iniziare l´attività professionale ci mette un po´ troppo,
arriva a 25‐26 anni, un´età incompatibile perché a 22‐23 anni si deve essere già in grado di esercitare la professione​. L
´informazione continua con la newsletter Vuoi restare informato? Iscriviti a e‐news , la newsletter di Adnkronos inviata
ogni giorno, dal lunedì al venerdì, con le più importanti notizie della giornata
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Perrini (Cni), "L'ingegnere è
protagonista della società civile"

Ancona, 23 set. (Labitalia) - “Il nostro obiettivo è quello di evidenziare
ancora una volta come l’ingegnere sia il protagonista della società
civile”. Lo dice, all’Adnkronos/Labitalia, il presidente del Consiglio
nazionale degli ingegneri Angelo Domenico Perrin...

di Adnkronos
Pubblicato il 23 Settembre 2025 alle 13:00
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Ancona, 23 set. (Labitalia) – “Il nostro obiettivo è quello di evidenziare ancora una

volta come l’ingegnere sia il protagonista della società civile”. Lo dice,

all’Adnkronos/Labitalia, il presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri Angelo

Domenico Perrini, presentando il 69° Congresso nazionale degli ordini degli

ingegneri d’Italia che si terrà ad Ancona dal 13 al 16 ottobre.

“Quest’anno – sottolinea – abbiamo cercato di occuparci di sicurezza in tutti i campi

in cui opera l’ingegnere. L’opera dell’ingegnere si estende dalle infrastrutture ai

fabbricati, come nel secolo scorso, e nel terzo millennio a tutte le attività che

investono la società: dalla bioingegneria all’informatica ai processi industriali. Per cui

è chiaro che ancora di più oggi l’ingegnere è il protagonista della salvaguardia della

sicurezza”.

“Per questo – sottolinea – in questo congresso vogliamo accentuare quella che è la

figura dell’ingegnere all’interno della società civile. Anche perché noi come Consiglio

nazionale abbiamo la responsabilità di garantire i cittadini circa l’attività che i

professionisti svolgono e che questa attività sia corretta e coerente con i principi etici

che riguardano l’esercizio della professione”.

“L’ingegneria italiana – spiega – nonostante la situazione delle accademie non sia

più quella del secolo scorso, resta sempre la protagonista dello sviluppo della nostra

terra, per cui è di tutta evidenza che interveniamo nel campo ingegneristico con

opere di grandissimo livello, non solo quelle che riguardano le infrastrutture, come il

ponte di Messina che probabilmente riusciremo a fare, ma anche in altri campi

dell’ingegneria. Pe esempio, la bioingegneria italiana è quella che consente di fare

con le stampanti 3D arti artificiali che salvano vite umane, per cui la nostra opera

diventa sempre più pregnante e importante nell’ambito della società”.

“Noi ingegneri – sottolinea – siamo fondamentalmente favorevoli al disegno di legge

delega per la riforma degli ordinamenti professionali. In particolare, riteniamo che sia
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ALTRO IN

positivo il fatto che venga esteso l’equo compenso a tutte le attività professionali”.

“Siamo favorevoli – spiega – al fatto che finalmente si vuole introdurre, nell’ambito

della formazione universitaria, il tirocinio obbligatorio in modo tale che i giovani

laureati abbiano già delle competenze specifiche da spendere poi nell’ambito della

loro attività professionale e che siano più pronti all’esercizio della professione”.

“Ci battiamo – ricorda il presidente Perrini – perché sia introdotta la laurea abilitante

a valle del tirocinio in modo tale che l’accesso sia più rapido. Questo in coerenza con

quello che ci chiede l’Europa, cioè che l’accesso dei nostri giovani all’esercizio delle

professioni sia il più veloce possibile. Tuttavia, in Italia noi ancora pecchiamo un

poco perché un ingegnere per iniziare l’attività professionale ci mette un po’ troppo,

arriva a 25-26 anni, un’età incompatibile perché a 22-23 anni si deve essere già in

grado di esercitare la professione”.
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Perrini (Cni), “L’ingegnere è
protagonista della società civile”
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A ncona, 23 set. (Labitalia) – “Il nostro obiettivo è quello di evidenziare ancora una
volta come l’ingegnere sia il protagonista della società civile”. Lo dice,
all’Adnkronos/Labitalia, il presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri Angelo

Domenico Perrini, presentando il 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia
che si terrà ad Ancona dal 13 al 16 ottobre. “Quest’anno – sottolinea – abbiamo cercato di
occuparci di sicurezza in tutti i campi in cui opera l’ingegnere. L’opera dell’ingegnere si estende
dalle infrastrutture ai fabbricati, come nel secolo scorso, e nel terzo millennio a tutte le attività
che investono la società: dalla bioingegneria all’informatica ai processi industriali. Per cui è
chiaro che ancora di più oggi l’ingegnere è il protagonista della salvaguardia della sicurezza”.

“Per questo – sottolinea – in questo congresso vogliamo accentuare quella che è la figura
dell’ingegnere all’interno della società civile. Anche perché noi come Consiglio nazionale
abbiamo la responsabilità di garantire i cittadini circa l’attività che i professionisti svolgono e
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che questa attività sia corretta e coerente con i principi etici che riguardano l’esercizio della
professione”.

“L’ingegneria italiana – spiega – nonostante la situazione delle accademie non sia più quella del
secolo scorso, resta sempre la protagonista dello sviluppo della nostra terra, per cui è di tutta
evidenza che interveniamo nel campo ingegneristico con opere di grandissimo livello, non solo
quelle che riguardano le infrastrutture, come il ponte di Messina che probabilmente riusciremo
a fare, ma anche in altri campi dell’ingegneria. Pe esempio, la bioingegneria italiana è quella
che consente di fare con le stampanti 3D arti artificiali che salvano vite umane, per cui la
nostra opera diventa sempre più pregnante e importante nell’ambito della società”.

“Noi ingegneri – sottolinea – siamo fondamentalmente favorevoli al disegno di legge delega per
la riforma degli ordinamenti professionali. In particolare, riteniamo che sia positivo il fatto che
venga esteso l’equo compenso a tutte le attività professionali”.

“Siamo favorevoli – spiega – al fatto che finalmente si vuole introdurre, nell’ambito della
formazione universitaria, il tirocinio obbligatorio in modo tale che i giovani laureati abbiano già
delle competenze specifiche da spendere poi nell’ambito della loro attività professionale e che
siano più pronti all’esercizio della professione”.

“Ci battiamo – ricorda il presidente Perrini – perché sia introdotta la laurea abilitante a valle del
tirocinio in modo tale che l’accesso sia più rapido. Questo in coerenza con quello che ci chiede
l’Europa, cioè che l’accesso dei nostri giovani all’esercizio delle professioni sia il più veloce
possibile. Tuttavia, in Italia noi ancora pecchiamo un poco perché un ingegnere per iniziare
l’attività professionale ci mette un po’ troppo, arriva a 25-26 anni, un’età incompatibile perché
a 22-23 anni si deve essere già in grado di esercitare la professione”.
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AD ANCONA DAL 13 AL 16 OTTOBRE IL 69° CONGRESSO NAZIONALE DI CATEGORIA

Perrini (Cni), "L'ingegnere è
protagonista della società

civile"
23 SET 2025
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A ncona, 23 set. (Labitalia) - “Il nostro obiettivo è quello di evidenziare ancora una

volta come l'ingegnere sia il protagonista della società civile”. Lo dice,

all'Adnkronos/Labitalia, il presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri Angelo

Domenico Perrini, presentando il 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri

d'Italia che si terrà ad Ancona dal 13 al 16 ottobre. “Quest'anno - sottolinea - abbiamo

cercato di occuparci di sicurezza in tutti i campi in cui opera l'ingegnere. L'opera

dell'ingegnere si estende dalle infrastrutture ai fabbricati, come nel secolo scorso, e nel

terzo millennio a tutte le attività che investono la società: dalla bioingegneria

all'informatica ai processi industriali. Per cui è chiaro che ancora di più oggi l'ingegnere

è il protagonista della salvaguardia della sicurezza”.

“Per questo - sottolinea - in questo congresso vogliamo accentuare quella che è la

figura dell'ingegnere all'interno della società civile. Anche perché noi come Consiglio

nazionale abbiamo la responsabilità di garantire i cittadini circa l'attività che i

professionisti svolgono e che questa attività sia corretta e coerente con i principi etici

che riguardano l'esercizio della professione”.

“L'ingegneria italiana - spiega - nonostante la situazione delle accademie non sia più

quella del secolo scorso, resta sempre la protagonista dello sviluppo della nostra terra,

per cui è di tutta evidenza che interveniamo nel campo ingegneristico con opere di

grandissimo livello, non solo quelle che riguardano le infrastrutture, come il ponte di

Messina che probabilmente riusciremo a fare, ma anche in altri campi dell'ingegneria. Pe

esempio, la bioingegneria italiana è quella che consente di fare con le stampanti 3D arti

artificiali che salvano vite umane, per cui la nostra opera diventa sempre più pregnante e

importante nell'ambito della società”.

“Noi ingegneri - sottolinea - siamo fondamentalmente favorevoli al disegno di legge

delega per la riforma degli ordinamenti professionali. In particolare, riteniamo che sia

positivo il fatto che venga esteso l'equo compenso a tutte le attività professionali”.

“Siamo favorevoli - spiega - al fatto che finalmente si vuole introdurre, nell'ambito della

formazione universitaria, il tirocinio obbligatorio in modo tale che i giovani laureati

abbiano già delle competenze specifiche da spendere poi nell'ambito della loro attività

professionale e che siano più pronti all'esercizio della professione”.

“Ci battiamo - ricorda il presidente Perrini - perché sia introdotta la laurea abilitante a

valle del tirocinio in modo tale che l'accesso sia più rapido. Questo in coerenza con

quello che ci chiede l'Europa, cioè che l'accesso dei nostri giovani all'esercizio delle
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professioni sia il più veloce possibile. Tuttavia, in Italia noi ancora pecchiamo un poco

perché un ingegnere per iniziare l'attività professionale ci mette un po' troppo, arriva a

25-26 anni, un'età incompatibile perché a 22-23 anni si deve essere già in grado di

esercitare la professione”.

I PIÙ LETTI DI ADNKRONOS

Caso Grillo Jr., Ciro e i tre
amici condannati per lo
stupro di gruppo in Costa
Smeralda: la sentenza

Scuola: Mattarella,
'scon ggere ogni abbandono,
istruzione sia ovunque' (2)

Scuola: Mattarella, 'preziosa
seminatrice'

    

Privacy Policy  Contatti  Pubblicità  FAQ - Domande e risposte  RSS  Termini di utilizzo  Change privacy settings TORNA ALL’INIZIO

3 / 3
Pagina

Foglio

23-09-2025

www.ecostampa.it

1
3
4
0
8
3



Perrini (Cni), L'ingegnere e' protagonista della societa' civile

Ancona, 23 set. (Labitalia) ​ ​Il nostro obiettivo è quello di evidenziare ancora una
volta come l´ingegnere sia il protagonista della società civile ​ .  Lo dice, all
´Adnkronos/Labitalia, il presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri Angelo
Domenico Perrini, presentando il 69° Congresso nazionale degli ordini degli
ingegneri d´Italia che si terrà ad Ancona dal 13 al 16 ottobre. ​Quest´anno ​
sottolinea ​ abbiamo cercato di occuparci di sicurezza in tutti i campi in cui opera l
´ingegnere. L´opera dell´ingegnere si estende dalle infrastrutture ai fabbricati, come
nel secolo scorso, e nel terzo millennio a tutte le attività che investono la società:
dalla bioingegneria all´informatica ai processi industriali. Per cui è chiaro che ancora di più oggi l´ingegnere è il
protagonista della salvaguardia della sicurezza​. ​Per questo ​ sottolinea ​ in questo congresso vogliamo accentuare quella
che è la figura dell´ingegnere all´interno della società civile. Anche perché noi come Consiglio nazionale abbiamo la
responsabilità di garantire i cittadini circa l´attività che i professionisti svolgono e che questa attività sia corretta e
coerente con i principi etici che riguardano l´esercizio della professione​. ​L´ingegneria italiana ​ spiega ​ nonostante la
situazione delle accademie non sia più quella del secolo scorso, resta sempre la protagonista dello sviluppo della
nostra terra, per cui è di tutta evidenza che interveniamo nel campo ingegneristico con opere di grandissimo livello,
non solo quelle che riguardano le infrastrutture, come il ponte di Messina che probabilmente riusciremo a fare, ma
anche in altri campi dell´ingegneria. Pe esempio, la bioingegneria italiana è quella che consente di fare con le
stampanti 3D arti artificiali che salvano vite umane, per cui la nostra opera diventa sempre più pregnante e
importante nell´ambito della società​. ​Noi ingegneri ​ sottolinea ​ siamo fondamentalmente favorevoli al disegno di
legge delega per la riforma degli ordinamenti professionali. In particolare, riteniamo che sia positivo il fatto che venga
esteso l´equo compenso a tutte le attività professionali​. ​Siamo favorevoli ​ spiega ​ al fatto che finalmente si vuole
introdurre, nell´ambito della formazione universitaria, il tirocinio obbligatorio in modo tale che i giovani laureati
abbiano già delle competenze specifiche da spendere poi nell´ambito della loro attività professionale e che siano più
pronti all´esercizio della professione​. ​Ci battiamo ​ ricorda il presidente Perrini ​ perché sia introdotta la laurea abilitante
a valle del tirocinio in modo tale che l´accesso sia più rapido. Questo in coerenza con quello che ci chiede l´Europa,
cioè che l´accesso dei nostri giovani all´esercizio delle professioni sia il più veloce possibile. Tuttavia, in Italia noi
ancora pecchiamo un poco perché un ingegnere per iniziare l´attività professionale ci mette un po´ troppo, arriva a 25‐
26 anni, un´età incompatibile perché a 22‐23 anni si deve essere già in grado di esercitare la professione​.
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(Adnkronos) – “Il nostro obiettivo è quello di evidenziare ancora una volta come

l’ingegnere sia il protagonista della società civile”. Lo dice,

all’Adnkronos/Labitalia, il presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri

Angelo Domenico Perrini, presentando il 69° Congresso nazionale degli ordini

degli ingegneri d’Italia che si terrà ad Ancona dal 13 al 16 ottobre.

“Quest’anno – sottolinea – abbiamo cercato di occuparci di sicurezza in tutti i

campi in cui opera l’ingegnere. L’opera dell’ingegnere si estende dalle

infrastrutture ai fabbricati, come nel secolo scorso, e nel terzo millennio a tutte

le attività che investono la società: dalla bioingegneria all’informatica ai

processi industriali. Per cui è chiaro che ancora di più oggi l’ingegnere è il

protagonista della salvaguardia della sicurezza”.  “Per questo – sottolinea – in

questo congresso vogliamo accentuare quella che è la figura dell’ingegnere

all’interno della società civile. Anche perché noi come Consiglio nazionale

abbiamo la responsabilità di garantire i cittadini circa l’attività che i

professionisti svolgono e che questa attività sia corretta e coerente con i

principi etici che riguardano l’esercizio della professione”.  “L’ingegneria

italiana – spiega – nonostante la situazione delle accademie non sia più quella

del secolo scorso, resta sempre la protagonista dello sviluppo della nostra

terra, per cui è di tutta evidenza che interveniamo nel campo ingegneristico

con opere di grandissimo livello, non solo quelle che riguardano le

infrastrutture, come il ponte di Messina che probabilmente riusciremo a fare,

ma anche in altri campi dell’ingegneria. Pe esempio, la bioingegneria italiana è

quella che consente di fare con le stampanti 3D arti artificiali che salvano vite

umane, per cui la nostra opera diventa sempre più pregnante e importante

nell’ambito della società”.  “Noi ingegneri – sottolinea – siamo

fondamentalmente favorevoli al disegno di legge delega per la riforma degli

ordinamenti professionali. In particolare, riteniamo che sia positivo il fatto che

venga esteso l’equo compenso a tutte le attività professionali”. “Siamo

favorevoli – spiega – al fatto che finalmente si vuole introdurre, nell’ambito

della formazione universitaria, il tirocinio obbligatorio in modo tale che i giovani

laureati abbiano già delle competenze specifiche da spendere poi nell’ambito

della loro attività professionale e che siano più pronti all’esercizio della

professione”.  “Ci battiamo – ricorda il presidente Perrini – perché sia introdotta

la laurea abilitante a valle del tirocinio in modo tale che l’accesso sia più

rapido. Questo in coerenza con quello che ci chiede l’Europa, cioè che l’accesso

dei nostri giovani all’esercizio delle professioni sia il più veloce possibile.

Tuttavia, in Italia noi ancora pecchiamo un poco perché un ingegnere per
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iniziare l’attività professionale ci mette un po’ troppo, arriva a 25-26 anni,

un’età incompatibile perché a 22-23 anni si deve essere già in grado di

esercitare la professione”.    —lavoro/professionistiwebinfo@adnkronos.com

(Web Info)
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Ancona, 23 set. (Labitalia) – “Il nostro obiettivo è quello di evidenziare ancora una volta come

l’ingegnere sia il protagonista della società civile”. Lo dice, all’Adnkronos/Labitalia, il presidente del

Consiglio nazionale degli ingegneri Angelo Domenico Perrini, presentando il 69° Congresso nazionale

degli ordini degli ingegneri d’Italia che si terrà ad Ancona dal 13 al 16 ottobre. “Quest’anno –

sottolinea – abbiamo cercato di occuparci di sicurezza in tutti i campi in cui opera l’ingegnere.

L’opera dell’ingegnere si estende dalle infrastrutture ai fabbricati, come nel secolo scorso, e nel terzo

millennio a tutte le attività che investono la società: dalla bioingegneria all’informatica ai processi

industriali. Per cui è chiaro che ancora di più oggi l’ingegnere è il protagonista della salvaguardia della

sicurezza”. “Per questo – sottolinea – in questo congresso vogliamo accentuare quella che è la  gura

dell’ingegnere all’interno della società civile. Anche perché noi come Consiglio nazionale abbiamo la

responsabilità di garantire i cittadini circa l’attività che i professionisti svolgono e che questa attività

sia corretta e coerente con i principi etici che riguardano l’esercizio della professione”. “L’ingegneria

italiana – spiega – nonostante la situazione delle accademie non sia più quella del secolo scorso, resta

sempre la protagonista dello sviluppo della nostra terra, per cui è di tutta evidenza che interveniamo

nel campo ingegneristico con opere di grandissimo livello, non solo quelle che riguardano le

infrastrutture, come il ponte di Messina che probabilmente riusciremo a fare, ma anche in altri campi

dell’ingegneria. Pe esempio, la bioingegneria italiana è quella che consente di fare con le stampanti

3D arti arti ciali che salvano vite umane, per cui la nostra opera diventa sempre più pregnante e

importante nell’ambito della società”. “Noi ingegneri – sottolinea – siamo fondamentalmente

favorevoli al disegno di legge delega per la riforma degli ordinamenti professionali. In particolare,

riteniamo che sia positivo il fatto che venga esteso l’equo compenso a tutte le attività

professionali”.“Siamo favorevoli – spiega – al fatto che  nalmente si vuole introdurre, nell’ambito

della formazione universitaria, il tirocinio obbligatorio in modo tale che i giovani laureati abbiano già

delle competenze speci che da spendere poi nell’ambito della loro attività professionale e che siano

più pronti all’esercizio della professione”. “Ci battiamo – ricorda il presidente Perrini – perché sia

introdotta la laurea abilitante a valle del tirocinio in modo tale che l’accesso sia più rapido. Questo in

coerenza con quello che ci chiede l’Europa, cioè che l’accesso dei nostri giovani all’esercizio delle

professioni sia il più veloce possibile. Tuttavia, in Italia noi ancora pecchiamo un poco perché un

ingegnere per iniziare l’attività professionale ci mette un po’ troppo, arriva a 25-26 anni, un’età
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



 A ncona, 23 set. (Labitalia) - “Il nostro obiettivo è quello

di evidenziare ancora una volta come l’ingegnere sia

il protagonista della società civile”. Lo dice,

all’Adnkronos/Labitalia, il presidente del Consiglio nazionale

degli ingegneri Angelo Domenico Perrini, presentando il 69°

Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia che

si terrà ad Ancona dal 13 al 16 ottobre. “Quest’anno - sottolinea

- abbiamo cercato di occuparci di sicurezza in tutti i campi in

cui opera l’ingegnere. L’opera dell’ingegnere si estende dalle

infrastrutture ai fabbricati, come nel secolo scorso, e nel terzo

millennio a tutte le attività che investono la società: dalla

bioingegneria all’informatica ai processi industriali. Per cui è

chiaro che ancora di più oggi l’ingegnere è il protagonista

della salvaguardia della sicurezza”.

“Per questo - sottolinea - in questo congresso vogliamo

accentuare quella che è la figura dell’ingegnere all’interno

della società civile. Anche perché noi come Consiglio

nazionale abbiamo la responsabilità di garantire i cittadini

circa l’attività che i professionisti svolgono e che questa

attività sia corretta e coerente con i principi etici che

riguardano l’esercizio della professione”.

“L’ingegneria italiana - spiega - nonostante la situazione delle

accademie non sia più quella del secolo scorso, resta sempre

la protagonista dello sviluppo della nostra terra, per cui è di

tutta evidenza che interveniamo nel campo ingegneristico con

opere di grandissimo livello, non solo quelle che riguardano

le infrastrutture, come il ponte di Messina che probabilmente

riusciremo a fare, ma anche in altri campi dell’ingegneria. Pe

esempio, la bioingegneria italiana è quella che consente di

fare con le stampanti 3D arti artificiali che salvano vite

umane, per cui la nostra opera diventa sempre più pregnante

e importante nell’ambito della società”.

“Noi ingegneri - sottolinea - siamo fondamentalmente

favorevoli al disegno di legge delega per la riforma degli

ordinamenti professionali. In particolare, riteniamo che sia

positivo il fatto che venga esteso l’equo compenso a tutte le

attività professionali”.
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“Siamo favorevoli - spiega - al fatto che finalmente si vuole

introdurre, nell’ambito della formazione universitaria, il

tirocinio obbligatorio in modo tale che i giovani laureati

abbiano già delle competenze specifiche da spendere poi

nell’ambito della loro attività professionale e che siano più

pronti all’esercizio della professione”.

“Ci battiamo - ricorda il presidente Perrini - perché sia

introdotta la laurea abilitante a valle del tirocinio in modo tale

che l’accesso sia più rapido. Questo in coerenza con quello

che ci chiede l’Europa, cioè che l’accesso dei nostri giovani

all’esercizio delle professioni sia il più veloce possibile.

Tuttavia, in Italia noi ancora pecchiamo un poco perché un

ingegnere per iniziare l’attività professionale ci mette un po’

troppo, arriva a 25-26 anni, un’età incompatibile perché a 22-

23 anni si deve essere già in grado di esercitare la

professione”.
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Perrini (Cni), “L’ingegnere è
protagonista della società civile”

 di Redazione V-news.it  Set 23, 2025  #reg

(Adnkronos) – “Il nostro obiettivo è quello di evidenziare ancora una volta come l’ingegnere sia il

protagonista della società civile”. Lo dice, all’Adnkronos/Labitalia, il presidente del Consiglio

nazionale degli ingegneri Angelo Domenico Perrini, presentando il 69° Congresso nazionale degli

ordini degli ingegneri d’Italia che si terrà ad Ancona dal 13 al 16 ottobre. “Quest’anno – sottolinea –

abbiamo cercato di occuparci di sicurezza in tutti i campi in cui opera l’ingegnere. L’opera

dell’ingegnere si estende dalle infrastrutture ai fabbricati, come nel secolo scorso, e nel terzo

millennio a tutte le attività che investono la società: dalla bioingegneria all’informatica ai processi

industriali. Per cui è chiaro che ancora di più oggi l’ingegnere è il protagonista della salvaguardia

della sicurezza”.  

“Per questo – sottolinea – in questo congresso vogliamo accentuare quella che è la figura

dell’ingegnere all’interno della società civile. Anche perché noi come Consiglio nazionale abbiamo

la responsabilità di garantire i cittadini circa l’attività che i professionisti svolgono e che questa

attività sia corretta e coerente con i principi etici che riguardano l’esercizio della professione”.  

“L’ingegneria italiana – spiega – nonostante la situazione delle accademie non sia più quella del

secolo scorso, resta sempre la protagonista dello sviluppo della nostra terra, per cui è di tutta

evidenza che interveniamo nel campo ingegneristico con opere di grandissimo livello, non solo

quelle che riguardano le infrastrutture, come il ponte di Messina che probabilmente riusciremo a

fare, ma anche in altri campi dell’ingegneria. Pe esempio, la bioingegneria italiana è quella che
Adnkronos  Aggiornamenti  

Notizie Regionali
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consente di fare con le stampanti 3D arti artificiali che salvano vite umane, per cui la nostra opera

diventa sempre più pregnante e importante nell’ambito della società”.  

“Noi ingegneri – sottolinea – siamo fondamentalmente favorevoli al disegno di legge delega per la

riforma degli ordinamenti professionali. In particolare, riteniamo che sia positivo il fatto che venga

esteso l’equo compenso a tutte le attività professionali”. 

“Siamo favorevoli – spiega – al fatto che finalmente si vuole introdurre, nell’ambito della

formazione universitaria, il tirocinio obbligatorio in modo tale che i giovani laureati abbiano già

delle competenze specifiche da spendere poi nell’ambito della loro attività professionale e che

siano più pronti all’esercizio della professione”.  

“Ci battiamo – ricorda il presidente Perrini – perché sia introdotta la laurea abilitante a valle del

tirocinio in modo tale che l’accesso sia più rapido. Questo in coerenza con quello che ci chiede

l’Europa, cioè che l’accesso dei nostri giovani all’esercizio delle professioni sia il più veloce

possibile. Tuttavia, in Italia noi ancora pecchiamo un poco perché un ingegnere per iniziare l’attività

professionale ci mette un po’ troppo, arriva a 25-26 anni, un’età incompatibile perché a 22-23 anni

si deve essere già in grado di esercitare la professione”. 
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(Adnkronos) – “Il nostro obiettivo è quello di evidenziare ancora una volta come

l’ingegnere sia il protagonista della società civile”. Lo dice, all’Adnkronos/Labitalia, il

presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri Angelo Domenico Perrini, presentando

il 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia che si terrà ad Ancona dal

13 al 16 ottobre. “Quest’anno – sottolinea – abbiamo cercato di occuparci di sicurezza

in tutti i campi in cui opera l’ingegnere. L’opera dell’ingegnere si estende dalle

infrastrutture ai fabbricati, come nel secolo scorso, e nel terzo millennio a tutte le attività

che investono la società: dalla bioingegneria all’informatica ai processi industriali. Per cui

è chiaro che ancora di più oggi l’ingegnere è il protagonista della salvaguardia della

sicurezza”.  “Per questo – sottolinea – in questo congresso vogliamo accentuare quella

che è la figura dell’ingegnere all’interno della società civile. Anche perché noi come

Consiglio nazionale abbiamo la responsabilità di garantire i cittadini circa l’attività che i

professionisti svolgono e che questa attività sia corretta e coerente con i principi etici che

riguardano l’esercizio della professione”.  “L’ingegneria italiana – spiega – nonostante la

situazione delle accademie non sia più quella del secolo scorso, resta sempre la

protagonista dello sviluppo della nostra terra, per cui è di tutta evidenza che

interveniamo nel campo ingegneristico con opere di grandissimo livello, non solo quelle

che riguardano le infrastrutture, come il ponte di Messina che probabilmente riusciremo

a fare, ma anche in altri campi dell’ingegneria. Pe esempio, la bioingegneria italiana è

quella che consente di fare con le stampanti 3D arti artificiali che salvano vite umane, per

cui la nostra opera diventa sempre più pregnante e importante nell’ambito della società”.

 “Noi ingegneri – sottolinea – siamo fondamentalmente favorevoli al disegno di legge

delega per la riforma degli ordinamenti professionali. In particolare, riteniamo che sia

positivo il fatto che venga esteso l’equo compenso a tutte le attività

professionali”. “Siamo favorevoli – spiega – al fatto che finalmente si vuole introdurre,
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nell’ambito della formazione universitaria, il tirocinio obbligatorio in modo tale che i

giovani laureati abbiano già delle competenze specifiche da spendere poi nell’ambito

della loro attività professionale e che siano più pronti all’esercizio della professione”.

 “Ci battiamo – ricorda il presidente Perrini – perché sia introdotta la laurea abilitante a

valle del tirocinio in modo tale che l’accesso sia più rapido. Questo in coerenza con

quello che ci chiede l’Europa, cioè che l’accesso dei nostri giovani all’esercizio delle

professioni sia il più veloce possibile. Tuttavia, in Italia noi ancora pecchiamo un poco

perché un ingegnere per iniziare l’attività professionale ci mette un po’ troppo, arriva a

25-26 anni, un’età incompatibile perché a 22-23 anni si deve essere già in grado di

esercitare la professione”.    —lavoro/professionistiwebinfo@adnkronos.com (Web

Info)
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(A dnkronos) – “Il nostro obiettivo è quello di evidenziare ancora una

volta come l’ingegnere sia il protagonista della società civile”. Lo dice,

all’Adnkronos/Labitalia, il presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri

Angelo Domenico Perrini, presentando il 69° Congresso nazionale degli ordini

degli ingegneri d’Italia che si terrà ad Ancona dal 13 al 16 ottobre. “Quest’anno –

sottolinea – abbiamo cercato di occuparci di sicurezza in tutti i campi in cui

opera l’ingegnere. L’opera dell’ingegnere si estende dalle infrastrutture ai

fabbricati, come nel secolo scorso, e nel terzo millennio a tutte le attività che

investono la società: dalla bioingegneria all’informatica ai processi industriali.

Per cui è chiaro che ancora di più oggi l’ingegnere è il protagonista della

salvaguardia della sicurezza”.  “Per questo – sottolinea – in questo congresso

vogliamo accentuare quella che è la  gura dell’ingegnere all’interno della

società civile. Anche perché noi come Consiglio nazionale abbiamo la

responsabilità di garantire i cittadini circa l’attività che i professionisti svolgono e

che questa attività sia corretta e coerente con i principi etici che riguardano

l’esercizio della professione”.  “L’ingegneria italiana – spiega – nonostante la

situazione delle accademie non sia più quella del secolo scorso, resta sempre la

protagonista dello sviluppo della nostra terra, per cui è di tutta evidenza che

interveniamo nel campo ingegneristico con opere di grandissimo livello, non

solo quelle che riguardano le infrastrutture, come il ponte di Messina che

probabilmente riusciremo a fare, ma anche in altri campi dell’ingegneria. Pe

esempio, la bioingegneria italiana è quella che consente di fare con le stampanti

3D arti arti ciali che salvano vite umane, per cui la nostra opera diventa sempre

più pregnante e importante nell’ambito della società”.  “Noi ingegneri –

sottolinea – siamo fondamentalmente favorevoli al disegno di legge delega per

la riforma degli ordinamenti professionali. In particolare, riteniamo che sia

positivo il fatto che venga esteso l’equo compenso a tutte le attività

professionali”. “Siamo favorevoli – spiega – al fatto che  nalmente si vuole

introdurre, nell’ambito della formazione universitaria, il tirocinio obbligatorio in

modo tale che i giovani laureati abbiano già delle competenze speci che da

spendere poi nell’ambito della loro attività professionale e che siano più pronti

all’esercizio della professione”.  “Ci battiamo – ricorda il presidente Perrini –

perché sia introdotta la laurea abilitante a valle del tirocinio in modo tale che

l’accesso sia più rapido. Questo in coerenza con quello che ci chiede l’Europa,

cioè che l’accesso dei nostri giovani all’esercizio delle professioni sia il più veloce

possibile. Tuttavia, in Italia noi ancora pecchiamo un poco perché un ingegnere

per iniziare l’attività professionale ci mette un po’ troppo, arriva a 25-26 anni,

un’età incompatibile perché a 22-23 anni si deve essere già in grado di esercitare

la professione”.    —lavoro/professionistiwebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Ancona, 23 set. (Labitalia) - “Il nostro obiettivo è quello di evidenziare ancora

una volta come l’ingegnere sia il protagonista della società civile”. Lo dice,

all’Adnkronos/Labitalia, il presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri

Angelo Domenico Perrini, presentando il 69° Congresso nazionale degli ordini
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degli ingegneri d’Italia che si terrà ad Ancona dal 13 al 16 ottobre. “Quest’anno

- sottolinea - abbiamo cercato di occuparci di sicurezza in tutti i campi in cui

opera l’ingegnere. L’opera dell’ingegnere si estende dalle infrastrutture ai

fabbricati, come nel secolo scorso, e nel terzo millennio a tutte le attività che

investono la società: dalla bioingegneria all’informatica ai processi industriali.

Per cui è chiaro che ancora di più oggi l’ingegnere è il protagonista della

salvaguardia della sicurezza”.

“Per questo - sottolinea - in questo congresso vogliamo accentuare quella che

è la  gura dell’ingegnere all’interno della società civile. Anche perché noi

come Consiglio nazionale abbiamo la responsabilità di garantire i cittadini

circa l’attività che i professionisti svolgono e che questa attività sia corretta e

coerente con i principi etici che riguardano l’esercizio della professione”.

“L’ingegneria italiana - spiega - nonostante la situazione delle accademie non

sia più quella del secolo scorso, resta sempre la protagonista dello sviluppo

della nostra terra, per cui è di tutta evidenza che interveniamo nel campo

ingegneristico con opere di grandissimo livello, non solo quelle che

riguardano le infrastrutture, come il ponte di Messina che probabilmente

riusciremo a fare, ma anche in altri campi dell’ingegneria. Pe esempio, la

bioingegneria italiana è quella che consente di fare con le stampanti 3D arti

arti ciali che salvano vite umane, per cui la nostra opera diventa sempre più

pregnante e importante nell’ambito della società”.

“Noi ingegneri - sottolinea - siamo fondamentalmente favorevoli al disegno di

legge delega per la riforma degli ordinamenti professionali. In particolare,

riteniamo che sia positivo il fatto che venga esteso l’equo compenso a tutte le

attività professionali”.

“Siamo favorevoli - spiega - al fatto che  nalmente si vuole introdurre,

nell’ambito della formazione universitaria, il tirocinio obbligatorio in modo

tale che i giovani laureati abbiano già delle competenze speci che da

spendere poi nell’ambito della loro attività professionale e che siano più pronti

all’esercizio della professione”.

“Ci battiamo - ricorda il presidente Perrini - perché sia introdotta la laurea

abilitante a valle del tirocinio in modo tale che l’accesso sia più rapido. Questo

in coerenza con quello che ci chiede l’Europa, cioè che l’accesso dei nostri

giovani all’esercizio delle professioni sia il più veloce possibile. Tuttavia, in

Italia noi ancora pecchiamo un poco perché un ingegnere per iniziare

l’attività professionale ci mette un po’ troppo, arriva a 25-26 anni, un’età

incompatibile perché a 22-23 anni si deve essere già in grado di esercitare la

professione”.
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e rimanere sempre aggiornati.

Tags:

adnkronos , lavoro

Commenti Scrivi e lascia un commento 

Condividi le tue opinioni su Il Giornale d'Italia

T
e

Caratteri rimanenti: 400

Invia

 

2 / 2
Pagina

Foglio

23-09-2025

www.ecostampa.it

1
3
4
0
8
3



Notizie in Sardegna

Perrini (Cni), "L'ingegnere è protagonista della
società civile"
 23 Settembre 2025

(Adnkronos) - “Il nostro obiettivo è quello di evidenziare ancora una volta come l’ingegnere sia il protagonista della
società civile”. Lo dice, all’Adnkronos/Labitalia, il presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri Angelo Domenico
Perrini, presentando il 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia che si terrà ad Ancona dal 13 al 16
ottobre. “Quest’anno - sottolinea - abbiamo cercato di occuparci di sicurezza in tutti i campi in cui opera l’ingegnere.
L’opera dell’ingegnere si estende dalle infrastrutture ai fabbricati, come nel secolo scorso, e nel terzo millennio a tutte le
attività che investono la società: dalla bioingegneria all’informatica ai processi industriali. Per cui è chiaro che ancora di
più oggi l’ingegnere è il protagonista della salvaguardia della sicurezza”.  

“Per questo - sottolinea - in questo congresso vogliamo accentuare quella che è la figura dell’ingegnere all’interno della
società civile. Anche perché noi come Consiglio nazionale abbiamo la responsabilità di garantire i cittadini circa l’attività
che i professionisti svolgono e che questa attività sia corretta e coerente con i principi etici che riguardano l’esercizio
della professione”.  

“L’ingegneria italiana - spiega - nonostante la situazione delle accademie non sia più quella del secolo scorso, resta
sempre la protagonista dello sviluppo della nostra terra, per cui è di tutta evidenza che interveniamo nel campo
ingegneristico con opere di grandissimo livello, non solo quelle che riguardano le infrastrutture, come il ponte di Messina
che probabilmente riusciremo a fare, ma anche in altri campi dell’ingegneria. Pe esempio, la bioingegneria italiana è
quella che consente di fare con le stampanti 3D arti artificiali che salvano vite umane, per cui la nostra opera diventa
sempre più pregnante e importante nell’ambito della società”.  

“Noi ingegneri - sottolinea - siamo fondamentalmente favorevoli al disegno di legge delega per la riforma degli
ordinamenti professionali. In particolare, riteniamo che sia positivo il fatto che venga esteso l’equo compenso a tutte le
attività professionali”. 

“Siamo favorevoli - spiega - al fatto che finalmente si vuole introdurre, nell’ambito della formazione universitaria, il
tirocinio obbligatorio in modo tale che i giovani laureati abbiano già delle competenze specifiche da spendere poi
nell’ambito della loro attività professionale e che siano più pronti all’esercizio della professione”.  

“Ci battiamo - ricorda il presidente Perrini - perché sia introdotta la laurea abilitante a valle del tirocinio in modo tale che
l’accesso sia più rapido. Questo in coerenza con quello che ci chiede l’Europa, cioè che l’accesso dei nostri giovani
all’esercizio delle professioni sia il più veloce possibile. Tuttavia, in Italia noi ancora pecchiamo un poco perché un
ingegnere per iniziare l’attività professionale ci mette un po’ troppo, arriva a 25-26 anni, un’età incompatibile perché a
22-23 anni si deve essere già in grado di esercitare la professione”. 
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Perrini (Cni), “L’ingegnere è protagonista della
società civile”
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(Adnkronos) – “Il nostro obiettivo è quello di evidenziare ancora una volta
come l’ingegnere sia il protagonista della società civile”. Lo dice,
all’Adnkronos/Labitalia, il presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri
Angelo Domenico Perrini, presentando il 69° Congresso nazionale degli
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ordini degli ingegneri d’Italia che si terrà ad Ancona dal 13 al 16 ottobre.
“Quest’anno – sottolinea – abbiamo cercato di occuparci di sicurezza in tutti i
campi in cui opera l’ingegnere. L’opera dell’ingegnere si estende dalle
infrastrutture ai fabbricati, come nel secolo scorso, e nel terzo millennio a
tutte le attività che investono la società: dalla bioingegneria all’informatica ai
processi industriali. Per cui è chiaro che ancora di più oggi l’ingegnere è il
protagonista della salvaguardia della sicurezza”.  “Per questo – sottolinea – in
questo congresso vogliamo accentuare quella che è la figura dell’ingegnere
all’interno della società civile. Anche perché noi come Consiglio nazionale
abbiamo la responsabilità di garantire i cittadini circa l’attività che i
professionisti svolgono e che questa attività sia corretta e coerente con i
principi etici che riguardano l’esercizio della professione”.  “L’ingegneria
italiana – spiega – nonostante la situazione delle accademie non sia più
quella del secolo scorso, resta sempre la protagonista dello sviluppo della
nostra terra, per cui è di tutta evidenza che interveniamo nel campo
ingegneristico con opere di grandissimo livello, non solo quelle che
riguardano le infrastrutture, come il ponte di Messina che probabilmente
riusciremo a fare, ma anche in altri campi dell’ingegneria. Pe esempio, la
bioingegneria italiana è quella che consente di fare con le stampanti 3D arti
artificiali che salvano vite umane, per cui la nostra opera diventa sempre più
pregnante e importante nell’ambito della società”.  “Noi ingegneri – sottolinea
– siamo fondamentalmente favorevoli al disegno di legge delega per la
riforma degli ordinamenti professionali. In particolare, riteniamo che sia
positivo il fatto che venga esteso l’equo compenso a tutte le attività
professionali”. “Siamo favorevoli – spiega – al fatto che finalmente si vuole
introdurre, nell’ambito della formazione universitaria, il tirocinio obbligatorio
in modo tale che i giovani laureati abbiano già delle competenze specifiche
da spendere poi nell’ambito della loro attività professionale e che siano più
pronti all’esercizio della professione”.  “Ci battiamo – ricorda il presidente
Perrini – perché sia introdotta la laurea abilitante a valle del tirocinio in modo
tale che l’accesso sia più rapido. Questo in coerenza con quello che ci chiede
l’Europa, cioè che l’accesso dei nostri giovani all’esercizio delle professioni sia
il più veloce possibile. Tuttavia, in Italia noi ancora pecchiamo un poco
perché un ingegnere per iniziare l’attività professionale ci mette un po’
troppo, arriva a 25-26 anni, un’età incompatibile perché a 22-23 anni si deve
essere già in grado di esercitare la professione”.    —
lavoro/professionistiwebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Ecoseven » Lavoro » Perrini (Cni), “L’ingegnere è protagonista della società civile”

PERRINI  (CNI) ,  “L ’ INGEGNERE È
PROTAGONISTA DELLA SOCIETÀ
CIVILE”
Pubblicato in Lavoro.

Condividi questo articolo:

(Adnkronos) – “Il nostro obiettivo è quello di evidenziare ancora una volta come l’ingegnere sia il
protagonista della società civile”. Lo dice, all’Adnkronos/Labitalia, il presidente del Consiglio
nazionale degli ingegneri Angelo Domenico Perrini, presentando il 69° Congresso nazionale degli
ordini degli ingegneri d’Italia che si terrà ad Ancona dal 13 al 16 ottobre. “Quest’anno – sottolinea
– abbiamo cercato di occuparci di sicurezza in tutti i campi in cui opera l’ingegnere. L’opera
dell’ingegnere si estende dalle infrastrutture ai fabbricati, come nel secolo scorso, e nel terzo
millennio a tutte le attività che investono la società: dalla bioingegneria all’informatica ai processi
industriali. Per cui è chiaro che ancora di più oggi l’ingegnere è il protagonista della salvaguardia
della sicurezza”.  “Per questo – sottolinea – in questo congresso vogliamo accentuare quella che
è la figura dell’ingegnere all’interno della società civile. Anche perché noi come Consiglio
nazionale abbiamo la responsabilità di garantire i cittadini circa l’attività che i professionisti
svolgono e che questa attività sia corretta e coerente con i principi etici che riguardano l’esercizio
della professione”.  “L’ingegneria italiana – spiega – nonostante la situazione delle accademie non
sia più quella del secolo scorso, resta sempre la protagonista dello sviluppo della nostra terra, per
cui è di tutta evidenza che interveniamo nel campo ingegneristico con opere di grandissimo livello,
non solo quelle che riguardano le infrastrutture, come il ponte di Messina che probabilmente
riusciremo a fare, ma anche in altri campi dell’ingegneria. Pe esempio, la bioingegneria italiana è
quella che consente di fare con le stampanti 3D arti artificiali che salvano vite umane, per cui la
nostra opera diventa sempre più pregnante e importante nell’ambito della società”.  “Noi ingegneri
– sottolinea – siamo fondamentalmente favorevoli al disegno di legge delega per la riforma degli
ordinamenti professionali. In particolare, riteniamo che sia positivo il fatto che venga esteso
l’equo compenso a tutte le attività professionali”. “Siamo favorevoli – spiega – al fatto che
finalmente si vuole introdurre, nell’ambito della formazione universitaria, il tirocinio obbligatorio in
modo tale che i giovani laureati abbiano già delle competenze specifiche da spendere poi
nell’ambito della loro attività professionale e che siano più pronti all’esercizio della professione”.
 “Ci battiamo – ricorda il presidente Perrini – perché sia introdotta la laurea abilitante a valle del
tirocinio in modo tale che l’accesso sia più rapido. Questo in coerenza con quello che ci chiede
l’Europa, cioè che l’accesso dei nostri giovani all’esercizio delle professioni sia il più veloce
possibile. Tuttavia, in Italia noi ancora pecchiamo un poco perché un ingegnere per iniziare l’attività
professionale ci mette un po’ troppo, arriva a 25-26 anni, un’età incompatibile perché a 22-23 anni si
deve essere già in grado di esercitare la professione”.    —
lavoro/professionistiwebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Perrini (Cni), "L'ingegnere e' protagonista della societa' civile"

(Adnkronos) ‐ ​Il nostro obiettivo è quello di evidenziare ancora una volta come l
´ingegnere sia il protagonista della società civile​. Lo dice, all´Adnkronos/Labitalia, il
presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri Angelo Domenico Perrini,
presentando il 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d´Italia che si
terrà ad Ancona dal 13 al 16 ottobre. ​Quest´anno ‐ sottolinea ‐ abbiamo cercato di
occuparci di sicurezza in tutti i campi in cui opera l´ingegnere. L´opera dell
´ingegnere si estende dalle infrastrutture ai fabbricati, come nel secolo scorso, e nel
terzo millennio a tutte le attività che investono la società: dalla bioingegneria all
´informatica ai processi industriali. Per cui è chiaro che ancora di più oggi l´ingegnere è il protagonista della
salvaguardia della sicurezza​. ​Per questo ‐ sottolinea ‐ in questo congresso vogliamo accentuare quella che è la figura
dell´ingegnere all´interno della società civile. Anche perché noi come Consiglio nazionale abbiamo la responsabilità di
garantire i cittadini circa l´attività che i professionisti svolgono e che questa attività sia corretta e coerente con i
principi etici che riguardano l´esercizio della professione​. ​L´ingegneria italiana ‐ spiega ‐ nonostante la situazione delle
accademie non sia più quella del secolo scorso, resta sempre la protagonista dello sviluppo della nostra terra, per cui è
di tutta evidenza che interveniamo nel campo ingegneristico con opere di grandissimo livello, non solo quelle che
riguardano le infrastrutture, come il ponte di Messina che probabilmente riusciremo a fare, ma anche in altri campi
dell´ingegneria. Pe esempio, la bioingegneria italiana è quella che consente di fare con le stampanti 3D arti artificiali
che salvano vite umane, per cui la nostra opera diventa sempre più pregnante e importante nell´ambito della società​.
​Noi ingegneri ‐ sottolinea ‐ siamo fondamentalmente favorevoli al disegno di legge delega per la riforma degli
ordinamenti professionali. In particolare, riteniamo che sia positivo il fatto che venga esteso l´equo compenso a tutte
le attività professionali​. ​Siamo favorevoli ‐ spiega ‐ al fatto che finalmente si vuole introdurre, nell´ambito della
formazione universitaria, il tirocinio obbligatorio in modo tale che i giovani laureati abbiano già delle competenze
specifiche da spendere poi nell´ambito della loro attività professionale e che siano più pronti all´esercizio della
professione​. ​Ci battiamo ‐ ricorda il presidente Perrini ‐ perché sia introdotta la laurea abilitante a valle del tirocinio in
modo tale che l´accesso sia più rapido. Questo in coerenza con quello che ci chiede l´Europa, cioè che l´accesso dei
nostri giovani all´esercizio delle professioni sia il più veloce possibile. Tuttavia, in Italia noi ancora pecchiamo un poco
perché un ingegnere per iniziare l´attività professionale ci mette un po´ troppo, arriva a 25‐26 anni, un´età
incompatibile perché a 22‐23 anni si deve essere già in grado di esercitare la professione​.
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A ncona, 23 set. (Labitalia) – “Il nostro obiettivo è quello di evidenziare ancora una
volta come l’ingegnere sia il protagonista della società civile”. Lo dice,
all’Adnkronos/Labitalia, il presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri Angelo

Domenico Perrini, presentando il 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia
che si terrà ad Ancona dal 13 al 16 ottobre. “Quest’anno – sottolinea – abbiamo cercato di
occuparci di sicurezza in tutti i campi in cui opera l’ingegnere. L’opera dell’ingegnere si estende
dalle infrastrutture ai fabbricati, come nel secolo scorso, e nel terzo millennio a tutte le attività
che investono la società: dalla bioingegneria all’informatica ai processi industriali. Per cui è
chiaro che ancora di più oggi l’ingegnere è il protagonista della salvaguardia della sicurezza”.

“Per questo – sottolinea – in questo congresso vogliamo accentuare quella che è la figura
dell’ingegnere all’interno della società civile. Anche perché noi come Consiglio nazionale
abbiamo la responsabilità di garantire i cittadini circa l’attività che i professionisti svolgono e
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che questa attività sia corretta e coerente con i principi etici che riguardano l’esercizio della
professione”.

“L’ingegneria italiana – spiega – nonostante la situazione delle accademie non sia più quella del
secolo scorso, resta sempre la protagonista dello sviluppo della nostra terra, per cui è di tutta
evidenza che interveniamo nel campo ingegneristico con opere di grandissimo livello, non solo
quelle che riguardano le infrastrutture, come il ponte di Messina che probabilmente riusciremo
a fare, ma anche in altri campi dell’ingegneria. Pe esempio, la bioingegneria italiana è quella
che consente di fare con le stampanti 3D arti artificiali che salvano vite umane, per cui la
nostra opera diventa sempre più pregnante e importante nell’ambito della società”.

“Noi ingegneri – sottolinea – siamo fondamentalmente favorevoli al disegno di legge delega per
la riforma degli ordinamenti professionali. In particolare, riteniamo che sia positivo il fatto che
venga esteso l’equo compenso a tutte le attività professionali”.

“Siamo favorevoli – spiega – al fatto che finalmente si vuole introdurre, nell’ambito della
formazione universitaria, il tirocinio obbligatorio in modo tale che i giovani laureati abbiano già
delle competenze specifiche da spendere poi nell’ambito della loro attività professionale e che
siano più pronti all’esercizio della professione”.

“Ci battiamo – ricorda il presidente Perrini – perché sia introdotta la laurea abilitante a valle del
tirocinio in modo tale che l’accesso sia più rapido. Questo in coerenza con quello che ci chiede
l’Europa, cioè che l’accesso dei nostri giovani all’esercizio delle professioni sia il più veloce
possibile. Tuttavia, in Italia noi ancora pecchiamo un poco perché un ingegnere per iniziare
l’attività professionale ci mette un po’ troppo, arriva a 25-26 anni, un’età incompatibile perché
a 22-23 anni si deve essere già in grado di esercitare la professione”.
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(Adnkronos) – “Il nostro obiettivo è quello di evidenziare ancora

una volta come l’ingegnere sia il protagonista della società civile”.

Lo dice, all’Adnkronos/Labitalia, il presidente del Consiglio

nazionale degli ingegneri Angelo Domenico Perrini, presentando il

69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia che si

terrà ad Ancona dal 13 al 16 ottobre. “Quest’anno – sottolinea –

abbiamo cercato di occuparci di sicurezza in tutti i campi in cui

opera l’ingegnere. L’opera dell’ingegnere si estende dalle

infrastrutture ai fabbricati, come nel secolo scorso, e nel terzo

millennio a tutte le attività che investono la società: dalla

bioingegneria all’informatica ai processi industriali. Per cui è

chiaro che ancora di più oggi l’ingegnere è il protagonista della
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salvaguardia della sicurezza”.  “Per questo – sottolinea – in questo

congresso vogliamo accentuare quella che è la figura

dell’ingegnere all’interno della società civile. Anche perché noi

come Consiglio nazionale abbiamo la responsabilità di garantire i

cittadini circa l’attività che i professionisti svolgono e che questa

attività sia corretta e coerente con i principi etici che riguardano

l’esercizio della professione”.  “L’ingegneria italiana – spiega –

nonostante la situazione delle accademie non sia più quella del

secolo scorso, resta sempre la protagonista dello sviluppo della

nostra terra, per cui è di tutta evidenza che interveniamo nel

campo ingegneristico con opere di grandissimo livello, non solo

quelle che riguardano le infrastrutture, come il ponte di Messina

che probabilmente riusciremo a fare, ma anche in altri campi

dell’ingegneria. Pe esempio, la bioingegneria italiana è quella che

consente di fare con le stampanti 3D arti artificiali che salvano

vite umane, per cui la nostra opera diventa sempre più pregnante

e importante nell’ambito della società”.  “Noi ingegneri –

sottolinea – siamo fondamentalmente favorevoli al disegno di

legge delega per la riforma degli ordinamenti professionali. In

particolare, riteniamo che sia positivo il fatto che venga esteso

l’equo compenso a tutte le attività professionali”. “Siamo

favorevoli – spiega – al fatto che finalmente si vuole introdurre,

nell’ambito della formazione universitaria, il tirocinio obbligatorio

in modo tale che i giovani laureati abbiano già delle competenze

specifiche da spendere poi nell’ambito della loro attività

professionale e che siano più pronti all’esercizio della

professione”.  “Ci battiamo – ricorda il presidente Perrini – perché

sia introdotta la laurea abilitante a valle del tirocinio in modo tale

che l’accesso sia più rapido. Questo in coerenza con quello che ci

chiede l’Europa, cioè che l’accesso dei nostri giovani all’esercizio

delle professioni sia il più veloce possibile. Tuttavia, in Italia noi

ancora pecchiamo un poco perché un ingegnere per iniziare

l’attività professionale ci mette un po’ troppo, arriva a 25-26

anni, un’età incompatibile perché a 22-23 anni si deve essere già

in grado di esercitare la professione”.    —

lavoro/professionistiwebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Perrini (Cni), “L’ingegnere è protagonista
della società civile”
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Condividi

Tempo di Lettura: 2 minuti
(Adnkronos) – “Il nostro obiettivo è quello di evidenziare ancora una volta come
l’ingegnere sia il protagonista della società civile”. Lo dice, all’Adnkronos/Labitalia, il
presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri Angelo Domenico Perrini,
presentando il 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia che si
terrà ad Ancona dal 13 al 16 ottobre. “Quest’anno – sottolinea – abbiamo cercato di
occuparci di sicurezza in tutti i campi in cui opera l’ingegnere. L’opera dell’ingegnere
si estende dalle infrastrutture ai fabbricati, come nel secolo scorso, e nel terzo
millennio a tutte le attività che investono la società: dalla bioingegneria
all’informatica ai processi industriali. Per cui è chiaro che ancora di più oggi
l’ingegnere è il protagonista della salvaguardia della sicurezza”.  “Per questo –
sottolinea – in questo congresso vogliamo accentuare quella che è la figura
dell’ingegnere all’interno della società civile. Anche perché noi come Consiglio
nazionale abbiamo la responsabilità di garantire i cittadini circa l’attività che i
professionisti svolgono e che questa attività sia corretta e coerente con i principi
etici che riguardano l’esercizio della professione”.  “L’ingegneria italiana – spiega –
nonostante la situazione delle accademie non sia più quella del secolo scorso, resta
sempre la protagonista dello sviluppo della nostra terra, per cui è di tutta evidenza
che interveniamo nel campo ingegneristico con opere di grandissimo livello, non
solo quelle che riguardano le infrastrutture, come il ponte di Messina che
probabilmente riusciremo a fare, ma anche in altri campi dell’ingegneria. Pe
esempio, la bioingegneria italiana è quella che consente di fare con le stampanti 3D
arti artificiali che salvano vite umane, per cui la nostra opera diventa sempre più
pregnante e importante nell’ambito della società”.  “Noi ingegneri – sottolinea –
siamo fondamentalmente favorevoli al disegno di legge delega per la riforma degli
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ordinamenti professionali. In particolare, riteniamo che sia positivo il fatto che venga
esteso l’equo compenso a tutte le attività professionali”. “Siamo favorevoli – spiega
– al fatto che finalmente si vuole introdurre, nell’ambito della formazione
universitaria, il tirocinio obbligatorio in modo tale che i giovani laureati abbiano già
delle competenze specifiche da spendere poi nell’ambito della loro attività
professionale e che siano più pronti all’esercizio della professione”.  “Ci battiamo –
ricorda il presidente Perrini – perché sia introdotta la laurea abilitante a valle del
tirocinio in modo tale che l’accesso sia più rapido. Questo in coerenza con quello
che ci chiede l’Europa, cioè che l’accesso dei nostri giovani all’esercizio delle
professioni sia il più veloce possibile. Tuttavia, in Italia noi ancora pecchiamo un
poco perché un ingegnere per iniziare l’attività professionale ci mette un po’ troppo,
arriva a 25-26 anni, un’età incompatibile perché a 22-23 anni si deve essere già in
grado di esercitare la professione”.    —
lavoro/professionistiwebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Perrini (Cni), “L’ingegnere è protagonista
della società civile”

NEWS REGIONALI

AdnKronos | Mar, 23/09/2025 - 12:54

Condividi su:

(Adnkronos) – “Il nostro obiettivo è quello di evidenziare ancora una volta

come l’ingegnere sia il protagonista della società civile”. Lo dice,

all’Adnkronos/Labitalia, il presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri

Angelo Domenico Perrini, presentando il 69° Congresso nazionale degli

ordini degli ingegneri d’Italia che si terrà ad Ancona dal 13 al 16 ottobre.

“Quest’anno – sottolinea – abbiamo cercato di occuparci di sicurezza in tutti i

campi in cui opera l’ingegnere. L’opera dell’ingegnere si estende dalle

infrastrutture ai fabbricati, come nel secolo scorso, e nel terzo millennio a
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tutte le attività che investono la società: dalla bioingegneria all’informatica ai

processi industriali. Per cui è chiaro che ancora di più oggi l’ingegnere è il

protagonista della salvaguardia della sicurezza”.  “Per questo – sottolinea –

in questo congresso vogliamo accentuare quella che è la figura

dell’ingegnere all’interno della società civile. Anche perché noi come

Consiglio nazionale abbiamo la responsabilità di garantire i cittadini circa

l’attività che i professionisti svolgono e che questa attività sia corretta e

coerente con i principi etici che riguardano l’esercizio della professione”.

 “L’ingegneria italiana – spiega – nonostante la situazione delle accademie

non sia più quella del secolo scorso, resta sempre la protagonista dello

sviluppo della nostra terra, per cui è di tutta evidenza che interveniamo nel

campo ingegneristico con opere di grandissimo livello, non solo quelle che

riguardano le infrastrutture, come il ponte di Messina che probabilmente

riusciremo a fare, ma anche in altri campi dell’ingegneria. Pe esempio, la

bioingegneria italiana è quella che consente di fare con le stampanti 3D arti

artificiali che salvano vite umane, per cui la nostra opera diventa sempre più

pregnante e importante nell’ambito della società”.  “Noi ingegneri –

sottolinea – siamo fondamentalmente favorevoli al disegno di legge delega

per la riforma degli ordinamenti professionali. In particolare, riteniamo che

sia positivo il fatto che venga esteso l’equo compenso a tutte le attività

professionali”. “Siamo favorevoli – spiega – al fatto che finalmente si vuole

introdurre, nell’ambito della formazione universitaria, il tirocinio obbligatorio

in modo tale che i giovani laureati abbiano già delle competenze specifiche

da spendere poi nell’ambito della loro attività professionale e che siano più

pronti all’esercizio della professione”.  “Ci battiamo – ricorda il presidente

Perrini – perché sia introdotta la laurea abilitante a valle del tirocinio in modo

tale che l’accesso sia più rapido. Questo in coerenza con quello che ci

chiede l’Europa, cioè che l’accesso dei nostri giovani all’esercizio delle

professioni sia il più veloce possibile. Tuttavia, in Italia noi ancora pecchiamo

un poco perché un ingegnere per iniziare l’attività professionale ci mette un

po’ troppo, arriva a 25-26 anni, un’età incompatibile perché a 22-23 anni si

deve essere già in grado di esercitare la professione”.    —

lavoro/professionistiwebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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(Adnkronos) – “Il nostro obiettivo è quello di evidenziare

ancora una volta come l’ingegnere sia il protagonista della

società civile”. Lo dice, all’Adnkronos/Labitalia, il

presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri Angelo

Domenico Perrini, presentando il 69° Congresso

nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia che si terrà

ad Ancona dal 13 al 16 ottobre. “Quest’anno – sottolinea

– abbiamo cercato di occuparci di sicurezza in tutti i

campi in cui opera l’ingegnere. L’opera dell’ingegnere si

estende dalle infrastrutture ai fabbricati, come nel secolo

scorso, e nel terzo millennio a tutte le attività che

investono la società: dalla bioingegneria all’informatica ai

processi industriali. Per cui è chiaro che ancora di più oggi

l’ingegnere è il protagonista della salvaguardia della

sicurezza”.  

“Per questo – sottolinea – in questo congresso vogliamo

accentuare quella che è la figura dell’ingegnere all’interno

della società civile. Anche perché noi come Consiglio

nazionale abbiamo la responsabilità di garantire i cittadini

circa l’attività che i professionisti svolgono e che questa

attività sia corretta e coerente con i principi etici che

riguardano l’esercizio della professione”.  

“L’ingegneria italiana – spiega – nonostante la situazione

delle accademie non sia più quella del secolo scorso, resta

sempre la protagonista dello sviluppo della nostra terra,

per cui è di tutta evidenza che interveniamo nel campo

ingegneristico con opere di grandissimo livello, non solo

quelle che riguardano le infrastrutture, come il ponte di

Messina che probabilmente riusciremo a fare, ma anche

in altri campi dell’ingegneria. Pe esempio, la bioingegneria

italiana è quella che consente di fare con le stampanti 3D

arti artificiali che salvano vite umane, per cui la nostra

opera diventa sempre più pregnante e importante

nell’ambito della società”.  

“Noi ingegneri – sottolinea – siamo fondamentalmente

favorevoli al disegno di legge delega per la riforma degli
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ordinamenti professionali. In particolare, riteniamo che sia

positivo il fatto che venga esteso l’equo compenso a tutte

le attività professionali”. 

“Siamo favorevoli – spiega – al fatto che finalmente si

vuole introdurre, nell’ambito della formazione

universitaria, il tirocinio obbligatorio in modo tale che i

giovani laureati abbiano già delle competenze specifiche

da spendere poi nell’ambito della loro attività

professionale e che siano più pronti all’esercizio della

professione”.  

“Ci battiamo – ricorda il presidente Perrini – perché sia

introdotta la laurea abilitante a valle del tirocinio in modo

tale che l’accesso sia più rapido. Questo in coerenza con

quello che ci chiede l’Europa, cioè che l’accesso dei

nostri giovani all’esercizio delle professioni sia il più

veloce possibile. Tuttavia, in Italia noi ancora pecchiamo

un poco perché un ingegnere per iniziare l’attività

professionale ci mette un po’ troppo, arriva a 25-26 anni,

un’età incompatibile perché a 22-23 anni si deve essere

già in grado di esercitare la professione”. 
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Perrini (Cni), "L'ingegnere e' protagonista della societa' civile"

X LinkedIn Messenger Messenger WhatsApp Telegram Condividi tramite e‐mail
(Adnkronos) ‐ "Il nostro obiettivo è quello di evidenziare ancora una volta come l´ingegnere sia il protagonista della
società civile". Lo dice, all´Adnkronos/Labitalia, il presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri Angelo Domenico
Perrini, presentando il 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d´Italia che si terrà ad Ancona dal 13 al 16
ottobre. "Quest´anno ‐ sottolinea ‐ abbiamo cercato di occuparci di sicurezza in tutti i campi in cui opera l´ingegnere. L
´opera dell´ingegnere si estende dalle infrastrutture ai fabbricati, come nel secolo scorso, e nel terzo millennio a tutte
le attività che investono la società: dalla bioingegneria all´informatica ai processi industriali. Per cui è chiaro che
ancora di più oggi l´ingegnere è il protagonista della salvaguardia della sicurezza".  "Per questo ‐ sottolinea ‐ in questo
congresso vogliamo accentuare quella che è la figura dell´ingegnere all´interno della società civile. Anche perché noi
come Consiglio nazionale abbiamo la responsabilità di garantire i cittadini circa l´attività che i professionisti svolgono e
che questa attività sia corretta e coerente con i principi etici che riguardano l´esercizio della professione".  "L
´ingegneria italiana ‐ spiega ‐ nonostante la situazione delle accademie non sia più quella del secolo scorso, resta
sempre la protagonista dello sviluppo della nostra terra, per cui è di tutta evidenza che interveniamo nel campo
ingegneristico con opere di grandissimo livello, non solo quelle che riguardano le infrastrutture, come il ponte di
Messina che probabilmente riusciremo a fare, ma anche in altri campi dell´ingegneria. Pe esempio, la bioingegneria
italiana è quella che consente di fare con le stampanti 3D arti artificiali che salvano vite umane, per cui la nostra opera
diventa sempre più pregnante e importante nell´ambito della società".  "Noi ingegneri ‐ sottolinea ‐ siamo
fondamentalmente favorevoli al disegno di legge delega per la riforma degli ordinamenti professionali. In particolare,
riteniamo che sia positivo il fatto che venga esteso l´equo compenso a tutte le attività professionali". "Siamo favorevoli
‐ spiega ‐ al fatto che finalmente si vuole introdurre, nell´ambito della formazione universitaria, il tirocinio obbligatorio
in modo tale che i giovani laureati abbiano già delle competenze specifiche da spendere poi nell´ambito della loro
attività professionale e che siano più pronti all´esercizio della professione".  "Ci battiamo ‐ ricorda il presidente Perrini ‐
perché sia introdotta la laurea abilitante a valle del tirocinio in modo tale che l´accesso sia più rapido. Questo in
coerenza con quello che ci chiede l´Europa, cioè che l´accesso dei nostri giovani all´esercizio delle professioni sia il più
veloce possibile. Tuttavia, in Italia noi ancora pecchiamo un poco perché un ingegnere per iniziare l´attività
professionale ci mette un po´ troppo, arriva a 25‐26 anni, un´età incompatibile perché a 22‐23 anni si deve essere già
in grado di esercitare la professione".    ‐lavoro/professionistiwebinfo@adnkronos.com (Web Info)
Pubblicato il 23 Settembre 2025
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Perrini (Cni), "L'ingegnere e' protagonista della societa' civile"

X LinkedIn Messenger Messenger WhatsApp Telegram Condividi tramite e‐mail
(Adnkronos) ‐ "Il nostro obiettivo è quello di evidenziare ancora una volta come l´ingegnere sia il protagonista della
società civile". Lo dice, all´Adnkronos/Labitalia, il presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri Angelo Domenico
Perrini, presentando il 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d´Italia che si terrà ad Ancona dal 13 al 16
ottobre. "Quest´anno ‐ sottolinea ‐ abbiamo cercato di occuparci di sicurezza in tutti i campi in cui opera l´ingegnere. L
´opera dell´ingegnere si estende dalle infrastrutture ai fabbricati, come nel secolo scorso, e nel terzo millennio a tutte
le attività che investono la società: dalla bioingegneria all´informatica ai processi industriali. Per cui è chiaro che
ancora di più oggi l´ingegnere è il protagonista della salvaguardia della sicurezza".  "Per questo ‐ sottolinea ‐ in questo
congresso vogliamo accentuare quella che è la figura dell´ingegnere all´interno della società civile. Anche perché noi
come Consiglio nazionale abbiamo la responsabilità di garantire i cittadini circa l´attività che i professionisti svolgono e
che questa attività sia corretta e coerente con i principi etici che riguardano l´esercizio della professione".  "L
´ingegneria italiana ‐ spiega ‐ nonostante la situazione delle accademie non sia più quella del secolo scorso, resta
sempre la protagonista dello sviluppo della nostra terra, per cui è di tutta evidenza che interveniamo nel campo
ingegneristico con opere di grandissimo livello, non solo quelle che riguardano le infrastrutture, come il ponte di
Messina che probabilmente riusciremo a fare, ma anche in altri campi dell´ingegneria. Pe esempio, la bioingegneria
italiana è quella che consente di fare con le stampanti 3D arti artificiali che salvano vite umane, per cui la nostra opera
diventa sempre più pregnante e importante nell´ambito della società".  "Noi ingegneri ‐ sottolinea ‐ siamo
fondamentalmente favorevoli al disegno di legge delega per la riforma degli ordinamenti professionali. In particolare,
riteniamo che sia positivo il fatto che venga esteso l´equo compenso a tutte le attività professionali". "Siamo favorevoli
‐ spiega ‐ al fatto che finalmente si vuole introdurre, nell´ambito della formazione universitaria, il tirocinio obbligatorio
in modo tale che i giovani laureati abbiano già delle competenze specifiche da spendere poi nell´ambito della loro
attività professionale e che siano più pronti all´esercizio della professione".  "Ci battiamo ‐ ricorda il presidente Perrini ‐
perché sia introdotta la laurea abilitante a valle del tirocinio in modo tale che l´accesso sia più rapido. Questo in
coerenza con quello che ci chiede l´Europa, cioè che l´accesso dei nostri giovani all´esercizio delle professioni sia il più
veloce possibile. Tuttavia, in Italia noi ancora pecchiamo un poco perché un ingegnere per iniziare l´attività
professionale ci mette un po´ troppo, arriva a 25‐26 anni, un´età incompatibile perché a 22‐23 anni si deve essere già
in grado di esercitare la professione".    ‐lavoro/professionistiwebinfo@adnkronos.com (Web Info)
Pubblicato il 23 Settembre 2025
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(Adnkronos) – “Il nostro obiettivo è quello di evidenziare ancora una volta

come l’ingegnere sia il protagonista della società civile”. Lo dice,

all’Adnkronos/Labitalia, il presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri

Angelo Domenico Perrini, presentando il 69° Congresso nazionale degli ordini

degli ingegneri d’Italia che si terrà ad Ancona dal 13 al 16 ottobre.

“Quest’anno – sottolinea – abbiamo cercato di occuparci di sicurezza in tutti

i campi in cui opera l’ingegnere. L’opera dell’ingegnere si estende dalle

infrastrutture ai fabbricati, come nel secolo scorso, e nel terzo millennio a

tutte le attività che investono la società: dalla bioingegneria all’informatica

ai processi industriali. Per cui è chiaro che ancora di più oggi l’ingegnere è il

protagonista della salvaguardia della sicurezza”.  “Per questo – sottolinea –

in questo congresso vogliamo accentuare quella che è la figura

dell’ingegnere all’interno della società civile. Anche perché noi come

Consiglio nazionale abbiamo la responsabilità di garantire i cittadini circa

l’attività che i professionisti svolgono e che questa attività sia corretta e

coerente con i principi etici che riguardano l’esercizio della professione”.

 “L’ingegneria italiana – spiega – nonostante la situazione delle accademie

non sia più quella del secolo scorso, resta sempre la protagonista dello

sviluppo della nostra terra, per cui è di tutta evidenza che interveniamo nel

campo ingegneristico con opere di grandissimo livello, non solo quelle che

riguardano le infrastrutture, come il ponte di Messina che probabilmente

riusciremo a fare, ma anche in altri campi dell’ingegneria. Pe esempio, la

bioingegneria italiana è quella che consente di fare con le stampanti 3D arti

artificiali che salvano vite umane, per cui la nostra opera diventa sempre più

pregnante e importante nell’ambito della società”.  “Noi ingegneri –

sottolinea – siamo fondamentalmente favorevoli al disegno di legge delega

per la riforma degli ordinamenti professionali. In particolare, riteniamo che

sia positivo il fatto che venga esteso l’equo compenso a tutte le attività

professionali”. “Siamo favorevoli – spiega – al fatto che finalmente si vuole

introdurre, nell’ambito della formazione universitaria, il tirocinio obbligatorio

in modo tale che i giovani laureati abbiano già delle competenze specifiche

da spendere poi nell’ambito della loro attività professionale e che siano più

pronti all’esercizio della professione”.  “Ci battiamo – ricorda il presidente

Perrini – perché sia introdotta la laurea abilitante a valle del tirocinio in

modo tale che l’accesso sia più rapido. Questo in coerenza con quello che ci

chiede l’Europa, cioè che l’accesso dei nostri giovani all’esercizio delle

professioni sia il più veloce possibile. Tuttavia, in Italia noi ancora

pecchiamo un poco perché un ingegnere per iniziare l’attività professionale ci

mette un po’ troppo, arriva a 25-26 anni, un’età incompatibile perché a 22-23

anni si deve essere già in grado di esercitare la professione”.    —
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Economia

Perrini (Cni), “L’ingegnere è
protagonista della società civile”

(Adnkronos) – “Il nostro obiettivo è quello

di evidenziare ancora una volta come

l’ingegnere sia il protagonista della società

civile”. Lo dice, all’Adnkronos/Labitalia, il

presidente del Consiglio nazionale degli

ingegneri Angelo Domenico Perrini,

presentando il 69° Congresso nazionale

degli ordini degli ingegneri d’Italia che si

terrà ad Ancona dal 13 al 16 ottobre.

“Quest’anno – sottolinea – abbiamo

cercato di occuparci di sicurezza in tutti i campi in cui opera l’ingegnere. L’opera

dell’ingegnere si estende dalle infrastrutture ai fabbricati, come nel secolo scorso, e nel

terzo millennio a tutte le attività che investono la società: dalla bioingegneria

all’informatica ai processi industriali. Per cui è chiaro che ancora di più oggi l’ingegnere

è il protagonista della salvaguardia della sicurezza”.  “Per questo – sottolinea – in

questo congresso vogliamo accentuare quella che è la figura dell’ingegnere all’interno

della società civile. Anche perché noi come Consiglio nazionale abbiamo la

responsabilità di garantire i cittadini circa l’attività che i professionisti svolgono e che

questa attività sia corretta e coerente con i principi etici che riguardano l’esercizio della

professione”.  “L’ingegneria italiana – spiega – nonostante la situazione delle

accademie non sia più quella del secolo scorso, resta sempre la protagonista dello

sviluppo della nostra terra, per cui è di tutta evidenza che interveniamo nel campo

ingegneristico con opere di grandissimo livello, non solo quelle che riguardano le

infrastrutture, come il ponte di Messina che probabilmente riusciremo a fare, ma

anche in altri campi dell’ingegneria. Pe esempio, la bioingegneria italiana è quella che

consente di fare con le stampanti 3D arti artificiali che salvano vite umane, per cui la

nostra opera diventa sempre più pregnante e importante nell’ambito della società”.

 “Noi ingegneri – sottolinea – siamo fondamentalmente favorevoli al disegno di legge
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delega per la riforma degli ordinamenti professionali. In particolare, riteniamo che sia

positivo il fatto che venga esteso l’equo compenso a tutte le attività

professionali”. “Siamo favorevoli – spiega – al fatto che finalmente si vuole introdurre,

nell’ambito della formazione universitaria, il tirocinio obbligatorio in modo tale che i

giovani laureati abbiano già delle competenze specifiche da spendere poi nell’ambito

della loro attività professionale e che siano più pronti all’esercizio della professione”.

 “Ci battiamo – ricorda il presidente Perrini – perché sia introdotta la laurea abilitante a

valle del tirocinio in modo tale che l’accesso sia più rapido. Questo in coerenza con

quello che ci chiede l’Europa, cioè che l’accesso dei nostri giovani all’esercizio delle

professioni sia il più veloce possibile. Tuttavia, in Italia noi ancora pecchiamo un poco

perché un ingegnere per iniziare l’attività professionale ci mette un po’ troppo, arriva a

25-26 anni, un’età incompatibile perché a 22-23 anni si deve essere già in grado di

esercitare la professione”.    —lavoro/professionistiwebinfo@adnkronos.com (Web

Info)
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(Adnkronos) – “Il nostro obiettivo è quello di

evidenziare ancora una volta come l’ingegnere sia il

protagonista della società civile”. Lo dice,

all’Adnkronos/Labitalia, il presidente del Consiglio

nazionale degli ingegneri Angelo Domenico Perrini,

presentando il 69° Congresso nazionale degli
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ordini degli ingegneri d’Italia che si terrà ad

Ancona dal 13 al 16 ottobre. “Quest’anno –

sottolinea – abbiamo cercato di occuparci di

sicurezza in tutti i campi in cui opera l’ingegnere.

L’opera dell’ingegnere si estende dalle

infrastrutture ai fabbricati, come nel secolo scorso,

e nel terzo millennio a tutte le attività che investono

la società: dalla bioingegneria all’informatica ai

processi industriali. Per cui è chiaro che ancora di

più oggi l’ingegnere è il protagonista della

salvaguardia della sicurezza”.  “Per questo –

sottolinea – in questo congresso vogliamo

accentuare quella che è la figura dell’ingegnere

all’interno della società civile. Anche perché noi

come Consiglio nazionale abbiamo la

responsabilità di garantire i cittadini circa l’attività

che i professionisti svolgono e che questa attività

sia corretta e coerente con i principi etici che

riguardano l’esercizio della professione”.

 “L’ingegneria italiana – spiega – nonostante la

situazione delle accademie non sia più quella del

secolo scorso, resta sempre la protagonista dello

sviluppo della nostra terra, per cui è di tutta

evidenza che interveniamo nel campo

ingegneristico con opere di grandissimo livello, non

solo quelle che riguardano le infrastrutture, come il

ponte di Messina che probabilmente riusciremo a

fare, ma anche in altri campi dell’ingegneria. Pe

esempio, la bioingegneria italiana è quella che

consente di fare con le stampanti 3D arti artificiali

che salvano vite umane, per cui la nostra opera

diventa sempre più pregnante e importante

nell’ambito della società”.  “Noi ingegneri –

sottolinea – siamo fondamentalmente favorevoli al

disegno di legge delega per la riforma degli

ordinamenti professionali. In particolare, riteniamo

che sia positivo il fatto che venga esteso l’equo

compenso a tutte le attività professionali”. “Siamo

favorevoli – spiega – al fatto che finalmente si

vuole introdurre, nell’ambito della formazione

universitaria, il tirocinio obbligatorio in modo tale

che i giovani laureati abbiano già delle competenze

specifiche da spendere poi nell’ambito della loro

attività professionale e che siano più pronti

all’esercizio della professione”.  “Ci battiamo –

ricorda il presidente Perrini – perché sia introdotta

la laurea abilitante a valle del tirocinio in modo tale

che l’accesso sia più rapido. Questo in coerenza
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con quello che ci chiede l’Europa, cioè che

l’accesso dei nostri giovani all’esercizio delle

professioni sia il più veloce possibile. Tuttavia, in

Italia noi ancora pecchiamo un poco perché un

ingegnere per iniziare l’attività professionale ci

mette un po’ troppo, arriva a 25-26 anni, un’età

incompatibile perché a 22-23 anni si deve essere

già in grado di esercitare la professione”.    —

lavoro/professionistiwebinfo@adnkronos.com

(Web Info)
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Lo sguardo rivolto alla costruzione del futuro.

È questa la ragione e, al contempo, Il leitmotiv del Congresso
numero 69 del CNI, organizzato dall’Ordine degli Ingegneri della
provincia di Ancona e Macerata, che porterà nelle Marche, dopo oltre
un quarto di secolo, tutti gli Ordini degli ingegneri d’Italia. Una
direzione di marcia ben sintetizzata dal titolo della manifestazione:
visioni.

La centralità dell’universo ingegneristico nazionale per il futuro del
P a e s e  r e n d e  l ’ i n t e r a  c a t e g o r i a  i l  s o l i d o  a r c h i t r a v e  d e l l a
modernizzazione italiana e della lotta ad ogni fragilità strutturale e
sistemica della nostra vita collettiva. Da questa categoria nascono
soluzioni all’avanguardia contro le criticità più eterogenee: dalla
prevenzione sismica alle infrastrutture, dalle opere pubbliche alla
cybersecurity.

Dopo la Trilaterale del 2023 e il G7 Salute nel 2024, Ancona diventerà
la capitale dell’Ingegneria nel 2025. Attesi, dal 13 al 16 ottobre, 1.300
ingegneri da tutta Italia, nel capoluogo dorico, 104 Ordini provinciali
coinvolti, 25 Federazioni Regionali e Fondazioni.

Splendida location sarà il Teatro delle Muse che con i suoi millecento
posti, più ridotto e altre sale, rappresenta i l  luogo ideale per
accogliere un mega-evento nazionale in grado di accendere i
riflettori sulla città anche in chiave di promozione turistica. Il 13
ottobre è prevista l’inaugurazione del Congresso con temi di attualità
nazionali. Il 14 ottobre la sede sarà galleggiante. I congressisti che
alloggeranno durante l’intera iniziativa su una nave da crociera,
raggiungeranno infatti la città di Fiume (Rijeka) per un confronto
con i professionisti croati.
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“Le Marche- ha spiegato Stefano Capannelli Presidente dell’Ordine
degli  Ingegneri  del la  provincia di  Ancona,  intervenuto al la
conferenza di presentazione - diventeranno, per alcuni giorni, non
una semplice vetrina, ma un vero e proprio palcoscenico di
confronto per offrire soluzioni concrete alle fragilità che colpiscono
questa ed altre meravigliose terre italiane. Ogni tema, inviterà a
comporre una solida ed efficace prospettiva risolutrice, una visione,
al servizio dei nostri territori. Si discuterà di prevenzione sismica ed
idrogeologica. Saranno affrontate inoltre le innovazioni volte ad
un’effettiva crescita delle infrastrutture fisiche e telematiche con
una particolare attenzione al tema dei porti. Le nostre analisi
indugeranno sulle possibilità, per la Regione, di trarre sempre
maggiori vantaggi da un sistema dei porti italiani su cui transita
oltre il 50% delle merci importate ed esportate in volumi ed il 30% in
valore. Denso sarà il capitolo sulle funzionalità e la centralità delle
opere pubbliche con un focus ad hoc sul  nuovo Codice dei
Contratti.”

Il sindaco di Ancona, Daniele Silvetti, ha sottolineato i “riflessi
positivi” dell’evento sul capoluogo e l’avvio di un possibile nuovo
filone di sviluppo turistico legato all’attività congressuale. “È nostra
intenzione co-progettare anche assieme agli ordini professionali
una città che sia sempre più volano di crescita per tutto il territorio
regionale. Il Congresso è un formidabile vettore promozionale.”
“Siamo stati entusiasti di ospitare, nei giorni che hanno preceduto
l'assise nazionale, a Macerata, le attività aggregative e sportive, con
circa 1600 atleti, organizzate dal nostro Ordine –  ha aggiunto
Alessandro Mecozzi Vice Presidente dell’Ordine degli Ingegneri della
provincia di Macerata offrendo ai nostri colleghi l’opportunità di
scoprire incantevoli meraviglie paesaggistiche e culturali ”.

Per Massimo Conti, Presidente della Federazione Regionale Ordini
degli Ingegneri delle Marche, “il congresso nazionale avrà molteplici
finalità: sarà un’occasione di studio, di confronto e di riflessione su
eventi come il sisma del 2016, l’alluvione del 2022, il rinnovo delle
tratte ferroviarie e l’ampliamento dell’edilizia ospedaliera, ma
anche il programma infrastrutturale per la connessione stradale
delle aree interne con la costa”. “Le Marche diventeranno una sorta
di  teatro  sul  quale  andrà in  scena i l  meglio della cultura
ingegneristica della penisola, il mare da cui quella stessa cultura
prenderà il  largo”  -  ha  spiegato ,  con una metafora  Alberto
Romagnoli, unico esponente marchigiano del Consiglio Nazionale
degli Ingegneri.
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Questo è un comunicato stampa pubblicato il 06-10-2025 alle 16:23 sul
giornale del 07 ottobre 2025 - 7 letture

Commenti

L’assise congressuale sarà preceduta il 12 ottobre da un evento
aperto alla collettività, promosso dal Network CNI Giovani Ingegneri,
in programma in piazza Roma ad Ancona dal titolo “Ingegniamoci”
per raccontare e provare scoperte, invenzioni, visioni su temi come:
energia e sicurezza, sostenibilità, sport ed inclusione, Intelligenza
Artificiale.

Alla conferenza stampa sono stati presenti, tra gli altri, Stefano
Violoni,  P r e s i d e n t e  A N C E  M a r c h e ,  Gianluca Pellegrini i n
rappresentanza dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico
Centrale, Stefano Lenci e  Fabrizio Gara dell’Università Politecnica
delle Marche e alcuni sponsor che hanno sostenuto l’evento.

ARGOMENTI attualità, comunicato stampa

da Fabrizio Baleani

Torna all'articolo

SHORT LINK: 
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• • •

Ancona – 1300 ingegneri da tutta Italia per analizzare sicurezza e prevenzione
sismica

 Home  Categorie Articoli Attualità

Condividi:     

ANCONA - Lo sguardo rivolto alla costruzione del futuro. È questa la ragione e, al contempo, il leitmotiv del congresso

numero 69 del Cni, organizzato dall’Ordine degli Ingegneri della provincia di Ancona e Macerata, che porterà nelle

Marche, dopo oltre un quarto di secolo, tutti gli Ordini degli ingegneri d’Italia. 

Una direzione di marcia ben sintetizzata dal titolo della manifestazione: visioni. La centralità dell’universo ingegneristico

nazionale per il futuro del Paese rende l’intera categoria il solido architrave della modernizzazione italiana e della lotta ad

ogni fragilità strutturale e sistemica della nostra vita collettiva. 

Da questa categoria nascono soluzioni all’avanguardia contro le criticità più eterogenee: dalla prevenzione sismica alle

infrastrutture, dalle opere pubbliche alla cybersecurity. Dopo la Trilaterale del 2023 e il G7 Salute nel 2024, Ancona

diventerà la capitale dell’Ingegneria nel 2025. Attesi, dal 13 al 16 ottobre, 1.300 ingegneri da tutta Italia, nel capoluogo

dorico, 104 Ordini provinciali coinvolti, 25 Federazioni Regionali e Fondazioni. Splendida location sarà il Teatro delle

Muse che con i suoi millecento posti, più ridotto e altre sale, rappresenta il luogo ideale per accogliere un mega-evento

nazionale in grado di accendere i riflettori sulla città anche in chiave di promozione turistica. Il 13 ottobre è prevista

l’inaugurazione del Congresso con temi di attualità nazionali. 
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Il 14 ottobre la sede sarà galleggiante. I congressisti che alloggeranno durante l’intera iniziativa su una nave da crociera,

raggiungeranno infatti la città di Fiume (Rijeka) per un confronto con i professionisti croati. 

“Le Marche- ha spiegato Stefano Capannelli Presidente dell’Ordine degli Ingegneri della provincia di Ancona,

intervenuto alla conferenza di presentazione - diventeranno, per alcuni giorni, non una semplice vetrina, ma un vero e

proprio palcoscenico di confronto per offrire soluzioni concrete alle fragilità che colpiscono questa ed altre meravigliose

terre italiane. Ogni tema, inviterà a comporre una solida ed efficace prospettiva risolutrice, una visione, al servizio dei

nostri territori. 

Si discuterà di prevenzione sismica ed idrogeologica. Saranno affrontate inoltre le innovazioni volte ad un’effettiva

crescita delle infrastrutture fisiche e telematiche con una particolare attenzione al tema dei porti. Le nostre analisi

indugeranno sulle possibilità, per la Regione, di trarre sempre maggiori vantaggi da un sistema dei porti italiani su cui

transita oltre il 50% delle merci importate ed esportate in volumi ed il 30% in valore. Denso sarà il capitolo sulle

funzionalità e la centralità delle opere pubbliche con un focus ad hoc sul nuovo Codice dei Contratti.” 

Il sindaco di Ancona, Daniele Silvetti, ha sottolineato i “riflessi positivi” dell’evento sul capoluogo e l’avvio di un

possibile nuovo filone di sviluppo turistico legato all’attività congressuale. “È nostra intenzione co-progettare anche

assieme agli ordini professionali una città che sia sempre più volano di crescita per tutto il territorio regionale. Il

Congresso è un formidabile vettore promozionale.” “Siamo stati entusiasti di ospitare, nei giorni che hanno preceduto

l’assise nazionale, a Macerata, le attività aggregative e sportive, con circa 1600 atleti, organizzate dal nostro Ordine – ha

aggiunto Alessandro Mecozzi Vice Presidente dell’Ordine degli Ingegneri della provincia di Macerata offrendo ai nostri

colleghi l’opportunità di scoprire incantevoli meraviglie paesaggistiche e culturali ”. Per Massimo Conti, Presidente della

Federazione Regionale Ordini degli Ingegneri delle Marche, “il congresso nazionale avrà molteplici finalità: sarà

un’occasione di studio, di confronto e di riflessione su eventi come il sisma del 2016, l’alluvione del 2022, il rinnovo

delle tratte ferroviarie e l’ampliamento dell’edilizia ospedaliera, ma anche il programma infrastrutturale per la

connessione stradale delle aree interne con la costa”. 

“Le Marche diventeranno una sorta di teatro sul quale andrà in scena il meglio della cultura ingegneristica della penisola,

il mare da cui quella stessa cultura prenderà il largo” - ha spiegato, con una metafora Alberto Romagnoli, unico

esponente marchigiano del Consiglio Nazionale degli Ingegneri. L’assise congressuale sarà preceduta il 12 ottobre da un

evento aperto alla collettività, promosso dal Network CNI Giovani Ingegneri, in programma in piazza Roma ad Ancona

dal titolo “Ingegniamoci” per raccontare e provare scoperte, invenzioni, visioni su temi come: energia e sicurezza,

sostenibilità, sport ed inclusione, Intelligenza Artificiale. 

Alla conferenza stampa sono stati presenti, tra gli altri, Stefano Violoni, Presidente ANCE Marche, Gianluca Pellegrini in

rappresentanza dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Centrale, Stefano Lenci e Fabrizio Gara

dell’Università Politecnica delle Marche e alcuni sponsor che hanno sostenuto l’evento.
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Aree Adriatico Marche

Visioni: valori, innovazione,
sicurezza nell’ingegneria che
cambia

Dal 13 al 16 ottobre prossimi, Ancona ospiterà il 69° Congresso nazionale

degli Ordini degli Ingegneri d’talia. Attesi 1300 professionisti, 4 giorni di

lavoro, decine di eventi in ogni parte della città.  Un grande palcoscenico

di confronto su temi quali: prevenzione sismica ed idrogeologica,

infrastrutture, sicurezza ed affidabilità delle reti intelligenti e gestione

delle opere pubbliche

 

Lo sguardo rivolto alla costruzione del futuro. È questa la ragione e, al contempo,  Il leitmotiv

del Congresso numero 69 del CNI, organizzato dall’Ordine degli Ingegneri della provincia di

Ancona e Macerata, che porterà nelle Marche, dopo oltre un quarto di secolo, tutti gli Ordini

degli ingegneri d’Italia. Una direzione di marcia ben sintetizzata dal titolo della

manifestazione: visioni. La centralità dell’universo ingegneristico nazionale per il futuro del

Paese rende l’intera categoria il solido architrave della modernizzazione italiana e della lotta
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ad ogni fragilità strutturale e sistemica della nostra vita collettiva. Da questa categoria

nascono soluzioni all’avanguardia contro le criticità più eterogenee: dalla prevenzione

sismica alle infrastrutture, dalle opere pubbliche alla cybersecurity. Dopo la Trilaterale del

2023 e il G7 Salute nel 2024, Ancona diventerà la capitale dell’Ingegneria nel 2025.  Attesi,

dal 13 al 16 ottobre,  1.300 ingegneri  da tutta Italia, nel  capoluogo dorico, 104 Ordini

provinciali coinvolti, 25 Federazioni Regionali e Fondazioni. Splendida location sarà il Teatro

delle Muse che con i suoi millecento posti, più ridotto e altre sale, rappresenta  il luogo ideale

per accogliere un mega-evento nazionale in grado di accendere i riflettori sulla città anche in

chiave di promozione turistica. Il 13 ottobre è prevista l’inaugurazione del Congresso con

temi di attualità nazionali. Il 14 ottobre la sede sarà galleggiante. I congressisti che

alloggeranno durante  l’intera iniziativa su una nave da crociera, raggiungeranno infatti la

città di Fiume (Rijeka) per un confronto con i professionisti croati. “Le Marche– ha spiegato

Stefano Capannelli Presidente dell’Ordine degli Ingegneri della provincia di Ancona,

intervenuto alla conferenza di presentazione – diventeranno, per alcuni giorni, non una

semplice vetrina, ma un vero e proprio palcoscenico di confronto per offrire soluzioni

concrete alle fragilità che colpiscono questa ed altre meravigliose terre italiane. Ogni tema,

inviterà a comporre una solida ed efficace prospettiva risolutrice, una visione, al servizio dei

nostri territori. Si discuterà di prevenzione sismica ed idrogeologica. Saranno affrontate

inoltre le innovazioni volte ad un’effettiva crescita delle infrastrutture fisiche e telematiche

con una particolare attenzione al tema dei porti.  Le nostre analisi indugeranno sulle

possibilità, per la Regione, di trarre sempre maggiori vantaggi da un sistema dei porti italiani

su cui transita oltre il 50% delle merci importate ed esportate in volumi ed il 30% in valore.

Denso sarà il capitolo sulle funzionalità e la centralità delle opere pubbliche con un focus ad

hoc sul nuovo Codice dei Contratti.”  Il sindaco di Ancona, Daniele Silvetti, ha sottolineato i

“riflessi positivi” dell’evento sul capoluogo e l’avvio di un possibile nuovo filone di sviluppo

turistico legato all’attività congressuale. “È nostra intenzione co-progettare anche assieme

agli ordini professionali una città che sia sempre più volano di crescita per tutto il territorio

regionale. Il Congresso è un formidabile vettore promozionale.” “Siamo stati  entusiasti di

ospitare, nei giorni che hanno preceduto l’assise nazionale, a Macerata, le attività

aggregative e sportive, con circa  1600 atleti,   organizzate dal nostro Ordine – ha aggiunto

Alessandro Mecozzi Vice Presidente  dell’Ordine degli Ingegneri della provincia di Macerata

offrendo ai nostri colleghi l’opportunità di scoprire incantevoli  meraviglie paesaggistiche e

culturali ”. Per Massimo Conti, Presidente della Federazione Regionale Ordini degli

Ingegneri delle Marche, “il congresso nazionale avrà molteplici finalità: sarà un’occasione di

studio, di confronto e di riflessione su eventi come il sisma del 2016, l’alluvione del 2022, il

rinnovo delle tratte ferroviarie e l’ampliamento dell’edilizia ospedaliera, ma anche il

programma infrastrutturale per la connessione stradale delle aree interne con la costa”.   “Le

Marche diventeranno una sorta di teatro sul quale andrà in scena  il meglio della cultura

ingegneristica della penisola, il mare da cui quella stessa cultura prenderà il largo” – ha

spiegato, con una metafora Alberto Romagnoli, unico esponente marchigiano del

Consiglio Nazionale degli Ingegneri. L’assise congressuale sarà preceduta il 12 ottobre da un

evento aperto alla collettività, promosso dal Network CNI Giovani Ingegneri, in programma

in piazza Roma ad Ancona dal titolo “Ingegniamoci” per raccontare e provare scoperte,

invenzioni, visioni su temi come: energia e sicurezza, sostenibilità, sport ed inclusione,

Intelligenza Artificiale.

Alla conferenza stampa sono stati presenti, tra gli altri, Stefano Violoni, Presidente ANCE

Marche, Gianluca Pellegrini in rappresentanza dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar

Adriatico Centrale, Stefano Lenci e  Fabrizio Gara dell’Università Politecnica delle Marche e

alcuni sponsor che hanno sostenuto l’evento.
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Visioni: valori, innovazione, sicurezza

nell’ingegneria che cambia
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Categoria: Altre notizie dalla Regione
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ANCONA - Dal 13 al 16 ottobre prossimi, Ancona ospiterà il 69° Congresso nazionale

degli Ordini degli Ingegneri d’talia. Attesi 1300 professionisti, 4 giorni di lavoro, decine di

eventi in ogni parte della città. Un grande palcoscenico di confronto su temi quali:

prevenzione sismica ed idrogeologica, infrastrutture, sicurezza ed affidabilità delle reti

intelligenti e gestione delle opere pubbliche.

L o  s g u a r d o

r i v o l t o  a l l a

costruzione

del futuro. È

q u e s t a  l a

ragione e, al

contempo, Il

leitmotiv del

Congresso

numero 69 del

CNI,

organizzato

dall’Ordine

degli Ingegneri della provincia di Ancona e Macerata, che porterà nelle Marche, dopo

oltre un quarto di secolo, tutti gli Ordini degli ingegneri d’Italia. Una direzione di marcia

ben sintetizzata dal titolo della manifestazione: visioni. La centralità dell’universo

ingegneristico nazionale per il futuro del Paese rende l’intera categoria il solido

architrave della modernizzazione italiana e della lotta ad ogni fragilità strutturale e

sistemica della nostra vita collettiva. Da questa categoria nascono soluzioni

all’avanguardia contro le criticità più eterogenee: dalla prevenzione sismica alle

infrastrutture, dalle opere pubbliche alla cybersecurity. Dopo la Trilaterale del 2023 e il

G7 Salute nel 2024, Ancona diventerà la capitale dell’Ingegneria nel 2025. Attesi, dal 13
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Avanti 

al 16 ottobre, 1.300 ingegneri da tutta Italia, nel capoluogo dorico, 104 Ordini provinciali

coinvolti, 25 Federazioni Regionali e Fondazioni. Splendida location sarà il Teatro delle

Muse che con i suoi millecento posti, più ridotto e altre sale, rappresenta il luogo ideale

per accogliere un mega-evento nazionale in grado di accendere i riflettori sulla città

anche in chiave di promozione turistica. Il 13 ottobre è prevista l’inaugurazione del

Congresso con temi di attualità nazionali. Il 14 ottobre la sede sarà galleggiante. I

congressisti che alloggeranno durante l’intera iniziativa su una nave da crociera,

raggiungeranno infatti la città di Fiume (Rijeka) per un confronto con i professionisti

croati. “Le Marche- ha spiegato Stefano Capannelli Presidente dell’Ordine degli Ingegneri

della provincia di Ancona, intervenuto alla conferenza di presentazione - diventeranno,

per alcuni giorni, non una semplice vetrina, ma un vero e proprio palcoscenico di

confronto per offrire soluzioni concrete alle fragilità che colpiscono questa ed altre

meravigliose terre italiane. Ogni tema, inviterà a comporre una solida ed efficace

prospettiva risolutrice, una visione, al servizio dei nostri territori. Si discuterà di

prevenzione sismica ed idrogeologica. Saranno affrontate inoltre le innovazioni volte ad

un’effettiva crescita delle infrastrutture fisiche e telematiche con una particolare

attenzione al tema dei porti. Le nostre analisi indugeranno sulle possibilità, per la

Regione, di trarre sempre maggiori vantaggi da un sistema dei porti italiani su cui transita

oltre il 50% delle merci importate ed esportate in volumi ed il 30% in valore. Denso sarà il

capitolo sulle funzionalità e la centralità delle opere pubbliche con un focus ad hoc sul

nuovo Codice dei Contratti.” Il sindaco di Ancona, Daniele Silvetti, ha sottolineato i

“riflessi positivi” dell’evento sul capoluogo e l’avvio di un possibile nuovo filone di

sviluppo turistico legato all’attività congressuale. “È nostra intenzione co-progettare

anche assieme agli ordini professionali una città che sia sempre più volano di crescita per

tutto il territorio regionale. Il Congresso è un formidabile vettore promozionale.” “Siamo

stati entusiasti di ospitare, nei giorni che hanno preceduto l'assise nazionale, a Macerata,

le attività aggregative e sportive, con circa 1600 atleti, organizzate dal nostro Ordine – ha

aggiunto Alessandro Mecozzi Vice Presidente dell’Ordine degli Ingegneri della provincia

di Macerata offrendo ai nostri colleghi l’opportunità di scoprire incantevoli meraviglie

paesaggistiche e culturali ”. Per

Massimo Conti, Presidente della Federazione Regionale Ordini degli Ingegneri delle

Marche, “il congresso nazionale avrà molteplici finalità: sarà un’occasione di studio, di

confronto e di riflessione su eventi come il sisma del 2016, l’alluvione del 2022, il rinnovo

delle tratte ferroviarie e l’ampliamento dell’edilizia ospedaliera, ma anche il programma

infrastrutturale per la connessione stradale delle aree interne con la costa”. “Le Marche

diventeranno una sorta di teatro sul quale andrà in scena il meglio della cultura

ingegneristica della penisola, il mare da cui quella stessa cultura prenderà il largo” - ha

spiegato, con una metafora Alberto Romagnoli, unico esponente marchigiano del

Consiglio Nazionale degli Ingegneri. L’assise congressuale sarà preceduta il 12 ottobre da

un evento aperto alla collettività, promosso dal Network CNI Giovani Ingegneri, in

programma in piazza Roma ad Ancona dal titolo “Ingegniamoci” per raccontare e provare

scoperte, invenzioni, visioni su temi come: energia e sicurezza, sostenibilità, sport ed

inclusione, Intelligenza Artificiale.

Alla conferenza stampa sono stati presenti, tra gli altri, Stefano Violoni, Presidente ANCE

Marche, Gianluca Pellegrini in rappresentanza dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar

Adriatico Centrale, Stefano Lenci e Fabrizio Gara dell’Università Politecnica delle Marche

e alcuni sponsor che hanno sostenuto l’evento.
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immagine

Visioni: valori, innovazione e sicurezza. Dopo un quarto di secolo Ancona
torna capitale dell'ingegn

Dal 13 al 16 ottobre prossimi, Ancona ospiterà il 69° Congresso nazionale degli Ordini degli Ingegneri d
´Italia. Attesi 1300 professionisti, 4 giorni di lavoro, decine di eventi in ogni parte della città ANCONA ‐ Lo
sguardo rivolto alla costruzione del futuro. È questa la ragione e, al contempo, Il leitmotiv del Congresso numero 69
del CNI, organizzato dall´Ordine degli Ingegneri della provincia di Ancona e Macerata, che porterà nelle Marche, dopo
oltre un quarto di secolo, tutti gli Ordini degli ingegneri d´Italia. Una direzione di marcia ben sintetizzata dal titolo
della manifestazione: visioni . La centralità dell´universo ingegneristico nazionale per il futuro del Paese rende l´intera
categoria il solido architrave della modernizzazione italiana e della lotta ad ogni fragilità strutturale e sistemica della
nostra vita collettiva. Da questa categoria nascono soluzioni all´avanguardia contro le criticità più eterogenee: dalla
prevenzione sismica alle infrastrutture, dalle opere pubbliche alla cybersecurity. Dopo la Trilaterale del 2023 e il G7
Salute nel 2024, Ancona diventerà la capitale dell´Ingegneria nel 2025. Attesi, dal 13 al 16 ottobre, 1.300 ingegneri da
tutta Italia, nel capoluogo dorico, 104 Ordini provinciali coinvolti, 25 Federazioni Regionali e Fondazioni. Splendida
location sarà il Teatro delle Muse che con i suoi millecento posti, più ridotto e altre sale, rappresenta il luogo ideale
per accogliere un mega‐evento nazionale in grado di accendere i riflettori sulla città anche in chiave di promozione
turistica. Il 13 ottobre è prevista l´inaugurazione del Congresso con temi di attualità nazionali. Il 14 ottobre la sede
sarà galleggiante. I congressisti che alloggeranno durante l´intera iniziativa su una nave da crociera, raggiungeranno
infatti la città di Fiume (Rijeka) per un confronto con i professionisti croati. ​Le Marche‐ ha spiegato Stefano Capannelli
Presidente dell´Ordine degli Ingegneri della provincia di Ancona, intervenuto alla conferenza di presentazione ‐
diventeranno, per alcuni giorni, non una semplice vetrina, ma un vero e proprio palcoscenico di confronto per offrire
soluzioni concrete alle fragilità che colpiscono questa ed altre meravigliose terre italiane. Ogni tema, inviterà a
comporre una solida ed efficace prospettiva risolutrice, una visione, al servizio dei nostri territori. Si discuterà di
prevenzione sismica ed idrogeologica. Saranno affrontate inoltre le innovazioni volte ad un´effettiva crescita delle
infrastrutture fisiche e telematiche con una particolare attenzione al tema dei porti. Le nostre analisi indugeranno
sulle possibilità, per la Regione, di trarre sempre maggiori vantaggi da un sistema dei porti italiani su cui transita oltre
il 50% delle merci importate ed esportate in volumi ed il 30% in valore. Denso sarà il capitolo sulle funzionalità e la
centralità delle opere pubbliche con un focus ad hoc sul nuovo Codice dei Contratti.​ Il sindaco di Ancona, Daniele
Silvetti, ha sottolineato i ​riflessi positivi​ dell´evento sul capoluogo e l´avvio di un possibile nuovo filone di sviluppo
turistico legato all´attività congressuale. ​ È nostra intenzione co‐progettare anche assieme agli ordini professionali una
città che sia sempre più volano di crescita per tutto il territorio regionale. Il Congresso è un formidabile vettore
promozionale.​ ​Siamo stati entusiasti di ospitare, nei giorni che hanno preceduto l´assise nazionale, a Macerata, le
attività aggregative e sportive, con circa 1600 atleti, organizzate dal nostro Ordine ​ ha aggiunto Alessandro Mecozzi
Vice Presidente dell´Ordine degli Ingegneri della provincia di Macerata offrendo ai nostri colleghi l´opportunità di
scoprire incantevoli meraviglie paesaggistiche e culturali ​. Per Massimo Conti , Presidente della Federazione Regionale
Ordini degli Ingegneri delle Marche, ​il congresso nazionale avrà molteplici finalità: sarà un´occasione di studio, di
confronto e di riflessione su eventi come il sisma del 2016, l´alluvione del 2022, il rinnovo delle tratte ferroviarie e l
´ampliamento dell´edilizia ospedaliera, ma anche il programma infrastrutturale per la connessione stradale delle aree
interne con la costa​. ​Le Marche diventeranno una sorta di teatro sul quale andrà in scena il meglio della cultura
ingegneristica della penisola, il mare da cui quella stessa cultura prenderà il largo​ ‐ ha spiegato, con una metafora
Alberto Romagnoli , unico esponente marchigiano del Consiglio Nazionale degli Ingegneri. L´assise congressuale sarà
preceduta il 12 ottobre da un evento aperto alla collettività, promosso dal Network CNI Giovani Ingegneri, in
programma in piazza Roma ad Ancona dal titolo ​Ingegniamoci​ per raccontare e provare scoperte, invenzioni, visioni su
temi come: energia e sicurezza, sostenibilità, sport ed inclusione, Intelligenza Artificiale.
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lunedì, Ottobre 6, 2025

I VIDEO

FANO – I Vigili del Fuoco sono

intervenuti alle ore 16 circa in via

Pergolesi, a Fano, per l’incendio in

Condividi:

Ultimo:

ECONOMIA IN PRIMO PIANO MARCHE

Visioni: valori, innovazione, sicurezza
nell’ingegneria che cambia

6 Ottobre 2025 www.laltrogiornale.it

Dal 13 al 16 ottobre Ancona ospiterà il 69° Congresso
nazionale degli Ordini degli Ingegneri d’Italia. Attesi 1300
professionisti, 4 giorni di lavoro, decine di eventi in ogni parte
della città. Un grande palcoscenico di confronto su temi quali:
prevenzione sismica ed idrogeologica, infrastrutture,
sicurezza ed affidabilità delle reti intelligenti e gestione delle
opere pubbliche

ANCONA – Lo sguardo rivolto alla costruzione del futuro. È questa la ragione e, al

contempo,  Il leitmotiv del Congresso numero 69 del CNI, organizzato dall’Ordine degli

Ingegneri della provincia di Ancona e Macerata, che porterà nelle Marche, dopo oltre un

quarto di secolo, tutti gli Ordini degli ingegneri d’Italia.

Una direzione di marcia ben sintetizzata dal titolo della manifestazione: visioni. La

centralità dell’universo ingegneristico nazionale per il futuro del Paese rende l’intera

categoria il solido architrave della modernizzazione italiana e della lotta ad ogni fragilità

strutturale e sistemica della nostra vita collettiva.

CRONACA FANO IN PRIMO PIANO

VIDEO

Incendio nel cortile
di un’abitazione, una
persona soccorsa
dai sanitari / VIDEO

23 Settembre 2025

www.laltrogiornale.it
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I Vigili del fuoco
delle Marche si
sono ritrovati a
Loreto per
celebrare il
Giubileo / VIDEO

20 Settembre
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L’INTERVENTO

Da questa categoria nascono soluzioni all’avanguardia contro le criticità più eterogenee:

dalla prevenzione sismica alle infrastrutture, dalle opere pubbliche alla cybersecurity.

Dopo la Trilaterale del 2023 e il G7 Salute nel 2024, Ancona diventerà la capitale

dell’Ingegneria nel 2025.  Attesi, dal 13 al 16 ottobre,  1.300 ingegneri  da tutta Italia, nel 

capoluogo dorico, 104 Ordini provinciali coinvolti, 25 Federazioni Regionali e Fondazioni.

Splendida location sarà il Teatro delle Muse che con i suoi millecento posti, più ridotto e

altre sale, rappresenta  il luogo ideale per accogliere un mega-evento nazionale in grado

di accendere i riflettori sulla città anche in chiave di promozione turistica. Il 13 ottobre è

prevista l’inaugurazione del Congresso con temi di attualità nazionali. Il 14 ottobre la sede

sarà galleggiante.

I congressisti che alloggeranno durante  l’intera iniziativa su una nave da crociera,

raggiungeranno infatti la città di Fiume (Rijeka) per un confronto con i professionisti croati.

“Le Marche– ha spiegato Stefano Capannelli Presidente dell’Ordine degli Ingegneri della

provincia di Ancona, intervenuto alla conferenza di presentazione – diventeranno, per alcuni

giorni, non una semplice vetrina, ma un vero e proprio palcoscenico di confronto per offrire

soluzioni concrete alle fragilità che colpiscono questa ed altre meravigliose terre italiane. Ogni

tema, inviterà a comporre una solida ed efficace prospettiva risolutrice, una visione, al servizio

dei nostri territori. Si discuterà di prevenzione sismica ed idrogeologica. Saranno affrontate

inoltre le innovazioni volte ad un’effettiva crescita delle infrastrutture fisiche e telematiche con

una particolare attenzione al tema dei porti.  Le nostre analisi indugeranno sulle possibilità, per

la Regione, di trarre sempre maggiori vantaggi da un sistema dei porti italiani su cui transita

oltre il 50% delle merci importate ed esportate in volumi ed il 30% in valore. Denso sarà il

capitolo sulle funzionalità e la centralità delle opere pubbliche con un focus ad hoc sul nuovo

Codice dei Contratti”.

Il sindaco di Ancona, Daniele Silvetti, ha sottolineato i “riflessi positivi” dell’evento sul

capoluogo e l’avvio di un possibile nuovo filone di sviluppo turistico legato all’attività

congressuale. “È nostra intenzione co-progettare anche assieme agli ordini professionali una

città che sia sempre più volano di crescita per tutto il territorio regionale. Il Congresso è un

formidabile vettore promozionale”.

“Siamo stati  entusiasti di ospitare, nei giorni che hanno preceduto l’assise nazionale, a

Macerata, le attività aggregative e sportive, con circa  1600 atleti,   organizzate dal nostro

Ordine – ha aggiunto Alessandro Mecozzi Vice Presidente  dell’Ordine degli Ingegneri della

provincia di Macerata offrendo ai nostri colleghi l’opportunità di scoprire incantevoli 

meraviglie paesaggistiche e culturali ”.

Per Massimo Conti, Presidente della Federazione Regionale Ordini degli Ingegneri delle

Marche, “il congresso nazionale avrà molteplici finalità: sarà un’occasione di studio, di

confronto e di riflessione su eventi come il sisma del 2016, l’alluvione del 2022, il rinnovo delle

tratte ferroviarie e l’ampliamento dell’edilizia ospedaliera, ma anche il programma

infrastrutturale per la connessione stradale delle aree interne con la costa”.

“Le Marche diventeranno una sorta di teatro sul quale andrà in scena  il meglio della cultura

ingegneristica della penisola, il mare da cui quella stessa cultura prenderà il largo” – ha

spiegato, con una metafora Alberto Romagnoli, unico esponente marchigiano del

Consiglio Nazionale degli Ingegneri. L’assise congressuale sarà preceduta il 12 ottobre da

un evento aperto alla collettività, promosso dal Network CNI Giovani Ingegneri, in

programma in piazza Roma ad Ancona dal titolo “Ingegniamoci” per raccontare e provare

scoperte, invenzioni, visioni su temi come: energia e sicurezza, sostenibilità, sport ed

inclusione, Intelligenza Artificiale.

2025

In fiamme un
autoarticolato
carico di carta /
VIDEO
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2025

Con le mani in
pasta, a
Mombaroccio
una bella festa
per i bambini /
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Ciclocross, a Corridonia nel Fertesino Cup

c’è il super tandem Pavoni

Verifiche concluse a Fano dopo la scossa

di questa mattina

“Oggi i giovani fanno parte di una

generazione non facile da

comprendere e gestire” La

testimonianza di una ragazza: “La
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Alla conferenza stampa sono stati presenti, tra gli altri, Stefano Violoni, Presidente ANCE

Marche, Gianluca Pellegrini in rappresentanza dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar

Adriatico Centrale, Stefano Lenci e  Fabrizio Gara dell’Università Politecnica delle Marche e

alcuni sponsor che hanno sostenuto l’evento.
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lunedì, Ottobre 6, 2025

About Me

 

Sponsor

Ultimo:

NOTIZIE IN EVIDENZA

Visioni: valori, innovazione, sicurezza
nell’ingegneria che cambia

Dal 13 al 16 ottobre prossimi, Ancona ospiterà il 69° Congresso nazionale degli Ordini degli

Ingegneri d’talia.

Attesi 1300 professionisti, 4 giorni di lavoro, decine di eventi in ogni parte della città. Un

grande

palcoscenico di confronto su temi quali: prevenzione sismica ed idrogeologica, infrastrutture,

sicurezza ed

affidabilità delle reti intelligenti e gestione delle opere pubbliche.

Ancona, 6 ottobre 2025 – Lo sguardo rivolto alla costruzione del futuro. È questa la ragione e,

al contempo,

Il leitmotiv del Congresso numero 69 del CNI, organizzato dall’Ordine degli Ingegneri della

provincia di

Ancona e Macerata, che porterà nelle Marche, dopo oltre un quarto di secolo, tutti gli Ordini

degli ingegneri

d’Italia. Una direzione di marcia ben sintetizzata dal titolo della manifestazione: visioni. La

centralità

dell’universo ingegneristico nazionale per il futuro del Paese rende l’intera categoria il solido

architrave

FERMO ASCOLI MACERATA

PESARO-URBINO REGIONE SPORT

CONTATTI PRIVACY POLICY
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della modernizzazione italiana e della lotta ad ogni fragilità strutturale e sistemica della

nostra vita

collettiva. Da questa categoria nascono soluzioni all’avanguardia contro le criticità più

eterogenee: dalla

prevenzione sismica alle infrastrutture, dalle opere pubbliche alla cybersecurity. Dopo la

Trilaterale del

2023 e il G7 Salute nel 2024, Ancona diventerà la capitale dell’Ingegneria nel 2025. Attesi, dal

13 al 16

ottobre, 1.300 ingegneri da tutta Italia, nel capoluogo dorico, 104 Ordini provinciali coinvolti,

25

Federazioni Regionali e Fondazioni. Splendida location sarà il Teatro delle Muse che con i suoi

millecento

posti, più ridotto e altre sale, rappresenta il luogo ideale per accogliere un mega-evento

nazionale in grado

di accendere i riflettori sulla città anche in chiave di promozione turistica. Il 13 ottobre è

prevista

l’inaugurazione del Congresso con temi di attualità nazionali. Il 14 ottobre la sede sarà

galleggiante. I

congressisti che alloggeranno durante l’intera iniziativa su una nave da crociera,

raggiungeranno infatti la

città di Fiume (Rijeka) per un confronto con i professionisti croati. “Le Marche- ha spiegato

Stefano

Capannelli Presidente dell’Ordine degli Ingegneri della provincia di Ancona, intervenuto alla

conferenza di

presentazione – diventeranno, per alcuni giorni, non una semplice vetrina, ma un vero e

proprio

palcoscenico di confronto per offrire soluzioni concrete alle fragilità che colpiscono questa ed

altre

meravigliose terre italiane. Ogni tema, inviterà a comporre una solida ed efficace prospettiva

risolutrice,

una visione, al servizio dei nostri territori. Si discuterà di prevenzione sismica ed

idrogeologica. Saranno

affrontate inoltre le innovazioni volte ad un’effettiva crescita delle infrastrutture fisiche e

telematiche con

una particolare attenzione al tema dei porti. Le nostre analisi indugeranno sulle possibilità,

per la Regione,

di trarre sempre maggiori vantaggi da un sistema dei porti italiani su cui transita oltre il 50%

delle merci

importate ed esportate in volumi ed il 30% in valore. Denso sarà il capitolo sulle funzionalità e

la centralità

delle opere pubbliche con un focus ad hoc sul nuovo Codice dei Contratti.” Il sindaco di

Ancona, Daniele

Silvetti, ha sottolineato i “riflessi positivi” dell’evento sul capoluogo e l’avvio di un possibile

nuovo filone di

sviluppo turistico legato all’attività congressuale. “È nostra intenzione co-progettare anche

assieme agli

ordini professionali una città che sia sempre più volano di crescita per tutto il territorio

regionale. Il

Congresso è un formidabile vettore promozionale.” “Siamo stati entusiasti di ospitare, nei
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A FERMO LA PRIMA PROVA

QUALIFICAZIONE REGIONALE CADETTI E

GIOVANI SPADA

A FERMO IL 12 OTTOBRE LA

MANIFESTAZIONE LOCALE ORGANIZZATA

DALLA SEDE ANMIL DI FERMO

Confabitare

giorni che hanno

preceduto l’assise nazionale, a Macerata, le attività aggregative e sportive, con circa 1600

atleti,

organizzate dal nostro Ordine – ha aggiunto Alessandro Mecozzi Vice Presidente dell’Ordine

degli

Ingegneri della provincia di Macerata offrendo ai nostri colleghi l’opportunità di scoprire

incantevoli

meraviglie paesaggistiche e culturali ”. Per Massimo Conti, Presidente della Federazione

Regionale Ordini

degli Ingegneri delle Marche, “il congresso nazionale avrà molteplici finalità: sarà

un’occasione di studio, di

confronto e di riflessione su eventi come il sisma del 2016, l’alluvione del 2022, il rinnovo delle

tratte

ferroviarie e l’ampliamento dell’edilizia ospedaliera, ma anche il programma infrastrutturale

per la

connessione stradale delle aree interne con la costa”. “Le Marche diventeranno una sorta di

teatro sul

quale andrà in scena il meglio della cultura ingegneristica della penisola, il mare da cui

quella stessa cultura

prenderà il largo” – ha spiegato, con una metafora Alberto Romagnoli, unico esponente

marchigiano del

Consiglio Nazionale degli Ingegneri. L’assise congressuale sarà preceduta il 12 ottobre da un

evento aperto

alla collettività, promosso dal Network CNI Giovani Ingegneri, in programma in piazza Roma

ad Ancona dal

titolo “Ingegniamoci” per raccontare e provare scoperte, invenzioni, visioni su temi come:

energia e

sicurezza, sostenibilità, sport ed inclusione, Intelligenza Artificiale.

Alla conferenza stampa sono stati presenti, tra gli altri, Stefano Violoni, Presidente ANCE

Marche, Gianluca

Pellegrini in rappresentanza dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Centrale,

Stefano Lenci e

Fabrizio Gara dell’Università Politecnica delle Marche e alcuni sponsor che hanno sostenuto

l’evento.

Ufficio stampa
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(Adnkronos) – L’ingegneria italiana è a disposizione del Paese con tutte le

proprie competenze per garantire lo sviluppo e la sicurezza in tutti i settori:

dalle infrastrutture alle sfide della transizione energetica ed ecologica,

dall’Intelligenza artificiale alle criticità legate alla cybersecurity. Gli

ingegneri, dunque, restano fedeli alla propria funzione storica ma con uno

sguardo e un approccio rivolti al futuro della comunità. Questo, in sintesi,

quello che preannunciano i confronti e i dibattiti del 69° Congresso nazionale

degli ordini degli ingegneri d’Italia, organizzato dal Consiglio nazionale degli

ingegneri e dagli Ordini degli ingegneri di Ancona e Macerata.  Il titolo

dell’evento, in programma dal 13 al 16 ottobre, è evocativo: 'Visioni'. Il

percorso degli ingegneri vuole segnare un vero e proprio cambio di passo in

vari ambiti. Dai valori condivisi all’innovazione, sino alla sicurezza declinata

in tutti i suoi molteplici aspetti. Un evento itinerante che farà tappa

principale al Teatro delle Muse di Ancona, a poche centinaia di metri dal

porto dove sarà attraccata una nave da crociera in grado di ospitare gli oltre

1.300 congressisti provenienti da tutta Italia. E proprio con la 'nave-albergo'

gli ingegneri salperanno alla volta di Fiume, in Croazia, per un interessante

scambio culturale e professionale tra i colleghi dei due paesi. L’obiettivo è

mettere a confronto informazioni, condividere conoscenze e scambiare pareri

e punti di vista su argomenti di valenza internazionale. La filosofia è ormai

quella consolidata e che guida da tempo il Consiglio nazionale degli

ingegneri: la categoria deve aprirsi al mondo, accogliere proposte e offrire

I più recenti

Lapide romana sparita dal
museo di Civitavecchia
ritrovata a New Orleans...

giovedì 9 Ottobre, 2025

Regina Coeli, crolla parte del
tetto: “Nessuno si è fatto
male,...
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competenze di alto livello. Un arricchimento reciproco e continuo per tutti i

colleghi.  “Gli ingegneri – afferma Angelo Domenico Perrini, presidente del

Cni -sono i garanti della sicurezza in tutti i settori della società civile. Dagli

ambiti tradizionali, come infrastrutture e cantieristica, sino alle nuove

frontiere tecnologiche, dall’Intelligenza artificiale alla cyber security, i

professionisti italiani hanno le competenze per gestire situazioni complesse.

Ma c’è bisogno delle istituzioni. Il Consiglio Nazionale è da sempre a

disposizione degli enti preposti per collaborare, in maniera armonica e

sinergica, ad individuare quella giurisprudenza idonea, semplice e chiara, in

grado di valorizzare le competenze e le prestazioni professionali rese,

fondamentali per realizzare opere indispensabili per il Paese. Al congresso in

programma nelle Marche sarà questo il messaggio che, grazie alla platea

qualificata di relatori, agli approfondimenti e alle tavole rotonde ed analisi,

cercheremo di veicolare: l’ingegneria come cassa di risonanza per un’Italia

sempre più sicura, sensibile a tematiche così importanti. Senza dimenticare

che il compito dell’ingegnere è assicurare che le prestazioni offerte siano

all’altezza delle nostre capacità e competenze e siano in grado di dare

certezze al sistema Paese”. “Le Marche – spiega Stefano Capannelli

presidente dell’Ordine degli Ingegneri della provincia di Ancona –

diventeranno, per alcuni giorni, non una semplice vetrina, ma un vero e

proprio palcoscenico di confronto per offrire soluzioni concrete alle fragilità

che colpiscono questa ed altre meravigliose terre italiane. Ogni tema,

inviterà a comporre una solida ed efficace prospettiva risolutrice, una

visione, al servizio dei nostri territori. Si discuterà di prevenzione sismica ed

idrogeologica. Saranno affrontate inoltre le innovazioni volte ad un’effettiva

crescita delle infrastrutture fisiche e telematiche con una particolare

attenzione al tema dei porti. Denso sarà il capitolo sulle funzionalità e la

centralità delle opere pubbliche con un focus ad hoc sul nuovo Codice dei

contratti”.  “Siamo stati entusiasti – afferma Maurizio Paulini, Presidente

dell’Ordine degli Ingegneri della provincia di Macerata – di ospitare, nei

giorni che hanno preceduto l'assise nazionale, a Macerata, le attività

aggregative e sportive, con circa 1600 atleti, organizzate dal nostro Ordine.

Abbiamo offerto ai nostri colleghi l’opportunità di scoprire incantevoli

meraviglie paesaggistiche e culturali, convinti del fatto che la nostra

professione possa crescere in un luogo dove tradizione, arte e natura si

fondono in un abbraccio perfetto”. Dopo l’inaugurazione del Congresso, in

programma lunedì 13 ottobre, che prevede, oltre alla presenza di numerosi

ospiti istituzionali, la relazione del presidente Angelo Domenico Perrini, il

dibattito raggiungerà il clou mercoledì 15 ottobre e sarà articolato

prevalentemente attraverso quattro tematiche. La prima è l’ecosistema

sostenibile e sicuro, l’ingegneria come strumento di sicurezza e prevenzione

del rischio in molteplici ambiti. Un percorso che vede il Cni in prima linea da

anni, grazie al dialogo col sistema Paese volto a mettere a fuoco tre aspetti

imprescindibili: messa in sicurezza degli edifici in chiave antisismica,

interventi di prevenzione e mitigazione del rischio di dissesto del territorio,

sicurezza nei luoghi di lavoro e delle persone, con specifico riferimento al

proliferare delle nuove tecnologie guidate da Ia.  La seconda tematica

riguarda le infrastrutture moderne e resilienti. La modernizzazione del Paese

dipende soprattutto dalla disponibilità di infrastrutture e nodi viabilistici

moderni ed efficienti. L’ingegneria pone l’attenzione sul binomio
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infrastruttura-sicurezza, sempre più di attualità visti i cambiamenti climatici

che, insieme ad altri fattori, stanno rendendo il patrimonio infrastrutturale

fragile e obsoleto. L’ingegneria sta studiando, progettando e realizzando

opere di mitigazione e di prevenzione del rischio.  Il terzo tema è la

sicurezza e l’affidabilità delle reti intelligenti. Ogni processo decisionale e di

transizione ormai non può prescindere dalle nuove tecnologie, dal

sopravvento dell’Intelligenza Artificiale. Ma soprattutto, da una gestione

oculata e competente della sicurezza delle reti. L’ultimo tema è dedicato a

una riflessione su trenta anni di contratti pubblici alla ricerca dell’efficienza,

a partire dalla Legge Merloni.  Un confronto particolarmente utile, con esperti

sulle norme del Codice dei contratti pubblici, strumento di uso quotidiano per

molti professionisti. Infine, nel corso dei lavori sarà aperto un momento di

confronto sulle ultime novità relative al ddl delega sulla riforma delle

professioni, attualmente in esame, a proposito della quale il Cni è

impegnato in un serrato confronto istituzionale. 

—lavoro/professionistiwebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Cni, con 'Visioni' si apre il 69° Congresso nazionale degli ordini degli
ingegneri d'Italia

Valori, innovazione, sicurezza nell´ingegneria che cambia L´ingegneria italiana è a
disposizione del Paese con tutte le proprie competenze per garantire lo sviluppo e
la sicurezza in tutti i settori: dalle infrastrutture alle sfide della transizione
energetica ed ecologica, dall´Intelligenza artificiale alle criticità legate alla
cybersecurity. Gli ingegneri, dunque, restano fedeli alla propria funzione storica ma
con uno sguardo e un approccio rivolti al futuro della comunità. Questo, in sintesi,
quello che preannunciano i confronti e i dibattiti del 69° Congresso nazionale degli
ordini degli ingegneri d´Italia, organizzato dal Consiglio nazionale degli ingegneri e
dagli Ordini degli ingegneri di Ancona e Macerata. Il titolo dell´evento, in programma dal 13 al 16 ottobre, è evocativo:
´Visioni´. Il percorso degli ingegneri vuole segnare un vero e proprio cambio di passo in vari ambiti. Dai valori condivisi
all´innovazione, sino alla sicurezza declinata in tutti i suoi molteplici aspetti. Un evento itinerante che farà tappa
principale al Teatro delle Muse di Ancona, a poche centinaia di metri dal porto dove sarà attraccata una nave da
crociera in grado di ospitare gli oltre 1.300 congressisti provenienti da tutta Italia. E proprio con la ´nave‐albergo´ gli
ingegneri salperanno alla volta di Fiume, in Croazia, per un interessante scambio culturale e professionale tra i colleghi
dei due paesi. L´obiettivo è mettere a confronto informazioni, condividere conoscenze e scambiare pareri e punti di
vista su argomenti di valenza internazionale. La filosofia è ormai quella consolidata e che guida da tempo il Consiglio
nazionale degli ingegneri: la categoria deve aprirsi al mondo, accogliere proposte e offrire competenze di alto livello.
Un arricchimento reciproco e continuo per tutti i colleghi. ​Gli ingegneri ‐ afferma Angelo Domenico Perrini, presidente
del Cni ‐sono i garanti della sicurezza in tutti i settori della società civile. Dagli ambiti tradizionali, come infrastrutture e
cantieristica, sino alle nuove frontiere tecnologiche, dall´Intelligenza artificiale alla cyber security, i professionisti
italiani hanno le competenze per gestire situazioni complesse. Ma c´è bisogno delle istituzioni. Il Consiglio Nazionale è
da sempre a disposizione degli enti preposti per collaborare, in maniera armonica e sinergica, ad individuare quella
giurisprudenza idonea, semplice e chiara, in grado di valorizzare le competenze e le prestazioni professionali rese,
fondamentali per realizzare opere indispensabili per il Paese. Al congresso in programma nelle Marche sarà questo il
messaggio che, grazie alla platea qualificata di relatori, agli approfondimenti e alle tavole rotonde ed analisi,
cercheremo di veicolare: l´ingegneria come cassa di risonanza per un´Italia sempre più sicura, sensibile a tematiche
così importanti. Senza dimenticare che il compito dell´ingegnere è assicurare che le prestazioni offerte siano all´altezza
delle nostre capacità e competenze e siano in grado di dare certezze al sistema Paese​. ​Le Marche ‐ spiega Stefano
Capannelli presidente dell´Ordine degli Ingegneri della provincia di Ancona ‐ diventeranno, per alcuni giorni, non una
semplice vetrina, ma un vero e proprio palcoscenico di confronto per offrire soluzioni concrete alle fragilità che
colpiscono questa ed altre meravigliose terre italiane. Ogni tema, inviterà a comporre una solida ed efficace
prospettiva risolutrice, una visione, al servizio dei nostri territori. Si discuterà di prevenzione sismica ed idrogeologica.
Saranno affrontate inoltre le innovazioni volte ad un´effettiva crescita delle infrastrutture fisiche e telematiche con una
particolare attenzione al tema dei porti. Denso sarà il capitolo sulle funzionalità e la centralità delle opere pubbliche
con un focus ad hoc sul nuovo Codice dei contratti​. ​Siamo stati entusiasti ‐ afferma Maurizio Paulini, Presidente dell
´Ordine degli Ingegneri della provincia di Macerata ‐ di ospitare, nei giorni che hanno preceduto l´assise nazionale, a
Macerata, le attività aggregative e sportive, con circa 1600 atleti, organizzate dal nostro Ordine. Abbiamo offerto ai
nostri colleghi l´opportunità di scoprire incantevoli meraviglie paesaggistiche e culturali, convinti del fatto che la
nostra professione possa crescere in un luogo dove tradizione, arte e natura si fondono in un abbraccio perfetto​. Dopo
l´inaugurazione del Congresso, in programma lunedì 13 ottobre, che prevede, oltre alla presenza di numerosi ospiti
istituzionali, la relazione del presidente Angelo Domenico Perrini, il dibattito raggiungerà il clou mercoledì 15 ottobre
e sarà articolato prevalentemente attraverso quattro tematiche. La prima è l´ecosistema sostenibile e sicuro, l
´ingegneria come strumento di sicurezza e prevenzione del rischio in molteplici ambiti. Un percorso che vede il Cni in
prima linea da anni, grazie al dialogo col sistema Paese volto a mettere a fuoco tre aspetti imprescindibili: messa in
sicurezza degli edifici in chiave antisismica, interventi di prevenzione e mitigazione del rischio di dissesto del territorio,
sicurezza nei luoghi di lavoro e delle persone, con specifico riferimento al proliferare delle nuove tecnologie guidate da
Ia. La seconda tematica riguarda le infrastrutture moderne e resilienti. La modernizzazione del Paese dipende
soprattutto dalla disponibilità di infrastrutture e nodi viabilistici moderni ed efficienti. L´ingegneria pone l´attenzione
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sul binomio infrastruttura‐sicurezza, sempre più di attualità visti i cambiamenti climatici che, insieme ad altri fattori,
stanno rendendo il patrimonio infrastrutturale fragile e obsoleto. L´ingegneria sta studiando, progettando e
realizzando opere di mitigazione e di prevenzione del rischio. Il terzo tema è la sicurezza e l´affidabilità delle reti
intelligenti. Ogni processo decisionale e di transizione ormai non può prescindere dalle nuove tecnologie, dal
sopravvento dell´Intelligenza Artificiale. Ma soprattutto, da una gestione oculata e competente della sicurezza delle
reti. L´ultimo tema è dedicato a una riflessione su trenta anni di contratti pubblici alla ricerca dell´efficienza, a partire
dalla Legge Merloni. Un confronto particolarmente utile, con esperti sulle norme del Codice dei contratti pubblici,
strumento di uso quotidiano per molti professionisti. Infine, nel corso dei lavori sarà aperto un momento di confronto
sulle ultime novità relative al ddl delega sulla riforma delle professioni, attualmente in esame, a proposito della quale
il Cni è impegnato in un serrato confronto istituzionale. Demografica, leggi lo Speciale Persone, popolazione, natalità:
Noi domani. Notizie, approfondimenti e analisi sul Paese che cambia.
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Roma, 9 ott. (Labitalia) – L’ingegneria italiana è a disposizione del Paese con tutte le proprie

competenze per garantire lo sviluppo e la sicurezza in tutti i settori: dalle infrastrutture alle s de

della transizione energetica ed ecologica, dall’Intelligenza arti ciale alle criticità legate alla

cybersecurity. Gli ingegneri, dunque, restano fedeli alla propria funzione storica ma con uno sguardo

e un approccio rivolti al futuro della comunità. Questo, in sintesi, quello che preannunciano i

confronti e i dibattiti del 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia, organizzato dal

Consiglio nazionale degli ingegneri e dagli Ordini degli ingegneri di Ancona e Macerata. Il titolo

dell’evento, in programma dal 13 al 16 ottobre, è evocativo: ‘Visioni’. Il percorso degli ingegneri vuole

segnare un vero e proprio cambio di passo in vari ambiti. Dai valori condivisi all’innovazione, sino

alla sicurezza declinata in tutti i suoi molteplici aspetti. Un evento itinerante che farà tappa

principale al Teatro delle Muse di Ancona, a poche centinaia di metri dal porto dove sarà attraccata

una nave da crociera in grado di ospitare gli oltre 1.300 congressisti provenienti da tutta Italia. E

proprio con la ‘nave-albergo’ gli ingegneri salperanno alla volta di Fiume, in Croazia, per un

interessante scambio culturale e professionale tra i colleghi dei due paesi. L’obiettivo è mettere a

confronto informazioni, condividere conoscenze e scambiare pareri e punti di vista su argomenti di

valenza internazionale. La  loso a è ormai quella consolidata e che guida da tempo il Consiglio

nazionale degli ingegneri: la categoria deve aprirsi al mondo, accogliere proposte e offrire

competenze di alto livello. Un arricchimento reciproco e continuo per tutti i colleghi. “Gli ingegneri –

afferma Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni -sono i garanti della sicurezza in tutti i settori

della società civile. Dagli ambiti tradizionali, come infrastrutture e cantieristica, sino alle nuove

frontiere tecnologiche, dall’Intelligenza arti ciale alla cyber security, i professionisti italiani hanno le

competenze per gestire situazioni complesse. Ma c’è bisogno delle istituzioni. Il Consiglio Nazionale

è da sempre a disposizione degli enti preposti per collaborare, in maniera armonica e sinergica, ad

individuare quella giurisprudenza idonea, semplice e chiara, in grado di valorizzare le competenze e le

prestazioni professionali rese, fondamentali per realizzare opere indispensabili per il Paese. Al

congresso in programma nelle Marche sarà questo il messaggio che, grazie alla platea quali cata di

relatori, agli approfondimenti e alle tavole rotonde ed analisi, cercheremo di veicolare: l’ingegneria

come cassa di risonanza per un’Italia sempre più sicura, sensibile a tematiche così importanti. Senza

dimenticare che il compito dell’ingegnere è assicurare che le prestazioni offerte siano all’altezza delle
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nostre capacità e competenze e siano in grado di dare certezze al sistema Paese”.“Le Marche – spiega

Stefano Capannelli presidente dell’Ordine degli Ingegneri della provincia di Ancona – diventeranno,

per alcuni giorni, non una semplice vetrina, ma un vero e proprio palcoscenico di confronto per

offrire soluzioni concrete alle fragilità che colpiscono questa ed altre meravigliose terre italiane. Ogni

tema, inviterà a comporre una solida ed ef cace prospettiva risolutrice, una visione, al servizio dei

nostri territori. Si discuterà di prevenzione sismica ed idrogeologica. Saranno affrontate inoltre le

innovazioni volte ad un’effettiva crescita delle infrastrutture  siche e telematiche con una

particolare attenzione al tema dei porti. Denso sarà il capitolo sulle funzionalità e la centralità delle

opere pubbliche con un focus ad hoc sul nuovo Codice dei contratti”. “Siamo stati entusiasti –

afferma Maurizio Paulini, Presidente dell’Ordine degli Ingegneri della provincia di Macerata – di

ospitare, nei giorni che hanno preceduto l’assise nazionale, a Macerata, le attività aggregative e

sportive, con circa 1600 atleti, organizzate dal nostro Ordine. Abbiamo offerto ai nostri colleghi

l’opportunità di scoprire incantevoli meraviglie paesaggistiche e culturali, convinti del fatto che la

nostra professione possa crescere in un luogo dove tradizione, arte e natura si fondono in un

abbraccio perfetto”.Dopo l’inaugurazione del Congresso, in programma lunedì 13 ottobre, che

prevede, oltre alla presenza di numerosi ospiti istituzionali, la relazione del presidente Angelo

Domenico Perrini, il dibattito raggiungerà il clou mercoledì 15 ottobre e sarà articolato

prevalentemente attraverso quattro tematiche. La prima è l’ecosistema sostenibile e sicuro,

l’ingegneria come strumento di sicurezza e prevenzione del rischio in molteplici ambiti. Un percorso

che vede il Cni in prima linea da anni, grazie al dialogo col sistema Paese volto a mettere a fuoco tre

aspetti imprescindibili: messa in sicurezza degli edi ci in chiave antisismica, interventi di

prevenzione e mitigazione del rischio di dissesto del territorio, sicurezza nei luoghi di lavoro e delle

persone, con speci co riferimento al proliferare delle nuove tecnologie guidate da Ia. La seconda

tematica riguarda le infrastrutture moderne e resilienti. La modernizzazione del Paese dipende

soprattutto dalla disponibilità di infrastrutture e nodi viabilistici moderni ed ef cienti. L’ingegneria

pone l’attenzione sul binomio infrastruttura-sicurezza, sempre più di attualità visti i cambiamenti

climatici che, insieme ad altri fattori, stanno rendendo il patrimonio infrastrutturale fragile e

obsoleto. L’ingegneria sta studiando, progettando e realizzando opere di mitigazione e di prevenzione

del rischio. Il terzo tema è la sicurezza e l’af dabilità delle reti intelligenti. Ogni processo decisionale

e di transizione ormai non può prescindere dalle nuove tecnologie, dal sopravvento dell’Intelligenza

Arti ciale. Ma soprattutto, da una gestione oculata e competente della sicurezza delle reti. L’ultimo

tema è dedicato a una ri essione su trenta anni di contratti pubblici alla ricerca dell’ef cienza, a

partire dalla Legge Merloni. Un confronto particolarmente utile, con esperti sulle norme del Codice

dei contratti pubblici, strumento di uso quotidiano per molti professionisti. In ne, nel corso dei lavori

sarà aperto un momento di confronto sulle ultime novità relative al ddl delega sulla riforma delle

professioni, attualmente in esame, a proposito della quale il Cni è impegnato in un serrato confronto

istituzionale.
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Roma, 9 ott. (Labitalia) - L’ingegneria italiana è a disposizione del
Paese con tutte le proprie competenze per garantire lo sviluppo e la
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Roma, 9 ott. (Labitalia) – L’ingegneria italiana è a disposizione del Paese con tutte le

proprie competenze per garantire lo sviluppo e la sicurezza in tutti i settori: dalle

infrastrutture alle sfide della transizione energetica ed ecologica, dall’Intelligenza

artificiale alle criticità legate alla cybersecurity. Gli ingegneri, dunque, restano fedeli

alla propria funzione storica ma con uno sguardo e un approccio rivolti al futuro della

comunità.

Questo, in sintesi, quello che preannunciano i confronti e i dibattiti del 69°

Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia, organizzato dal Consiglio

nazionale degli ingegneri e dagli Ordini degli ingegneri di Ancona e Macerata.

Il titolo dell’evento, in programma dal 13 al 16 ottobre, è evocativo: 'Visioni'. Il

percorso degli ingegneri vuole segnare un vero e proprio cambio di passo in vari

ambiti. Dai valori condivisi all’innovazione, sino alla sicurezza declinata in tutti i suoi

molteplici aspetti. Un evento itinerante che farà tappa principale al Teatro delle Muse

di Ancona, a poche centinaia di metri dal porto dove sarà attraccata una nave da

crociera in grado di ospitare gli oltre 1.300 congressisti provenienti da tutta Italia. E

proprio con la 'nave-albergo' gli ingegneri salperanno alla volta di Fiume, in Croazia,

per un interessante scambio culturale e professionale tra i colleghi dei due paesi.

L’obiettivo è mettere a confronto informazioni, condividere conoscenze e scambiare

pareri e punti di vista su argomenti di valenza internazionale. La filosofia è ormai

quella consolidata e che guida da tempo il Consiglio nazionale degli ingegneri: la

categoria deve aprirsi al mondo, accogliere proposte e offrire competenze di alto

livello. Un arricchimento reciproco e continuo per tutti i colleghi.

“Gli ingegneri – afferma Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni -sono i garanti

della sicurezza in tutti i settori della società civile. Dagli ambiti tradizionali, come

infrastrutture e cantieristica, sino alle nuove frontiere tecnologiche, dall’Intelligenza
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ALTRO IN

artificiale alla cyber security, i professionisti italiani hanno le competenze per gestire

situazioni complesse. Ma c’è bisogno delle istituzioni. Il Consiglio Nazionale è da

sempre a disposizione degli enti preposti per collaborare, in maniera armonica e

sinergica, ad individuare quella giurisprudenza idonea, semplice e chiara, in grado di

valorizzare le competenze e le prestazioni professionali rese, fondamentali per

realizzare opere indispensabili per il Paese. Al congresso in programma nelle

Marche sarà questo il messaggio che, grazie alla platea qualificata di relatori, agli

approfondimenti e alle tavole rotonde ed analisi, cercheremo di veicolare:

l’ingegneria come cassa di risonanza per un’Italia sempre più sicura, sensibile a

tematiche così importanti. Senza dimenticare che il compito dell’ingegnere è

assicurare che le prestazioni offerte siano all’altezza delle nostre capacità e

competenze e siano in grado di dare certezze al sistema Paese”.

“Le Marche – spiega Stefano Capannelli presidente dell’Ordine degli Ingegneri della

provincia di Ancona – diventeranno, per alcuni giorni, non una semplice vetrina, ma

un vero e proprio palcoscenico di confronto per offrire soluzioni concrete alle fragilità

che colpiscono questa ed altre meravigliose terre italiane. Ogni tema, inviterà a

comporre una solida ed efficace prospettiva risolutrice, una visione, al servizio dei

nostri territori. Si discuterà di prevenzione sismica ed idrogeologica. Saranno

affrontate inoltre le innovazioni volte ad un’effettiva crescita delle infrastrutture

fisiche e telematiche con una particolare attenzione al tema dei porti. Denso sarà il

capitolo sulle funzionalità e la centralità delle opere pubbliche con un focus ad hoc

sul nuovo Codice dei contratti”.

“Siamo stati entusiasti – afferma Maurizio Paulini, Presidente dell’Ordine degli

Ingegneri della provincia di Macerata – di ospitare, nei giorni che hanno preceduto

l'assise nazionale, a Macerata, le attività aggregative e sportive, con circa 1600

atleti, organizzate dal nostro Ordine. Abbiamo offerto ai nostri colleghi l’opportunità di

scoprire incantevoli meraviglie paesaggistiche e culturali, convinti del fatto che la

nostra professione possa crescere in un luogo dove tradizione, arte e natura si

fondono in un abbraccio perfetto”.

Dopo l’inaugurazione del Congresso, in programma lunedì 13 ottobre, che prevede,

oltre alla presenza di numerosi ospiti istituzionali, la relazione del presidente Angelo

Domenico Perrini, il dibattito raggiungerà il clou mercoledì 15 ottobre e sarà

articolato prevalentemente attraverso quattro tematiche. La prima è l’ecosistema

sostenibile e sicuro, l’ingegneria come strumento di sicurezza e prevenzione del

rischio in molteplici ambiti. Un percorso che vede il Cni in prima linea da anni, grazie

al dialogo col sistema Paese volto a mettere a fuoco tre aspetti imprescindibili:

messa in sicurezza degli edifici in chiave antisismica, interventi di prevenzione e

mitigazione del rischio di dissesto del territorio, sicurezza nei luoghi di lavoro e delle

persone, con specifico riferimento al proliferare delle nuove tecnologie guidate da Ia.

La seconda tematica riguarda le infrastrutture moderne e resilienti. La

modernizzazione del Paese dipende soprattutto dalla disponibilità di infrastrutture e

nodi viabilistici moderni ed efficienti. L’ingegneria pone l’attenzione sul binomio

infrastruttura-sicurezza, sempre più di attualità visti i cambiamenti climatici che,

insieme ad altri fattori, stanno rendendo il patrimonio infrastrutturale fragile e
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obsoleto. L’ingegneria sta studiando, progettando e realizzando opere di mitigazione

e di prevenzione del rischio.

Il terzo tema è la sicurezza e l’affidabilità delle reti intelligenti. Ogni processo

decisionale e di transizione ormai non può prescindere dalle nuove tecnologie, dal

sopravvento dell’Intelligenza Artificiale. Ma soprattutto, da una gestione oculata e

competente della sicurezza delle reti. L’ultimo tema è dedicato a una riflessione su

trenta anni di contratti pubblici alla ricerca dell’efficienza, a partire dalla Legge

Merloni.

Un confronto particolarmente utile, con esperti sulle norme del Codice dei contratti

pubblici, strumento di uso quotidiano per molti professionisti. Infine, nel corso dei

lavori sarà aperto un momento di confronto sulle ultime novità relative al ddl delega

sulla riforma delle professioni, attualmente in esame, a proposito della quale il Cni è

impegnato in un serrato confronto istituzionale.
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(Adnkronos) – L’ingegneria italiana è a disposizione del Paese con tutte le proprie competenze per

garantire lo sviluppo e la sicurezza in tutti i settori: dalle infrastrutture alle sfide della transizione energetica

ed ecologica, dall’Intelligenza artificiale alle criticità legate alla cybersecurity. Gli ingegneri, dunque, restano

fedeli alla propria funzione storica ma con uno sguardo e un approccio rivolti al futuro della comunità.

Questo, in sintesi, quello che preannunciano i confronti e i dibattiti del 69° Congresso nazionale degli

ordini degli ingegneri d’Italia, organizzato dal Consiglio nazionale degli ingegneri e dagli Ordini degli

ingegneri di Ancona e Macerata.  Il titolo dell’evento, in programma dal 13 al 16 ottobre, è evocativo:

'Visioni'. Il percorso degli ingegneri vuole segnare un vero e proprio cambio di passo in vari ambiti. Dai

valori condivisi all’innovazione, sino alla sicurezza declinata in tutti i suoi molteplici aspetti. Un evento

itinerante che farà tappa principale al Teatro delle Muse di Ancona, a poche centinaia di metri dal porto

dove sarà attraccata una nave da crociera in grado di ospitare gli oltre 1.300 congressisti provenienti da

tutta Italia. E proprio con la 'nave-albergo' gli ingegneri salperanno alla volta di Fiume, in Croazia, per un

interessante scambio culturale e professionale tra i colleghi dei due paesi. L’obiettivo è mettere a

confronto informazioni, condividere conoscenze e scambiare pareri e punti di vista su argomenti di valenza

internazionale. La filosofia è ormai quella consolidata e che guida da tempo il Consiglio nazionale degli

ingegneri: la categoria deve aprirsi al mondo, accogliere proposte e offrire competenze di alto livello. Un

arricchimento reciproco e continuo per tutti i colleghi.  “Gli ingegneri – afferma Angelo Domenico Perrini,

presidente del Cni -sono i garanti della sicurezza in tutti i settori della società civile. Dagli ambiti

tradizionali, come infrastrutture e cantieristica, sino alle nuove frontiere tecnologiche, dall’Intelligenza

artificiale alla cyber security, i professionisti italiani hanno le competenze per gestire situazioni complesse.

Ma c’è bisogno delle istituzioni. Il Consiglio Nazionale è da sempre a disposizione degli enti preposti per

collaborare, in maniera armonica e sinergica, ad individuare quella giurisprudenza idonea, semplice e
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chiara, in grado di valorizzare le competenze e le prestazioni professionali rese, fondamentali per realizzare

opere indispensabili per il Paese. Al congresso in programma nelle Marche sarà questo il messaggio che,

grazie alla platea qualificata di relatori, agli approfondimenti e alle tavole rotonde ed analisi, cercheremo di

veicolare: l’ingegneria come cassa di risonanza per un’Italia sempre più sicura, sensibile a tematiche così

importanti. Senza dimenticare che il compito dell’ingegnere è assicurare che le prestazioni offerte siano

all’altezza delle nostre capacità e competenze e siano in grado di dare certezze al sistema Paese”. “Le

Marche – spiega Stefano Capannelli presidente dell’Ordine degli Ingegneri della provincia di Ancona –

diventeranno, per alcuni giorni, non una semplice vetrina, ma un vero e proprio palcoscenico di confronto

per offrire soluzioni concrete alle fragilità che colpiscono questa ed altre meravigliose terre italiane. Ogni

tema, inviterà a comporre una solida ed efficace prospettiva risolutrice, una visione, al servizio dei nostri

territori. Si discuterà di prevenzione sismica ed idrogeologica. Saranno affrontate inoltre le innovazioni

volte ad un’effettiva crescita delle infrastrutture fisiche e telematiche con una particolare attenzione al tema

dei porti. Denso sarà il capitolo sulle funzionalità e la centralità delle opere pubbliche con un focus ad hoc

sul nuovo Codice dei contratti”.  “Siamo stati entusiasti – afferma Maurizio Paulini, Presidente dell’Ordine

degli Ingegneri della provincia di Macerata – di ospitare, nei giorni che hanno preceduto l'assise nazionale,

a Macerata, le attività aggregative e sportive, con circa 1600 atleti, organizzate dal nostro Ordine.

Abbiamo offerto ai nostri colleghi l’opportunità di scoprire incantevoli meraviglie paesaggistiche e culturali,

convinti del fatto che la nostra professione possa crescere in un luogo dove tradizione, arte e natura si

fondono in un abbraccio perfetto”. Dopo l’inaugurazione del Congresso, in programma lunedì 13 ottobre,

che prevede, oltre alla presenza di numerosi ospiti istituzionali, la relazione del presidente Angelo

Domenico Perrini, il dibattito raggiungerà il clou mercoledì 15 ottobre e sarà articolato prevalentemente

attraverso quattro tematiche. La prima è l’ecosistema sostenibile e sicuro, l’ingegneria come strumento di

sicurezza e prevenzione del rischio in molteplici ambiti. Un percorso che vede il Cni in prima linea da anni,

grazie al dialogo col sistema Paese volto a mettere a fuoco tre aspetti imprescindibili: messa in sicurezza

degli edifici in chiave antisismica, interventi di prevenzione e mitigazione del rischio di dissesto del

territorio, sicurezza nei luoghi di lavoro e delle persone, con specifico riferimento al proliferare delle nuove

tecnologie guidate da Ia.  La seconda tematica riguarda le infrastrutture moderne e resilienti. La

modernizzazione del Paese dipende soprattutto dalla disponibilità di infrastrutture e nodi viabilistici

moderni ed efficienti. L’ingegneria pone l’attenzione sul binomio infrastruttura-sicurezza, sempre più di

attualità visti i cambiamenti climatici che, insieme ad altri fattori, stanno rendendo il patrimonio

infrastrutturale fragile e obsoleto. L’ingegneria sta studiando, progettando e realizzando opere di

mitigazione e di prevenzione del rischio.  Il terzo tema è la sicurezza e l’affidabilità delle reti intelligenti.

Ogni processo decisionale e di transizione ormai non può prescindere dalle nuove tecnologie, dal

sopravvento dell’Intelligenza Artificiale. Ma soprattutto, da una gestione oculata e competente della

sicurezza delle reti. L’ultimo tema è dedicato a una riflessione su trenta anni di contratti pubblici alla ricerca

dell’efficienza, a partire dalla Legge Merloni.  Un confronto particolarmente utile, con esperti sulle norme

del Codice dei contratti pubblici, strumento di uso quotidiano per molti professionisti. Infine, nel corso dei

lavori sarà aperto un momento di confronto sulle ultime novità relative al ddl delega sulla riforma delle

professioni, attualmente in esame, a proposito della quale il Cni è impegnato in un serrato confronto

istituzionale. 

—lavoro/professionistiwebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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VALORI, INNOVAZIONE, SICUREZZA NELL'INGEGNERIA CHE CAMBIA

Cni, con 'Visioni' si apre il 69°
Congresso nazionale degli

ordini degli ingegneri d'Italia
09 OTT 2025
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R oma, 9 ott. (Labitalia) - L'ingegneria italiana è a disposizione del Paese con tutte

le proprie competenze per garantire lo sviluppo e la sicurezza in tutti i settori:

dalle infrastrutture alle sfide della transizione energetica ed ecologica, dall'Intelligenza

artificiale alle criticità legate alla cybersecurity. Gli ingegneri, dunque, restano fedeli alla

propria funzione storica ma con uno sguardo e un approccio rivolti al futuro della

comunità. Questo, in sintesi, quello che preannunciano i confronti e i dibattiti del 69°

Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d'Italia, organizzato dal Consiglio

nazionale degli ingegneri e dagli Ordini degli ingegneri di Ancona e Macerata.

Il titolo dell'evento, in programma dal 13 al 16 ottobre, è evocativo: 'Visioni'. Il

percorso degli ingegneri vuole segnare un vero e proprio cambio di passo in vari

ambiti. Dai valori condivisi all'innovazione, sino alla sicurezza declinata in tutti i suoi

molteplici aspetti. Un evento itinerante che farà tappa principale al Teatro delle Muse di

Ancona, a poche centinaia di metri dal porto dove sarà attraccata una nave da crociera

in grado di ospitare gli oltre 1.300 congressisti provenienti da tutta Italia. E proprio con

la 'nave-albergo' gli ingegneri salperanno alla volta di Fiume, in Croazia, per un

interessante scambio culturale e professionale tra i colleghi dei due paesi. L'obiettivo è

mettere a confronto informazioni, condividere conoscenze e scambiare pareri e punti di

vista su argomenti di valenza internazionale. La filosofia è ormai quella consolidata e

che guida da tempo il Consiglio nazionale degli ingegneri: la categoria deve aprirsi al

mondo, accogliere proposte e offrire competenze di alto livello. Un arricchimento

reciproco e continuo per tutti i colleghi.

“Gli ingegneri - afferma Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni -sono i garanti

della sicurezza in tutti i settori della società civile. Dagli ambiti tradizionali, come

infrastrutture e cantieristica, sino alle nuove frontiere tecnologiche, dall'Intelligenza

artificiale alla cyber security, i professionisti italiani hanno le competenze per gestire

situazioni complesse. Ma c'è bisogno delle istituzioni. Il Consiglio Nazionale è da

sempre a disposizione degli enti preposti per collaborare, in maniera armonica e

sinergica, ad individuare quella giurisprudenza idonea, semplice e chiara, in grado di

valorizzare le competenze e le prestazioni professionali rese, fondamentali per realizzare

opere indispensabili per il Paese. Al congresso in programma nelle Marche sarà questo

il messaggio che, grazie alla platea qualificata di relatori, agli approfondimenti e alle

tavole rotonde ed analisi, cercheremo di veicolare: l'ingegneria come cassa di risonanza

per un'Italia sempre più sicura, sensibile a tematiche così importanti. Senza dimenticare

che il compito dell'ingegnere è assicurare che le prestazioni offerte siano all'altezza delle

nostre capacità e competenze e siano in grado di dare certezze al sistema Paese”.

“Le Marche - spiega Stefano Capannelli presidente dell'Ordine degli Ingegneri della

provincia di Ancona - diventeranno, per alcuni giorni, non una semplice vetrina, ma un

vero e proprio palcoscenico di confronto per offrire soluzioni concrete alle fragilità che

colpiscono questa ed altre meravigliose terre italiane. Ogni tema, inviterà a comporre
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una solida ed efficace prospettiva risolutrice, una visione, al servizio dei nostri territori.

Si discuterà di prevenzione sismica ed idrogeologica. Saranno affrontate inoltre le

innovazioni volte ad un'effettiva crescita delle infrastrutture fisiche e telematiche con

una particolare attenzione al tema dei porti. Denso sarà il capitolo sulle funzionalità e la

centralità delle opere pubbliche con un focus ad hoc sul nuovo Codice dei contratti”.

“Siamo stati entusiasti - afferma Maurizio Paulini, Presidente dell'Ordine degli Ingegneri

della provincia di Macerata - di ospitare, nei giorni che hanno preceduto l'assise

nazionale, a Macerata, le attività aggregative e sportive, con circa 1600 atleti,

organizzate dal nostro Ordine. Abbiamo offerto ai nostri colleghi l'opportunità di

scoprire incantevoli meraviglie paesaggistiche e culturali, convinti del fatto che la nostra

professione possa crescere in un luogo dove tradizione, arte e natura si fondono in un

abbraccio perfetto”.

Dopo l'inaugurazione del Congresso, in programma lunedì 13 ottobre, che prevede,

oltre alla presenza di numerosi ospiti istituzionali, la relazione del presidente Angelo

Domenico Perrini, il dibattito raggiungerà il clou mercoledì 15 ottobre e sarà articolato

prevalentemente attraverso quattro tematiche. La prima è l'ecosistema sostenibile e

sicuro, l'ingegneria come strumento di sicurezza e prevenzione del rischio in molteplici

ambiti. Un percorso che vede il Cni in prima linea da anni, grazie al dialogo col sistema

Paese volto a mettere a fuoco tre aspetti imprescindibili: messa in sicurezza degli edifici

in chiave antisismica, interventi di prevenzione e mitigazione del rischio di dissesto del

territorio, sicurezza nei luoghi di lavoro e delle persone, con specifico riferimento al

proliferare delle nuove tecnologie guidate da Ia.

La seconda tematica riguarda le infrastrutture moderne e resilienti. La modernizzazione

del Paese dipende soprattutto dalla disponibilità di infrastrutture e nodi viabilistici

moderni ed efficienti. L'ingegneria pone l'attenzione sul binomio infrastruttura-sicurezza,

sempre più di attualità visti i cambiamenti climatici che, insieme ad altri fattori, stanno

rendendo il patrimonio infrastrutturale fragile e obsoleto. L'ingegneria sta studiando,

progettando e realizzando opere di mitigazione e di prevenzione del rischio.

Il terzo tema è la sicurezza e l'affidabilità delle reti intelligenti. Ogni processo decisionale

e di transizione ormai non può prescindere dalle nuove tecnologie, dal sopravvento

dell'Intelligenza Artificiale. Ma soprattutto, da una gestione oculata e competente della

sicurezza delle reti. L'ultimo tema è dedicato a una riflessione su trenta anni di contratti

pubblici alla ricerca dell'efficienza, a partire dalla Legge Merloni.

Un confronto particolarmente utile, con esperti sulle norme del Codice dei contratti

pubblici, strumento di uso quotidiano per molti professionisti. Infine, nel corso dei

lavori sarà aperto un momento di confronto sulle ultime novità relative al ddl delega

sulla riforma delle professioni, attualmente in esame, a proposito della quale il Cni è
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impegnato in un serrato confronto istituzionale.
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Cni, con 'Visioni' si apre il 69° Congresso nazionale degli ordini degli
ingegneri d'Italia

(Adnkronos) ‐ L´ingegneria italiana è a disposizione del Paese con tutte le proprie
competenze per garantire lo sviluppo e la sicurezza in tutti i settori: dalle
infrastrutture alle sfide della transizione energetica ed ecologica, dall´Intelligenza
artificiale alle criticità legate alla cybersecurity. Gli ingegneri, dunque, restano fedeli
alla propria funzione storica ma con uno sguardo e un approccio rivolti al futuro
della comunità. Questo, in sintesi, quello che preannunciano i confronti e i dibattiti
del 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d´Italia, organizzato dal
Consiglio nazionale degli ingegneri e dagli Ordini degli ingegneri di Ancona e
Macerata. Il titolo dell´evento, in programma dal 13 al 16 ottobre, è evocativo: ´Visioni´. Il percorso degli ingegneri
vuole segnare un vero e proprio cambio di passo in vari ambiti. Dai valori condivisi all´innovazione, sino alla sicurezza
declinata in tutti i suoi molteplici aspetti. Un evento itinerante che farà tappa principale al Teatro delle Muse di
Ancona, a poche centinaia di metri dal porto dove sarà attraccata una nave da crociera in grado di ospitare gli oltre
1.300 congressisti provenienti da tutta Italia. E proprio con la ´nave‐albergo´ gli ingegneri salperanno alla volta di
Fiume, in Croazia, per un interessante scambio culturale e professionale tra i colleghi dei due paesi. L´obiettivo è
mettere a confronto informazioni, condividere conoscenze e scambiare pareri e punti di vista su argomenti di valenza
internazionale. La filosofia è ormai quella consolidata e che guida da tempo il Consiglio nazionale degli ingegneri: la
categoria deve aprirsi al mondo, accogliere proposte e offrire competenze di alto livello. Un arricchimento reciproco e
continuo per tutti i colleghi. ​Gli ingegneri ‐ afferma Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni ‐sono i garanti della
sicurezza in tutti i settori della società civile. Dagli ambiti tradizionali, come infrastrutture e cantieristica, sino alle
nuove frontiere tecnologiche, dall´Intelligenza artificiale alla cyber security, i professionisti italiani hanno le
competenze per gestire situazioni complesse. Ma c´è bisogno delle istituzioni. Il Consiglio Nazionale è da sempre a
disposizione degli enti preposti per collaborare, in maniera armonica e sinergica, ad individuare quella giurisprudenza
idonea, semplice e chiara, in grado di valorizzare le competenze e le prestazioni professionali rese, fondamentali per
realizzare opere indispensabili per il Paese. Al congresso in programma nelle Marche sarà questo il messaggio che,
grazie alla platea qualificata di relatori, agli approfondimenti e alle tavole rotonde ed analisi, cercheremo di veicolare: l
´ingegneria come cassa di risonanza per un´Italia sempre più sicura, sensibile a tematiche così importanti. Senza
dimenticare che il compito dell´ingegnere è assicurare che le prestazioni offerte siano all´altezza delle nostre capacità
e competenze e siano in grado di dare certezze al sistema Paese​. ​Le Marche ‐ spiega Stefano Capannelli presidente dell
´Ordine degli Ingegneri della provincia di Ancona ‐ diventeranno, per alcuni giorni, non una semplice vetrina, ma un
vero e proprio palcoscenico di confronto per offrire soluzioni concrete alle fragilità che colpiscono questa ed altre
meravigliose terre italiane. Ogni tema, inviterà a comporre una solida ed efficace prospettiva risolutrice, una visione, al
servizio dei nostri territori. Si discuterà di prevenzione sismica ed idrogeologica. Saranno affrontate inoltre le
innovazioni volte ad un´effettiva crescita delle infrastrutture fisiche e telematiche con una particolare attenzione al
tema dei porti. Denso sarà il capitolo sulle funzionalità e la centralità delle opere pubbliche con un focus ad hoc sul
nuovo Codice dei contratti​. ​Siamo stati entusiasti ‐ afferma Maurizio Paulini, Presidente dell´Ordine degli Ingegneri
della provincia di Macerata ‐ di ospitare, nei giorni che hanno preceduto l´assise nazionale, a Macerata, le attività
aggregative e sportive, con circa 1600 atleti, organizzate dal nostro Ordine. Abbiamo offerto ai nostri colleghi l
´opportunità di scoprire incantevoli meraviglie paesaggistiche e culturali, convinti del fatto che la nostra professione
possa crescere in un luogo dove tradizione, arte e natura si fondono in un abbraccio perfetto​. Dopo l´inaugurazione del
Congresso, in programma lunedì 13 ottobre, che prevede, oltre alla presenza di numerosi ospiti istituzionali, la
relazione del presidente Angelo Domenico Perrini, il dibattito raggiungerà il clou mercoledì 15 ottobre e sarà
articolato prevalentemente attraverso quattro tematiche. La prima è l´ecosistema sostenibile e sicuro, l´ingegneria
come strumento di sicurezza e prevenzione del rischio in molteplici ambiti. Un percorso che vede il Cni in prima linea
da anni, grazie al dialogo col sistema Paese volto a mettere a fuoco tre aspetti imprescindibili: messa in sicurezza degli
edifici in chiave antisismica, interventi di prevenzione e mitigazione del rischio di dissesto del territorio, sicurezza nei
luoghi di lavoro e delle persone, con specifico riferimento al proliferare delle nuove tecnologie guidate da Ia. La
seconda tematica riguarda le infrastrutture moderne e resilienti. La modernizzazione del Paese dipende soprattutto
dalla disponibilità di infrastrutture e nodi viabilistici moderni ed efficienti. L´ingegneria pone l´attenzione sul binomio
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infrastruttura‐sicurezza, sempre più di attualità visti i cambiamenti climatici che, insieme ad altri fattori, stanno
rendendo il patrimonio infrastrutturale fragile e obsoleto. L´ingegneria sta studiando, progettando e realizzando opere
di mitigazione e di prevenzione del rischio. Il terzo tema è la sicurezza e l´affidabilità delle reti intelligenti. Ogni
processo decisionale e di transizione ormai non può prescindere dalle nuove tecnologie, dal sopravvento dell
´Intelligenza Artificiale. Ma soprattutto, da una gestione oculata e competente della sicurezza delle reti. L´ultimo tema
è dedicato a una riflessione su trenta anni di contratti pubblici alla ricerca dell´efficienza, a partire dalla Legge Merloni.
Un confronto particolarmente utile, con esperti sulle norme del Codice dei contratti pubblici, strumento di uso
quotidiano per molti professionisti. Infine, nel corso dei lavori sarà aperto un momento di confronto sulle ultime
novità relative al ddl delega sulla riforma delle professioni, attualmente in esame, a proposito della quale il Cni è
impegnato in un serrato confronto istituzionale.
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Cni, con ‘Visioni’ si apre il 69°
Congresso nazionale degli ordini degli
ingegneri d’Italia

9  O T T O B R E  2 0 2 5

R oma, 9 ott. (Labitalia) – L’ingegneria italiana è a disposizione del Paese con tutte le
proprie competenze per garantire lo sviluppo e la sicurezza in tutti i settori: dalle
infrastrutture alle sfide della transizione energetica ed ecologica, dall’Intelligenza

artificiale alle criticità legate alla cybersecurity. Gli ingegneri, dunque, restano fedeli alla propria
funzione storica ma con uno sguardo e un approccio rivolti al futuro della comunità. Questo, in
sintesi, quello che preannunciano i confronti e i dibattiti del 69° Congresso nazionale degli
ordini degli ingegneri d’Italia, organizzato dal Consiglio nazionale degli ingegneri e dagli Ordini
degli ingegneri di Ancona e Macerata.

Il titolo dell’evento, in programma dal 13 al 16 ottobre, è evocativo: ‘Visioni’. Il percorso degli
ingegneri vuole segnare un vero e proprio cambio di passo in vari ambiti. Dai valori condivisi
all’innovazione, sino alla sicurezza declinata in tutti i suoi molteplici aspetti. Un evento
itinerante che farà tappa principale al Teatro delle Muse di Ancona, a poche centinaia di metri
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dal porto dove sarà attraccata una nave da crociera in grado di ospitare gli oltre 1.300
congressisti provenienti da tutta Italia. E proprio con la ‘nave-albergo’ gli ingegneri salperanno
alla volta di Fiume, in Croazia, per un interessante scambio culturale e professionale tra i
colleghi dei due paesi. L’obiettivo è mettere a confronto informazioni, condividere conoscenze
e scambiare pareri e punti di vista su argomenti di valenza internazionale. La filosofia è ormai
quella consolidata e che guida da tempo il Consiglio nazionale degli ingegneri: la categoria deve
aprirsi al mondo, accogliere proposte e offrire competenze di alto livello. Un arricchimento
reciproco e continuo per tutti i colleghi.

“Gli ingegneri – afferma Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni -sono i garanti della
sicurezza in tutti i settori della società civile. Dagli ambiti tradizionali, come infrastrutture e
cantieristica, sino alle nuove frontiere tecnologiche, dall’Intelligenza artificiale alla cyber
security, i professionisti italiani hanno le competenze per gestire situazioni complesse. Ma c’è
bisogno delle istituzioni. Il Consiglio Nazionale è da sempre a disposizione degli enti preposti
per collaborare, in maniera armonica e sinergica, ad individuare quella giurisprudenza idonea,
semplice e chiara, in grado di valorizzare le competenze e le prestazioni professionali rese,
fondamentali per realizzare opere indispensabili per il Paese. Al congresso in programma nelle
Marche sarà questo il messaggio che, grazie alla platea qualificata di relatori, agli
approfondimenti e alle tavole rotonde ed analisi, cercheremo di veicolare: l’ingegneria come
cassa di risonanza per un’Italia sempre più sicura, sensibile a tematiche così importanti. Senza
dimenticare che il compito dell’ingegnere è assicurare che le prestazioni offerte siano all’altezza
delle nostre capacità e competenze e siano in grado di dare certezze al sistema Paese”.

“Le Marche – spiega Stefano Capannelli presidente dell’Ordine degli Ingegneri della provincia
di Ancona – diventeranno, per alcuni giorni, non una semplice vetrina, ma un vero e proprio
palcoscenico di confronto per offrire soluzioni concrete alle fragilità che colpiscono questa ed
altre meravigliose terre italiane. Ogni tema, inviterà a comporre una solida ed efficace
prospettiva risolutrice, una visione, al servizio dei nostri territori. Si discuterà di prevenzione
sismica ed idrogeologica. Saranno affrontate inoltre le innovazioni volte ad un’effettiva crescita
delle infrastrutture fisiche e telematiche con una particolare attenzione al tema dei porti. Denso
sarà il capitolo sulle funzionalità e la centralità delle opere pubbliche con un focus ad hoc sul
nuovo Codice dei contratti”.

“Siamo stati entusiasti – afferma Maurizio Paulini, Presidente dell’Ordine degli Ingegneri della
provincia di Macerata – di ospitare, nei giorni che hanno preceduto l’assise nazionale, a
Macerata, le attività aggregative e sportive, con circa 1600 atleti, organizzate dal nostro Ordine.
Abbiamo offerto ai nostri colleghi l’opportunità di scoprire incantevoli meraviglie paesaggistiche
e culturali, convinti del fatto che la nostra professione possa crescere in un luogo dove
tradizione, arte e natura si fondono in un abbraccio perfetto”.

Dopo l’inaugurazione del Congresso, in programma lunedì 13 ottobre, che prevede, oltre alla
presenza di numerosi ospiti istituzionali, la relazione del presidente Angelo Domenico Perrini, il
dibattito raggiungerà il clou mercoledì 15 ottobre e sarà articolato prevalentemente attraverso
quattro tematiche. La prima è l’ecosistema sostenibile e sicuro, l’ingegneria come strumento di
sicurezza e prevenzione del rischio in molteplici ambiti. Un percorso che vede il Cni in prima
linea da anni, grazie al dialogo col sistema Paese volto a mettere a fuoco tre aspetti
imprescindibili: messa in sicurezza degli edifici in chiave antisismica, interventi di prevenzione e
mitigazione del rischio di dissesto del territorio, sicurezza nei luoghi di lavoro e delle persone,
con specifico riferimento al proliferare delle nuove tecnologie guidate da Ia.

La seconda tematica riguarda le infrastrutture moderne e resilienti. La modernizzazione del
Paese dipende soprattutto dalla disponibilità di infrastrutture e nodi viabilistici moderni ed
efficienti. L’ingegneria pone l’attenzione sul binomio infrastruttura-sicurezza, sempre più di
attualità visti i cambiamenti climatici che, insieme ad altri fattori, stanno rendendo il patrimonio
infrastrutturale fragile e obsoleto. L’ingegneria sta studiando, progettando e realizzando opere
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di mitigazione e di prevenzione del rischio.

Il terzo tema è la sicurezza e l’affidabilità delle reti intelligenti. Ogni processo decisionale e di
transizione ormai non può prescindere dalle nuove tecnologie, dal sopravvento dell’Intelligenza
Artificiale. Ma soprattutto, da una gestione oculata e competente della sicurezza delle reti.
L’ultimo tema è dedicato a una riflessione su trenta anni di contratti pubblici alla ricerca
dell’efficienza, a partire dalla Legge Merloni.

Un confronto particolarmente utile, con esperti sulle norme del Codice dei contratti pubblici,
strumento di uso quotidiano per molti professionisti. Infine, nel corso dei lavori sarà aperto un
momento di confronto sulle ultime novità relative al ddl delega sulla riforma delle professioni,
attualmente in esame, a proposito della quale il Cni è impegnato in un serrato confronto
istituzionale.
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Cni, con ‘Visioni’ si apre il 69° Congresso
nazionale degli ordini degli ingegneri
d’Italia
  9 Ottobre 2025 Redazione

Condividi

Tempo di Lettura: 4 minuti
(Adnkronos) – L’ingegneria italiana è a disposizione del Paese con tutte le proprie
competenze per garantire lo sviluppo e la sicurezza in tutti i settori: dalle
infrastrutture alle sfide della transizione energetica ed ecologica, dall’Intelligenza
artificiale alle criticità legate alla cybersecurity. Gli ingegneri, dunque, restano fedeli
alla propria funzione storica ma con uno sguardo e un approccio rivolti al futuro
della comunità. Questo, in sintesi, quello che preannunciano i confronti e i dibattiti
del 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia, organizzato dal
Consiglio nazionale degli ingegneri e dagli Ordini degli ingegneri di Ancona e
Macerata.  Il titolo dell’evento, in programma dal 13 al 16 ottobre, è evocativo:
'Visioni'. Il percorso degli ingegneri vuole segnare un vero e proprio cambio di passo
in vari ambiti. Dai valori condivisi all’innovazione, sino alla sicurezza declinata in tutti
i suoi molteplici aspetti. Un evento itinerante che farà tappa principale al Teatro
delle Muse di Ancona, a poche centinaia di metri dal porto dove sarà attraccata una
nave da crociera in grado di ospitare gli oltre 1.300 congressisti provenienti da tutta
Italia. E proprio con la 'nave-albergo' gli ingegneri salperanno alla volta di Fiume, in
Croazia, per un interessante scambio culturale e professionale tra i colleghi dei due
paesi. L’obiettivo è mettere a confronto informazioni, condividere conoscenze e
scambiare pareri e punti di vista su argomenti di valenza internazionale. La filosofia
è ormai quella consolidata e che guida da tempo il Consiglio nazionale degli
ingegneri: la categoria deve aprirsi al mondo, accogliere proposte e offrire
competenze di alto livello. Un arricchimento reciproco e continuo per tutti i colleghi.
 “Gli ingegneri – afferma Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni -sono i garanti
della sicurezza in tutti i settori della società civile. Dagli ambiti tradizionali, come
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infrastrutture e cantieristica, sino alle nuove frontiere tecnologiche, dall’Intelligenza
artificiale alla cyber security, i professionisti italiani hanno le competenze per gestire
situazioni complesse. Ma c’è bisogno delle istituzioni. Il Consiglio Nazionale è da
sempre a disposizione degli enti preposti per collaborare, in maniera armonica e
sinergica, ad individuare quella giurisprudenza idonea, semplice e chiara, in grado di
valorizzare le competenze e le prestazioni professionali rese, fondamentali per
realizzare opere indispensabili per il Paese. Al congresso in programma nelle Marche
sarà questo il messaggio che, grazie alla platea qualificata di relatori, agli
approfondimenti e alle tavole rotonde ed analisi, cercheremo di veicolare:
l’ingegneria come cassa di risonanza per un’Italia sempre più sicura, sensibile a
tematiche così importanti. Senza dimenticare che il compito dell’ingegnere è
assicurare che le prestazioni offerte siano all’altezza delle nostre capacità e
competenze e siano in grado di dare certezze al sistema Paese”. “Le Marche – spiega
Stefano Capannelli presidente dell’Ordine degli Ingegneri della provincia di Ancona
– diventeranno, per alcuni giorni, non una semplice vetrina, ma un vero e proprio
palcoscenico di confronto per offrire soluzioni concrete alle fragilità che colpiscono
questa ed altre meravigliose terre italiane. Ogni tema, inviterà a comporre una solida
ed efficace prospettiva risolutrice, una visione, al servizio dei nostri territori. Si
discuterà di prevenzione sismica ed idrogeologica. Saranno affrontate inoltre le
innovazioni volte ad un’effettiva crescita delle infrastrutture fisiche e telematiche
con una particolare attenzione al tema dei porti. Denso sarà il capitolo sulle
funzionalità e la centralità delle opere pubbliche con un focus ad hoc sul nuovo
Codice dei contratti”.  “Siamo stati entusiasti – afferma Maurizio Paulini, Presidente
dell’Ordine degli Ingegneri della provincia di Macerata – di ospitare, nei giorni che
hanno preceduto l'assise nazionale, a Macerata, le attività aggregative e sportive,
con circa 1600 atleti, organizzate dal nostro Ordine. Abbiamo offerto ai nostri
colleghi l’opportunità di scoprire incantevoli meraviglie paesaggistiche e culturali,
convinti del fatto che la nostra professione possa crescere in un luogo dove
tradizione, arte e natura si fondono in un abbraccio perfetto”. Dopo l’inaugurazione
del Congresso, in programma lunedì 13 ottobre, che prevede, oltre alla presenza di
numerosi ospiti istituzionali, la relazione del presidente Angelo Domenico Perrini, il
dibattito raggiungerà il clou mercoledì 15 ottobre e sarà articolato prevalentemente
attraverso quattro tematiche. La prima è l’ecosistema sostenibile e sicuro,
l’ingegneria come strumento di sicurezza e prevenzione del rischio in molteplici
ambiti. Un percorso che vede il Cni in prima linea da anni, grazie al dialogo col
sistema Paese volto a mettere a fuoco tre aspetti imprescindibili: messa in sicurezza
degli edifici in chiave antisismica, interventi di prevenzione e mitigazione del rischio
di dissesto del territorio, sicurezza nei luoghi di lavoro e delle persone, con specifico
riferimento al proliferare delle nuove tecnologie guidate da Ia.  La seconda tematica
riguarda le infrastrutture moderne e resilienti. La modernizzazione del Paese
dipende soprattutto dalla disponibilità di infrastrutture e nodi viabilistici moderni ed
efficienti. L’ingegneria pone l’attenzione sul binomio infrastruttura-sicurezza,
sempre più di attualità visti i cambiamenti climatici che, insieme ad altri fattori,
stanno rendendo il patrimonio infrastrutturale fragile e obsoleto. L’ingegneria sta
studiando, progettando e realizzando opere di mitigazione e di prevenzione del
rischio.  Il terzo tema è la sicurezza e l’affidabilità delle reti intelligenti. Ogni
processo decisionale e di transizione ormai non può prescindere dalle nuove
tecnologie, dal sopravvento dell’Intelligenza Artificiale. Ma soprattutto, da una
gestione oculata e competente della sicurezza delle reti. L’ultimo tema è dedicato a
una riflessione su trenta anni di contratti pubblici alla ricerca dell’efficienza, a partire
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dalla Legge Merloni.  Un confronto particolarmente utile, con esperti sulle norme
del Codice dei contratti pubblici, strumento di uso quotidiano per molti
professionisti. Infine, nel corso dei lavori sarà aperto un momento di confronto sulle
ultime novità relative al ddl delega sulla riforma delle professioni, attualmente in
esame, a proposito della quale il Cni è impegnato in un serrato confronto
istituzionale. 
—lavoro/professionistiwebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Ecoseven » Lavoro » Cni, con ‘Visioni’ si apre il 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia

CNI ,  CON ‘VISIONI ’  SI  APRE IL
69° CONGRESSO NAZIONALE
DEGLI  ORDINI  DEGLI  INGEGNERI
D’ ITALIA
Pubblicato in Lavoro.

Condividi questo articolo:

(Adnkronos) – L’ingegneria italiana è a disposizione del Paese con tutte le proprie competenze per
garantire lo sviluppo e la sicurezza in tutti i settori: dalle infrastrutture alle sfide della transizione
energetica ed ecologica, dall’Intelligenza artificiale alle criticità legate alla cybersecurity. Gli
ingegneri, dunque, restano fedeli alla propria funzione storica ma con uno sguardo e un approccio
rivolti al futuro della comunità. Questo, in sintesi, quello che preannunciano i confronti e i dibattiti
del 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia, organizzato dal Consiglio
nazionale degli ingegneri e dagli Ordini degli ingegneri di Ancona e Macerata.  Il titolo dell’evento,
in programma dal 13 al 16 ottobre, è evocativo: 'Visioni'. Il percorso degli ingegneri vuole segnare
un vero e proprio cambio di passo in vari ambiti. Dai valori condivisi all’innovazione, sino alla
sicurezza declinata in tutti i suoi molteplici aspetti. Un evento itinerante che farà tappa principale
al Teatro delle Muse di Ancona, a poche centinaia di metri dal porto dove sarà attraccata una nave
da crociera in grado di ospitare gli oltre 1.300 congressisti provenienti da tutta Italia. E proprio con
la 'nave-albergo' gli ingegneri salperanno alla volta di Fiume, in Croazia, per un interessante
scambio culturale e professionale tra i colleghi dei due paesi. L’obiettivo è mettere a confronto
informazioni, condividere conoscenze e scambiare pareri e punti di vista su argomenti di valenza
internazionale. La filosofia è ormai quella consolidata e che guida da tempo il Consiglio nazionale
degli ingegneri: la categoria deve aprirsi al mondo, accogliere proposte e offrire competenze di
alto livello. Un arricchimento reciproco e continuo per tutti i colleghi.  “Gli ingegneri – afferma
Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni -sono i garanti della sicurezza in tutti i settori della
società civile. Dagli ambiti tradizionali, come infrastrutture e cantieristica, sino alle nuove frontiere
tecnologiche, dall’Intelligenza artificiale alla cyber security, i professionisti italiani hanno le
competenze per gestire situazioni complesse. Ma c’è bisogno delle istituzioni. Il Consiglio
Nazionale è da sempre a disposizione degli enti preposti per collaborare, in maniera armonica e
sinergica, ad individuare quella giurisprudenza idonea, semplice e chiara, in grado di valorizzare le
competenze e le prestazioni professionali rese, fondamentali per realizzare opere indispensabili
per il Paese. Al congresso in programma nelle Marche sarà questo il messaggio che, grazie alla
platea qualificata di relatori, agli approfondimenti e alle tavole rotonde ed analisi, cercheremo di
veicolare: l’ingegneria come cassa di risonanza per un’Italia sempre più sicura, sensibile a
tematiche così importanti. Senza dimenticare che il compito dell’ingegnere è assicurare che le
prestazioni offerte siano all’altezza delle nostre capacità e competenze e siano in grado di dare
certezze al sistema Paese”. “Le Marche – spiega Stefano Capannelli presidente dell’Ordine degli
Ingegneri della provincia di Ancona – diventeranno, per alcuni giorni, non una semplice vetrina, ma
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un vero e proprio palcoscenico di confronto per offrire soluzioni concrete alle fragilità che
colpiscono questa ed altre meravigliose terre italiane. Ogni tema, inviterà a comporre una solida
ed efficace prospettiva risolutrice, una visione, al servizio dei nostri territori. Si discuterà di
prevenzione sismica ed idrogeologica. Saranno affrontate inoltre le innovazioni volte ad
un’effettiva crescita delle infrastrutture fisiche e telematiche con una particolare attenzione al
tema dei porti. Denso sarà il capitolo sulle funzionalità e la centralità delle opere pubbliche con un
focus ad hoc sul nuovo Codice dei contratti”.  “Siamo stati entusiasti – afferma Maurizio Paulini,
Presidente dell’Ordine degli Ingegneri della provincia di Macerata – di ospitare, nei giorni che hanno
preceduto l'assise nazionale, a Macerata, le attività aggregative e sportive, con circa 1600 atleti,
organizzate dal nostro Ordine. Abbiamo offerto ai nostri colleghi l’opportunità di scoprire
incantevoli meraviglie paesaggistiche e culturali, convinti del fatto che la nostra professione possa
crescere in un luogo dove tradizione, arte e natura si fondono in un abbraccio perfetto”. Dopo
l’inaugurazione del Congresso, in programma lunedì 13 ottobre, che prevede, oltre alla presenza di
numerosi ospiti istituzionali, la relazione del presidente Angelo Domenico Perrini, il dibattito
raggiungerà il clou mercoledì 15 ottobre e sarà articolato prevalentemente attraverso quattro
tematiche. La prima è l’ecosistema sostenibile e sicuro, l’ingegneria come strumento di sicurezza
e prevenzione del rischio in molteplici ambiti. Un percorso che vede il Cni in prima linea da anni,
grazie al dialogo col sistema Paese volto a mettere a fuoco tre aspetti imprescindibili: messa in
sicurezza degli edifici in chiave antisismica, interventi di prevenzione e mitigazione del rischio di
dissesto del territorio, sicurezza nei luoghi di lavoro e delle persone, con specifico riferimento al
proliferare delle nuove tecnologie guidate da Ia.  La seconda tematica riguarda le infrastrutture
moderne e resilienti. La modernizzazione del Paese dipende soprattutto dalla disponibilità di
infrastrutture e nodi viabilistici moderni ed efficienti. L’ingegneria pone l’attenzione sul binomio
infrastruttura-sicurezza, sempre più di attualità visti i cambiamenti climatici che, insieme ad altri
fattori, stanno rendendo il patrimonio infrastrutturale fragile e obsoleto. L’ingegneria sta studiando,
progettando e realizzando opere di mitigazione e di prevenzione del rischio.  Il terzo tema è la
sicurezza e l’affidabilità delle reti intelligenti. Ogni processo decisionale e di transizione ormai non
può prescindere dalle nuove tecnologie, dal sopravvento dell’Intelligenza Artificiale. Ma
soprattutto, da una gestione oculata e competente della sicurezza delle reti. L’ultimo tema è
dedicato a una riflessione su trenta anni di contratti pubblici alla ricerca dell’efficienza, a partire
dalla Legge Merloni.  Un confronto particolarmente utile, con esperti sulle norme del Codice dei
contratti pubblici, strumento di uso quotidiano per molti professionisti. Infine, nel corso dei lavori
sarà aperto un momento di confronto sulle ultime novità relative al ddl delega sulla riforma delle
professioni, attualmente in esame, a proposito della quale il Cni è impegnato in un serrato
confronto istituzionale. 
—lavoro/professionistiwebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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(Adnkronos) – L’ingegneria italiana è a disposizione del Paese con tutte le proprie competenze
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transizione energetica ed ecologica, dall’Intelligenza artificiale alle criticità legate alla
cybersecurity. Gli ingegneri, dunque, restano fedeli alla propria funzione storica ma con uno
sguardo e un approccio rivolti al futuro della comunità. Questo, in sintesi, quello che
preannunciano i confronti e i dibattiti del 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri
d’Italia, organizzato dal Consiglio nazionale degli ingegneri e dagli Ordini degli ingegneri di
Ancona e Macerata.  

Il titolo dell’evento, in programma dal 13 al 16 ottobre, è evocativo: ‘Visioni’. Il percorso degli
ingegneri vuole segnare un vero e proprio cambio di passo in vari ambiti. Dai valori condivisi
all’innovazione, sino alla sicurezza declinata in tutti i suoi molteplici aspetti. Un evento
itinerante che farà tappa principale al Teatro delle Muse di Ancona, a poche centinaia di metri
dal porto dove sarà attraccata una nave da crociera in grado di ospitare gli oltre 1.300
congressisti provenienti da tutta Italia. E proprio con la ‘nave-albergo’ gli ingegneri salperanno
alla volta di Fiume, in Croazia, per un interessante scambio culturale e professionale tra i
colleghi dei due paesi. L’obiettivo è mettere a confronto informazioni, condividere conoscenze
e scambiare pareri e punti di vista su argomenti di valenza internazionale. La filosofia è ormai
quella consolidata e che guida da tempo il Consiglio nazionale degli ingegneri: la categoria
deve aprirsi al mondo, accogliere proposte e offrire competenze di alto livello. Un
arricchimento reciproco e continuo per tutti i colleghi.  

“Gli ingegneri – afferma Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni -sono i garanti della
sicurezza in tutti i settori della società civile. Dagli ambiti tradizionali, come infrastrutture e
cantieristica, sino alle nuove frontiere tecnologiche, dall’Intelligenza artificiale alla cyber
security, i professionisti italiani hanno le competenze per gestire situazioni complesse. Ma c’è
bisogno delle istituzioni. Il Consiglio Nazionale è da sempre a disposizione degli enti preposti
per collaborare, in maniera armonica e sinergica, ad individuare quella giurisprudenza idonea,
semplice e chiara, in grado di valorizzare le competenze e le prestazioni professionali rese,
fondamentali per realizzare opere indispensabili per il Paese. Al congresso in programma nelle
Marche sarà questo il messaggio che, grazie alla platea qualificata di relatori, agli
approfondimenti e alle tavole rotonde ed analisi, cercheremo di veicolare: l’ingegneria come
cassa di risonanza per un’Italia sempre più sicura, sensibile a tematiche così importanti. Senza
dimenticare che il compito dell’ingegnere è assicurare che le prestazioni offerte siano
all’altezza delle nostre capacità e competenze e siano in grado di dare certezze al sistema
Paese”. 

“Le Marche – spiega Stefano Capannelli presidente dell’Ordine degli Ingegneri della provincia
di Ancona – diventeranno, per alcuni giorni, non una semplice vetrina, ma un vero e proprio
palcoscenico di confronto per offrire soluzioni concrete alle fragilità che colpiscono questa ed
altre meravigliose terre italiane. Ogni tema, inviterà a comporre una solida ed efficace
prospettiva risolutrice, una visione, al servizio dei nostri territori. Si discuterà di prevenzione
sismica ed idrogeologica. Saranno affrontate inoltre le innovazioni volte ad un’effettiva crescita
delle infrastrutture fisiche e telematiche con una particolare attenzione al tema dei porti.
Denso sarà il capitolo sulle funzionalità e la centralità delle opere pubbliche con un focus ad
hoc sul nuovo Codice dei contratti”.  

“Siamo stati entusiasti – afferma Maurizio Paulini, Presidente dell’Ordine degli Ingegneri della
provincia di Macerata – di ospitare, nei giorni che hanno preceduto l’assise nazionale, a
Macerata, le attività aggregative e sportive, con circa 1600 atleti, organizzate dal nostro Ordine.
Abbiamo offerto ai nostri colleghi l’opportunità di scoprire incantevoli meraviglie
paesaggistiche e culturali, convinti del fatto che la nostra professione possa crescere in un
luogo dove tradizione, arte e natura si fondono in un abbraccio perfetto”. 

Dopo l’inaugurazione del Congresso, in programma lunedì 13 ottobre, che prevede, oltre alla
presenza di numerosi ospiti istituzionali, la relazione del presidente Angelo Domenico Perrini,
il dibattito raggiungerà il clou mercoledì 15 ottobre e sarà articolato prevalentemente
attraverso quattro tematiche. La prima è l’ecosistema sostenibile e sicuro, l’ingegneria come
strumento di sicurezza e prevenzione del rischio in molteplici ambiti. Un percorso che vede il
Cni in prima linea da anni, grazie al dialogo col sistema Paese volto a mettere a fuoco tre
aspetti imprescindibili: messa in sicurezza degli edifici in chiave antisismica, interventi di
prevenzione e mitigazione del rischio di dissesto del territorio, sicurezza nei luoghi di lavoro e
delle persone, con specifico riferimento al proliferare delle nuove tecnologie guidate da Ia.  
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La seconda tematica riguarda le infrastrutture moderne e resilienti. La modernizzazione del
Paese dipende soprattutto dalla disponibilità di infrastrutture e nodi viabilistici moderni ed
efficienti. L’ingegneria pone l’attenzione sul binomio infrastruttura-sicurezza, sempre più di
attualità visti i cambiamenti climatici che, insieme ad altri fattori, stanno rendendo il
patrimonio infrastrutturale fragile e obsoleto. L’ingegneria sta studiando, progettando e
realizzando opere di mitigazione e di prevenzione del rischio.  

Il terzo tema è la sicurezza e l’affidabilità delle reti intelligenti. Ogni processo decisionale e di
transizione ormai non può prescindere dalle nuove tecnologie, dal sopravvento
dell’Intelligenza Artificiale. Ma soprattutto, da una gestione oculata e competente della
sicurezza delle reti. L’ultimo tema è dedicato a una riflessione su trenta anni di contratti
pubblici alla ricerca dell’efficienza, a partire dalla Legge Merloni.  

Un confronto particolarmente utile, con esperti sulle norme del Codice dei contratti pubblici,
strumento di uso quotidiano per molti professionisti. Infine, nel corso dei lavori sarà aperto un
momento di confronto sulle ultime novità relative al ddl delega sulla riforma delle professioni,
attualmente in esame, a proposito della quale il Cni è impegnato in un serrato confronto
istituzionale. 

—

lavoro/professionisti

webinfo@adnkronos.com (Web Info)
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settori: dalle infrastrutture alle sfide della transizione

energetica ed ecologica, dall’Intelligenza artificiale alle

criticità legate alla cybersecurity. Gli ingegneri, dunque,

restano fedeli alla propria funzione storica ma con uno

sguardo e un approccio rivolti al futuro della comunità.

Questo, in sintesi, quello che preannunciano i confronti e i

dibattiti del 69° Congresso nazionale degli ordini degli

ingegneri d’Italia, organizzato dal Consiglio nazionale degli

ingegneri e dagli Ordini degli ingegneri di Ancona e Macerata.

Il titolo dell’evento, in programma dal 13 al 16 ottobre, è

evocativo: 'Visioni'. Il percorso degli ingegneri vuole segnare

un vero e proprio cambio di passo in vari ambiti. Dai valori

condivisi all’innovazione, sino alla sicurezza declinata in tutti

i suoi molteplici aspetti. Un evento itinerante che farà tappa

principale al Teatro delle Muse di Ancona, a poche centinaia

di metri dal porto dove sarà attraccata una nave da crociera in

grado di ospitare gli oltre 1.300 congressisti provenienti da

tutta Italia. E proprio con la 'nave-albergo' gli ingegneri

salperanno alla volta di Fiume, in Croazia, per un interessante

scambio culturale e professionale tra i colleghi dei due paesi.

L’obiettivo è mettere a confronto informazioni, condividere

conoscenze e scambiare pareri e punti di vista su argomenti

di valenza internazionale. La filosofia è ormai quella

consolidata e che guida da tempo il Consiglio nazionale degli

ingegneri: la categoria deve aprirsi al mondo, accogliere

proposte e offrire competenze di alto livello. Un

arricchimento reciproco e continuo per tutti i colleghi.

“Gli ingegneri - afferma Angelo Domenico Perrini, presidente

del Cni -sono i garanti della sicurezza in tutti i settori della

società civile. Dagli ambiti tradizionali, come infrastrutture e

cantieristica, sino alle nuove frontiere tecnologiche,

dall’Intelligenza artificiale alla cyber security, i professionisti

italiani hanno le competenze per gestire situazioni complesse.

Ma c’è bisogno delle istituzioni. Il Consiglio Nazionale è da

sempre a disposizione degli enti preposti per collaborare, in

maniera armonica e sinergica, ad individuare quella
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giurisprudenza idonea, semplice e chiara, in grado di

valorizzare le competenze e le prestazioni professionali rese,

fondamentali per realizzare opere indispensabili per il Paese.

Al congresso in programma nelle Marche sarà questo il

messaggio che, grazie alla platea qualificata di relatori, agli

approfondimenti e alle tavole rotonde ed analisi, cercheremo

di veicolare: l’ingegneria come cassa di risonanza per

un’Italia sempre più sicura, sensibile a tematiche così

importanti. Senza dimenticare che il compito dell’ingegnere è

assicurare che le prestazioni offerte siano all’altezza delle

nostre capacità e competenze e siano in grado di dare

certezze al sistema Paese”.

“Le Marche - spiega Stefano Capannelli presidente dell’Ordine

degli Ingegneri della provincia di Ancona - diventeranno, per

alcuni giorni, non una semplice vetrina, ma un vero e proprio

palcoscenico di confronto per offrire soluzioni concrete alle

fragilità che colpiscono questa ed altre meravigliose terre

italiane. Ogni tema, inviterà a comporre una solida ed efficace

prospettiva risolutrice, una visione, al servizio dei nostri

territori. Si discuterà di prevenzione sismica ed

idrogeologica. Saranno affrontate inoltre le innovazioni volte

ad un’effettiva crescita delle infrastrutture fisiche e

telematiche con una particolare attenzione al tema dei porti.

Denso sarà il capitolo sulle funzionalità e la centralità delle

opere pubbliche con un focus ad hoc sul nuovo Codice dei

contratti”.

“Siamo stati entusiasti - afferma Maurizio Paulini, Presidente

dell’Ordine degli Ingegneri della provincia di Macerata - di

ospitare, nei giorni che hanno preceduto l'assise nazionale, a

Macerata, le attività aggregative e sportive, con circa 1600

atleti, organizzate dal nostro Ordine. Abbiamo offerto ai nostri

colleghi l’opportunità di scoprire incantevoli meraviglie

paesaggistiche e culturali, convinti del fatto che la nostra

professione possa crescere in un luogo dove tradizione, arte e

natura si fondono in un abbraccio perfetto”.

Dopo l’inaugurazione del Congresso, in programma lunedì 13

ottobre, che prevede, oltre alla presenza di numerosi ospiti

istituzionali, la relazione del presidente Angelo Domenico

Perrini, il dibattito raggiungerà il clou mercoledì 15 ottobre e

sarà articolato prevalentemente attraverso quattro tematiche.

La prima è l’ecosistema sostenibile e sicuro, l’ingegneria

come strumento di sicurezza e prevenzione del rischio in

scopri le altre vignette
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molteplici ambiti. Un percorso che vede il Cni in prima linea

da anni, grazie al dialogo col sistema Paese volto a mettere a

fuoco tre aspetti imprescindibili: messa in sicurezza degli

edifici in chiave antisismica, interventi di prevenzione e

mitigazione del rischio di dissesto del territorio, sicurezza nei

luoghi di lavoro e delle persone, con specifico riferimento al

proliferare delle nuove tecnologie guidate da Ia.

La seconda tematica riguarda le infrastrutture moderne e

resilienti. La modernizzazione del Paese dipende soprattutto

dalla disponibilità di infrastrutture e nodi viabilistici moderni

ed efficienti. L’ingegneria pone l’attenzione sul binomio

infrastruttura-sicurezza, sempre più di attualità visti i

cambiamenti climatici che, insieme ad altri fattori, stanno

rendendo il patrimonio infrastrutturale fragile e obsoleto.

L’ingegneria sta studiando, progettando e realizzando opere

di mitigazione e di prevenzione del rischio.

Il terzo tema è la sicurezza e l’affidabilità delle reti intelligenti.

Ogni processo decisionale e di transizione ormai non può

prescindere dalle nuove tecnologie, dal sopravvento

dell’Intelligenza Artificiale. Ma soprattutto, da una gestione

oculata e competente della sicurezza delle reti. L’ultimo tema

è dedicato a una riflessione su trenta anni di contratti pubblici

alla ricerca dell’efficienza, a partire dalla Legge Merloni.

Un confronto particolarmente utile, con esperti sulle norme

del Codice dei contratti pubblici, strumento di uso quotidiano

per molti professionisti. Infine, nel corso dei lavori sarà

aperto un momento di confronto sulle ultime novità relative al

ddl delega sulla riforma delle professioni, attualmente in

esame, a proposito della quale il Cni è impegnato in un

serrato confronto istituzionale.
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Cni, con ‘Visioni’ si apre il 69° Congresso
nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia

L A V O R O 9 Ottobre 2025 16:21

REDAZIONE

 4 ' di lettura

(Adnkronos) – L’ingegneria italiana è a disposizione del Paese con tutte le
proprie competenze per garantire lo sviluppo e la sicurezza in tutti i settori:
dalle infrastrutture alle sfide della transizione energetica ed ecologica,
dall’Intelligenza artificiale alle criticità legate alla cybersecurity. Gli ingegneri,
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dunque, restano fedeli alla propria funzione storica ma con uno sguardo e un
approccio rivolti al futuro della comunità. Questo, in sintesi, quello che
preannunciano i confronti e i dibattiti del 69° Congresso nazionale degli
ordini degli ingegneri d’Italia, organizzato dal Consiglio nazionale degli
ingegneri e dagli Ordini degli ingegneri di Ancona e Macerata.  

Il titolo dell’evento, in programma dal 13 al 16 ottobre, è evocativo: ‘Visioni’. Il
percorso degli ingegneri vuole segnare un vero e proprio cambio di passo in
vari ambiti. Dai valori condivisi all’innovazione, sino alla sicurezza declinata in
tutti i suoi molteplici aspetti. Un evento itinerante che farà tappa principale al
Teatro delle Muse di Ancona, a poche centinaia di metri dal porto dove sarà
attraccata una nave da crociera in grado di ospitare gli oltre 1.300
congressisti provenienti da tutta Italia. E proprio con la ‘nave-albergo’ gli
ingegneri salperanno alla volta di Fiume, in Croazia, per un interessante
scambio culturale e professionale tra i colleghi dei due paesi. L’obiettivo è
mettere a confronto informazioni, condividere conoscenze e scambiare pareri
e punti di vista su argomenti di valenza internazionale. La filosofia è ormai
quella consolidata e che guida da tempo il Consiglio nazionale degli
ingegneri: la categoria deve aprirsi al mondo, accogliere proposte e offrire
competenze di alto livello. Un arricchimento reciproco e continuo per tutti i
colleghi.  

“Gli ingegneri – afferma Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni -sono i
garanti della sicurezza in tutti i settori della società civile. Dagli ambiti
tradizionali, come infrastrutture e cantieristica, sino alle nuove frontiere
tecnologiche, dall’Intelligenza artificiale alla cyber security, i professionisti
italiani hanno le competenze per gestire situazioni complesse. Ma c’è bisogno
delle istituzioni. Il Consiglio Nazionale è da sempre a disposizione degli enti
preposti per collaborare, in maniera armonica e sinergica, ad individuare
quella giurisprudenza idonea, semplice e chiara, in grado di valorizzare le
competenze e le prestazioni professionali rese, fondamentali per realizzare
opere indispensabili per il Paese. Al congresso in programma nelle Marche
sarà questo il messaggio che, grazie alla platea qualificata di relatori, agli
approfondimenti e alle tavole rotonde ed analisi, cercheremo di veicolare:
l’ingegneria come cassa di risonanza per un’Italia sempre più sicura, sensibile
a tematiche così importanti. Senza dimenticare che il compito dell’ingegnere
è assicurare che le prestazioni offerte siano all’altezza delle nostre capacità e
competenze e siano in grado di dare certezze al sistema Paese”. 

“Le Marche – spiega Stefano Capannelli presidente dell’Ordine degli Ingegneri
della provincia di Ancona – diventeranno, per alcuni giorni, non una semplice
vetrina, ma un vero e proprio palcoscenico di confronto per offrire soluzioni
concrete alle fragilità che colpiscono questa ed altre meravigliose terre
italiane. Ogni tema, inviterà a comporre una solida ed efficace prospettiva
risolutrice, una visione, al servizio dei nostri territori. Si discuterà di
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prevenzione sismica ed idrogeologica. Saranno affrontate inoltre le
innovazioni volte ad un’effettiva crescita delle infrastrutture fisiche e
telematiche con una particolare attenzione al tema dei porti. Denso sarà il
capitolo sulle funzionalità e la centralità delle opere pubbliche con un focus
ad hoc sul nuovo Codice dei contratti”.  

“Siamo stati entusiasti – afferma Maurizio Paulini, Presidente dell’Ordine degli
Ingegneri della provincia di Macerata – di ospitare, nei giorni che hanno
preceduto l’assise nazionale, a Macerata, le attività aggregative e sportive,
con circa 1600 atleti, organizzate dal nostro Ordine. Abbiamo offerto ai nostri
colleghi l’opportunità di scoprire incantevoli meraviglie paesaggistiche e
culturali, convinti del fatto che la nostra professione possa crescere in un
luogo dove tradizione, arte e natura si fondono in un abbraccio perfetto”. 

Dopo l’inaugurazione del Congresso, in programma lunedì 13 ottobre, che
prevede, oltre alla presenza di numerosi ospiti istituzionali, la relazione del
presidente Angelo Domenico Perrini, il dibattito raggiungerà il clou mercoledì
15 ottobre e sarà articolato prevalentemente attraverso quattro tematiche. La
prima è l’ecosistema sostenibile e sicuro, l’ingegneria come strumento di
sicurezza e prevenzione del rischio in molteplici ambiti. Un percorso che vede
il Cni in prima linea da anni, grazie al dialogo col sistema Paese volto a
mettere a fuoco tre aspetti imprescindibili: messa in sicurezza degli edifici in
chiave antisismica, interventi di prevenzione e mitigazione del rischio di
dissesto del territorio, sicurezza nei luoghi di lavoro e delle persone, con
specifico riferimento al proliferare delle nuove tecnologie guidate da Ia.  

La seconda tematica riguarda le infrastrutture moderne e resilienti. La
modernizzazione del Paese dipende soprattutto dalla disponibilità di
infrastrutture e nodi viabilistici moderni ed efficienti. L’ingegneria pone
l’attenzione sul binomio infrastruttura-sicurezza, sempre più di attualità visti i
cambiamenti climatici che, insieme ad altri fattori, stanno rendendo il
patrimonio infrastrutturale fragile e obsoleto. L’ingegneria sta studiando,
progettando e realizzando opere di mitigazione e di prevenzione del rischio.  

Il terzo tema è la sicurezza e l’affidabilità delle reti intelligenti. Ogni processo
decisionale e di transizione ormai non può prescindere dalle nuove
tecnologie, dal sopravvento dell’Intelligenza Artificiale. Ma soprattutto, da una
gestione oculata e competente della sicurezza delle reti. L’ultimo tema è
dedicato a una riflessione su trenta anni di contratti pubblici alla ricerca
dell’efficienza, a partire dalla Legge Merloni.  

Un confronto particolarmente utile, con esperti sulle norme del Codice dei
contratti pubblici, strumento di uso quotidiano per molti professionisti.
Infine, nel corso dei lavori sarà aperto un momento di confronto sulle ultime
novità relative al ddl delega sulla riforma delle professioni, attualmente in
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esame, a proposito della quale il Cni è impegnato in un serrato confronto
istituzionale. 

—

lavoro/professionisti

webinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Notizie in Sardegna

Cni, con 'Visioni' si apre il 69° Congresso nazionale
degli ordini degli ingegneri d’Italia
 09 Ottobre 2025

(Adnkronos) - L’ingegneria italiana è a disposizione del Paese con tutte le proprie competenze per garantire lo sviluppo
e la sicurezza in tutti i settori: dalle infrastrutture alle sfide della transizione energetica ed ecologica, dall’Intelligenza
artificiale alle criticità legate alla cybersecurity. Gli ingegneri, dunque, restano fedeli alla propria funzione storica ma con
uno sguardo e un approccio rivolti al futuro della comunità. Questo, in sintesi, quello che preannunciano i confronti e i
dibattiti del 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia, organizzato dal Consiglio nazionale degli
ingegneri e dagli Ordini degli ingegneri di Ancona e Macerata.  

Il titolo dell’evento, in programma dal 13 al 16 ottobre, è evocativo: 'Visioni'. Il percorso degli ingegneri vuole segnare
un vero e proprio cambio di passo in vari ambiti. Dai valori condivisi all’innovazione, sino alla sicurezza declinata in tutti i
suoi molteplici aspetti. Un evento itinerante che farà tappa principale al Teatro delle Muse di Ancona, a poche centinaia
di metri dal porto dove sarà attraccata una nave da crociera in grado di ospitare gli oltre 1.300 congressisti provenienti
da tutta Italia. E proprio con la 'nave-albergo' gli ingegneri salperanno alla volta di Fiume, in Croazia, per un interessante
scambio culturale e professionale tra i colleghi dei due paesi. L’obiettivo è mettere a confronto informazioni, condividere
conoscenze e scambiare pareri e punti di vista su argomenti di valenza internazionale. La filosofia è ormai quella
consolidata e che guida da tempo il Consiglio nazionale degli ingegneri: la categoria deve aprirsi al mondo, accogliere
proposte e offrire competenze di alto livello. Un arricchimento reciproco e continuo per tutti i colleghi.  

“Gli ingegneri - afferma Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni -sono i garanti della sicurezza in tutti i settori della
società civile. Dagli ambiti tradizionali, come infrastrutture e cantieristica, sino alle nuove frontiere tecnologiche,
dall’Intelligenza artificiale alla cyber security, i professionisti italiani hanno le competenze per gestire situazioni complesse.
Ma c’è bisogno delle istituzioni. Il Consiglio Nazionale è da sempre a disposizione degli enti preposti per collaborare, in
maniera armonica e sinergica, ad individuare quella giurisprudenza idonea, semplice e chiara, in grado di valorizzare le
competenze e le prestazioni professionali rese, fondamentali per realizzare opere indispensabili per il Paese. Al
congresso in programma nelle Marche sarà questo il messaggio che, grazie alla platea qualificata di relatori, agli
approfondimenti e alle tavole rotonde ed analisi, cercheremo di veicolare: l’ingegneria come cassa di risonanza per
un’Italia sempre più sicura, sensibile a tematiche così importanti. Senza dimenticare che il compito dell’ingegnere è
assicurare che le prestazioni offerte siano all’altezza delle nostre capacità e competenze e siano in grado di dare certezze
al sistema Paese”. 

“Le Marche - spiega Stefano Capannelli presidente dell’Ordine degli Ingegneri della provincia di Ancona -
diventeranno, per alcuni giorni, non una semplice vetrina, ma un vero e proprio palcoscenico di confronto per offrire
soluzioni concrete alle fragilità che colpiscono questa ed altre meravigliose terre italiane. Ogni tema, inviterà a comporre
una solida ed efficace prospettiva risolutrice, una visione, al servizio dei nostri territori. Si discuterà di prevenzione
sismica ed idrogeologica. Saranno affrontate inoltre le innovazioni volte ad un’effettiva crescita delle infrastrutture fisiche
e telematiche con una particolare attenzione al tema dei porti. Denso sarà il capitolo sulle funzionalità e la centralità delle
opere pubbliche con un focus ad hoc sul nuovo Codice dei contratti”.  

“Siamo stati entusiasti - afferma Maurizio Paulini, Presidente dell’Ordine degli Ingegneri della provincia di Macerata - di
ospitare, nei giorni che hanno preceduto l'assise nazionale, a Macerata, le attività aggregative e sportive, con circa 1600
atleti, organizzate dal nostro Ordine. Abbiamo offerto ai nostri colleghi l’opportunità di scoprire incantevoli meraviglie
paesaggistiche e culturali, convinti del fatto che la nostra professione possa crescere in un luogo dove tradizione, arte e
natura si fondono in un abbraccio perfetto”. 

Dopo l’inaugurazione del Congresso, in programma lunedì 13 ottobre, che prevede, oltre alla presenza di numerosi
ospiti istituzionali, la relazione del presidente Angelo Domenico Perrini, il dibattito raggiungerà il clou mercoledì 15
ottobre e sarà articolato prevalentemente attraverso quattro tematiche. La prima è l’ecosistema sostenibile e sicuro,
l’ingegneria come strumento di sicurezza e prevenzione del rischio in molteplici ambiti. Un percorso che vede il Cni in
prima linea da anni, grazie al dialogo col sistema Paese volto a mettere a fuoco tre aspetti imprescindibili: messa in
sicurezza degli edifici in chiave antisismica, interventi di prevenzione e mitigazione del rischio di dissesto del territorio,
sicurezza nei luoghi di lavoro e delle persone, con specifico riferimento al proliferare delle nuove tecnologie guidate da
Ia.  

La seconda tematica riguarda le infrastrutture moderne e resilienti. La modernizzazione del Paese dipende soprattutto
dalla disponibilità di infrastrutture e nodi viabilistici moderni ed efficienti. L’ingegneria pone l’attenzione sul binomio
infrastruttura-sicurezza, sempre più di attualità visti i cambiamenti climatici che, insieme ad altri fattori, stanno rendendo il
patrimonio infrastrutturale fragile e obsoleto. L’ingegneria sta studiando, progettando e realizzando opere di mitigazione
e di prevenzione del rischio.  
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Il terzo tema è la sicurezza e l’affidabilità delle reti intelligenti. Ogni processo decisionale e di transizione ormai non può
prescindere dalle nuove tecnologie, dal sopravvento dell’Intelligenza Artificiale. Ma soprattutto, da una gestione oculata
e competente della sicurezza delle reti. L’ultimo tema è dedicato a una riflessione su trenta anni di contratti pubblici alla
ricerca dell’efficienza, a partire dalla Legge Merloni.  

Un confronto particolarmente utile, con esperti sulle norme del Codice dei contratti pubblici, strumento di uso
quotidiano per molti professionisti. Infine, nel corso dei lavori sarà aperto un momento di confronto sulle ultime novità
relative al ddl delega sulla riforma delle professioni, attualmente in esame, a proposito della quale il Cni è impegnato in
un serrato confronto istituzionale. 
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Cni, con ‘Visioni’ si apre il 69° Congresso
nazionale degli ordini degli ingegneri
d’Italia

 di Redazione V-news.it  Ott 9, 2025  #Lav

(Adnkronos) – L’ingegneria italiana è a disposizione del Paese con tutte le proprie competenze per

garantire lo sviluppo e la sicurezza in tutti i settori: dalle infrastrutture alle sfide della transizione

energetica ed ecologica, dall’Intelligenza artificiale alle criticità legate alla cybersecurity. Gli

ingegneri, dunque, restano fedeli alla propria funzione storica ma con uno sguardo e un approccio

rivolti al futuro della comunità. Questo, in sintesi, quello che preannunciano i confronti e i dibattiti

del 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia, organizzato dal Consiglio

nazionale degli ingegneri e dagli Ordini degli ingegneri di Ancona e Macerata.  

Il titolo dell’evento, in programma dal 13 al 16 ottobre, è evocativo: ‘Visioni’. Il percorso degli

ingegneri vuole segnare un vero e proprio cambio di passo in vari ambiti. Dai valori condivisi

all’innovazione, sino alla sicurezza declinata in tutti i suoi molteplici aspetti. Un evento itinerante

che farà tappa principale al Teatro delle Muse di Ancona, a poche centinaia di metri dal porto dove

sarà attraccata una nave da crociera in grado di ospitare gli oltre 1.300 congressisti provenienti da

tutta Italia. E proprio con la ‘nave-albergo’ gli ingegneri salperanno alla volta di Fiume, in Croazia,

per un interessante scambio culturale e professionale tra i colleghi dei due paesi. L’obiettivo è

mettere a confronto informazioni, condividere conoscenze e scambiare pareri e punti di vista su

argomenti di valenza internazionale. La filosofia è ormai quella consolidata e che guida da tempo il

Consiglio nazionale degli ingegneri: la categoria deve aprirsi al mondo, accogliere proposte e
Adnkronos  Aggiornamenti  

Lavoro

2 / 3

V-NEWS.IT
Pagina

Foglio

09-10-2025

www.ecostampa.it

1
3
4
0
8
3



offrire competenze di alto livello. Un arricchimento reciproco e continuo per tutti i colleghi.  

“Gli ingegneri – afferma Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni -sono i garanti della

sicurezza in tutti i settori della società civile. Dagli ambiti tradizionali, come infrastrutture e

cantieristica, sino alle nuove frontiere tecnologiche, dall’Intelligenza artificiale alla cyber security,

i professionisti italiani hanno le competenze per gestire situazioni complesse. Ma c’è bisogno delle

istituzioni. Il Consiglio Nazionale è da sempre a disposizione degli enti preposti per collaborare, in

maniera armonica e sinergica, ad individuare quella giurisprudenza idonea, semplice e chiara, in

grado di valorizzare le competenze e le prestazioni professionali rese, fondamentali per realizzare

opere indispensabili per il Paese. Al congresso in programma nelle Marche sarà questo il

messaggio che, grazie alla platea qualificata di relatori, agli approfondimenti e alle tavole rotonde

ed analisi, cercheremo di veicolare: l’ingegneria come cassa di risonanza per un’Italia sempre più

sicura, sensibile a tematiche così importanti. Senza dimenticare che il compito dell’ingegnere è

assicurare che le prestazioni offerte siano all’altezza delle nostre capacità e competenze e siano in

grado di dare certezze al sistema Paese”. 

“Le Marche – spiega Stefano Capannelli presidente dell’Ordine degli Ingegneri della provincia di

Ancona – diventeranno, per alcuni giorni, non una semplice vetrina, ma un vero e proprio

palcoscenico di confronto per offrire soluzioni concrete alle fragilità che colpiscono questa ed

altre meravigliose terre italiane. Ogni tema, inviterà a comporre una solida ed efficace prospettiva

risolutrice, una visione, al servizio dei nostri territori. Si discuterà di prevenzione sismica ed

idrogeologica. Saranno affrontate inoltre le innovazioni volte ad un’effettiva crescita delle

infrastrutture fisiche e telematiche con una particolare attenzione al tema dei porti. Denso sarà il

capitolo sulle funzionalità e la centralità delle opere pubbliche con un focus ad hoc sul nuovo

Codice dei contratti”.  

“Siamo stati entusiasti – afferma Maurizio Paulini, Presidente dell’Ordine degli Ingegneri della

provincia di Macerata – di ospitare, nei giorni che hanno preceduto l’assise nazionale, a Macerata, le

attività aggregative e sportive, con circa 1600 atleti, organizzate dal nostro Ordine. Abbiamo offerto

ai nostri colleghi l’opportunità di scoprire incantevoli meraviglie paesaggistiche e culturali, convinti

del fatto che la nostra professione possa crescere in un luogo dove tradizione, arte e natura si

fondono in un abbraccio perfetto”. 

Dopo l’inaugurazione del Congresso, in programma lunedì 13 ottobre, che prevede, oltre alla

presenza di numerosi ospiti istituzionali, la relazione del presidente Angelo Domenico Perrini, il
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Cni, con ‘Visioni’ si apre il 69° Congresso
nazionale degli ordini degli ingegneri
d’Italia

LAVORO

AdnKronos | Gio, 09/10/2025 - 16:21

Condividi su:

(Adnkronos) – L’ingegneria italiana è a disposizione del Paese con tutte le

proprie competenze per garantire lo sviluppo e la sicurezza in tutti i settori:

dalle infrastrutture alle sfide della transizione energetica ed ecologica,

dall’Intelligenza artificiale alle criticità legate alla cybersecurity. Gli ingegneri,

dunque, restano fedeli alla propria funzione storica ma con uno sguardo e

un approccio rivolti al futuro della comunità. Questo, in sintesi, quello che

preannunciano i confronti e i dibattiti del 69° Congresso nazionale degli
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ordini degli ingegneri d’Italia, organizzato dal Consiglio nazionale degli

ingegneri e dagli Ordini degli ingegneri di Ancona e Macerata.  Il titolo

dell’evento, in programma dal 13 al 16 ottobre, è evocativo: 'Visioni'. Il

percorso degli ingegneri vuole segnare un vero e proprio cambio di passo in

vari ambiti. Dai valori condivisi all’innovazione, sino alla sicurezza declinata

in tutti i suoi molteplici aspetti. Un evento itinerante che farà tappa principale

al Teatro delle Muse di Ancona, a poche centinaia di metri dal porto dove

sarà attraccata una nave da crociera in grado di ospitare gli oltre 1.300

congressisti provenienti da tutta Italia. E proprio con la 'nave-albergo' gli

ingegneri salperanno alla volta di Fiume, in Croazia, per un interessante

scambio culturale e professionale tra i colleghi dei due paesi. L’obiettivo è

mettere a confronto informazioni, condividere conoscenze e scambiare

pareri e punti di vista su argomenti di valenza internazionale. La filosofia è

ormai quella consolidata e che guida da tempo il Consiglio nazionale degli

ingegneri: la categoria deve aprirsi al mondo, accogliere proposte e offrire

competenze di alto livello. Un arricchimento reciproco e continuo per tutti i

colleghi.  “Gli ingegneri – afferma Angelo Domenico Perrini, presidente del

Cni -sono i garanti della sicurezza in tutti i settori della società civile. Dagli

ambiti tradizionali, come infrastrutture e cantieristica, sino alle nuove

frontiere tecnologiche, dall’Intelligenza artificiale alla cyber security, i

professionisti italiani hanno le competenze per gestire situazioni complesse.

Ma c’è bisogno delle istituzioni. Il Consiglio Nazionale è da sempre a

disposizione degli enti preposti per collaborare, in maniera armonica e

sinergica, ad individuare quella giurisprudenza idonea, semplice e chiara, in

grado di valorizzare le competenze e le prestazioni professionali rese,

fondamentali per realizzare opere indispensabili per il Paese. Al congresso

in programma nelle Marche sarà questo il messaggio che, grazie alla platea

qualificata di relatori, agli approfondimenti e alle tavole rotonde ed analisi,

cercheremo di veicolare: l’ingegneria come cassa di risonanza per un’Italia

sempre più sicura, sensibile a tematiche così importanti. Senza dimenticare

che il compito dell’ingegnere è assicurare che le prestazioni offerte siano

all’altezza delle nostre capacità e competenze e siano in grado di dare

certezze al sistema Paese”. “Le Marche – spiega Stefano Capannelli

presidente dell’Ordine degli Ingegneri della provincia di Ancona –

diventeranno, per alcuni giorni, non una semplice vetrina, ma un vero e

proprio palcoscenico di confronto per offrire soluzioni concrete alle fragilità

che colpiscono questa ed altre meravigliose terre italiane. Ogni tema,

inviterà a comporre una solida ed efficace prospettiva risolutrice, una

visione, al servizio dei nostri territori. Si discuterà di prevenzione sismica ed

idrogeologica. Saranno affrontate inoltre le innovazioni volte ad un’effettiva

crescita delle infrastrutture fisiche e telematiche con una particolare

attenzione al tema dei porti. Denso sarà il capitolo sulle funzionalità e la

centralità delle opere pubbliche con un focus ad hoc sul nuovo Codice dei

contratti”.  “Siamo stati entusiasti – afferma Maurizio Paulini, Presidente

dell’Ordine degli Ingegneri della provincia di Macerata – di ospitare, nei

giorni che hanno preceduto l'assise nazionale, a Macerata, le attività

aggregative e sportive, con circa 1600 atleti, organizzate dal nostro Ordine.

Abbiamo offerto ai nostri colleghi l’opportunità di scoprire incantevoli

meraviglie paesaggistiche e culturali, convinti del fatto che la nostra

professione possa crescere in un luogo dove tradizione, arte e natura si
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fondono in un abbraccio perfetto”. Dopo l’inaugurazione del Congresso, in

programma lunedì 13 ottobre, che prevede, oltre alla presenza di numerosi

ospiti istituzionali, la relazione del presidente Angelo Domenico Perrini, il

dibattito raggiungerà il clou mercoledì 15 ottobre e sarà articolato

prevalentemente attraverso quattro tematiche. La prima è l’ecosistema

sostenibile e sicuro, l’ingegneria come strumento di sicurezza e prevenzione

del rischio in molteplici ambiti. Un percorso che vede il Cni in prima linea da

anni, grazie al dialogo col sistema Paese volto a mettere a fuoco tre aspetti

imprescindibili: messa in sicurezza degli edifici in chiave antisismica,

interventi di prevenzione e mitigazione del rischio di dissesto del territorio,

sicurezza nei luoghi di lavoro e delle persone, con specifico riferimento al

proliferare delle nuove tecnologie guidate da Ia.  La seconda tematica

riguarda le infrastrutture moderne e resilienti. La modernizzazione del Paese

dipende soprattutto dalla disponibilità di infrastrutture e nodi viabilistici

moderni ed efficienti. L’ingegneria pone l’attenzione sul binomio

infrastruttura-sicurezza, sempre più di attualità visti i cambiamenti climatici

che, insieme ad altri fattori, stanno rendendo il patrimonio infrastrutturale

fragile e obsoleto. L’ingegneria sta studiando, progettando e realizzando

opere di mitigazione e di prevenzione del rischio.  Il terzo tema è la sicurezza

e l’affidabilità delle reti intelligenti. Ogni processo decisionale e di transizione

ormai non può prescindere dalle nuove tecnologie, dal sopravvento

dell’Intelligenza Artificiale. Ma soprattutto, da una gestione oculata e

competente della sicurezza delle reti. L’ultimo tema è dedicato a una

riflessione su trenta anni di contratti pubblici alla ricerca dell’efficienza, a

partire dalla Legge Merloni.  Un confronto particolarmente utile, con esperti

sulle norme del Codice dei contratti pubblici, strumento di uso quotidiano per

molti professionisti. Infine, nel corso dei lavori sarà aperto un momento di

confronto sulle ultime novità relative al ddl delega sulla riforma delle

professioni, attualmente in esame, a proposito della quale il Cni è impegnato

in un serrato confronto istituzionale. 

—lavoro/professionistiwebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Cni, con 'Visioni' si apre il 69° Congresso nazionale
degli ordini degli ingegneri d’Italia
valori, innovazione, sicurezza nell’ingegneria che cambia
09 Ottobre 2025

     

Roma, 9 ott. (Labitalia) - L’ingegneria italiana è a disposizione del Paese con

tutte le proprie competenze per garantire lo sviluppo e la sicurezza in tutti i

settori: dalle infrastrutture alle s de della transizione energetica ed ecologica,

dall’Intelligenza arti ciale alle criticità legate alla cybersecurity. Gli ingegneri,

dunque, restano fedeli alla propria funzione storica ma con uno sguardo e un

approccio rivolti al futuro della comunità. Questo, in sintesi, quello che

preannunciano i confronti e i dibattiti del 69° Congresso nazionale degli

ordini degli ingegneri d’Italia, organizzato dal Consiglio nazionale degli

ingegneri e dagli Ordini degli ingegneri di Ancona e Macerata.

Il titolo dell’evento, in programma dal 13 al 16 ottobre, è evocativo: 'Visioni'. Il

percorso degli ingegneri vuole segnare un vero e proprio cambio di passo in

vari ambiti. Dai valori condivisi all’innovazione, sino alla sicurezza declinata in

tutti i suoi molteplici aspetti. Un evento itinerante che farà tappa principale al

Teatro delle Muse di Ancona, a poche centinaia di metri dal porto dove sarà

attraccata una nave da crociera in grado di ospitare gli oltre 1.300 congressisti

provenienti da tutta Italia. E proprio con la 'nave-albergo' gli ingegneri

salperanno alla volta di Fiume, in Croazia, per un interessante scambio

culturale e professionale tra i colleghi dei due paesi. L’obiettivo è mettere a

confronto informazioni, condividere conoscenze e scambiare pareri e punti

di vista su argomenti di valenza internazionale. La  loso a è ormai quella

consolidata e che guida da tempo il Consiglio nazionale degli ingegneri: la

categoria deve aprirsi al mondo, accogliere proposte e o rire competenze di

 



"La libertà innanzi tutto e sopra tutto" 
Benedetto Croce «Il Giornale d'Italia» (10 agosto
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alto livello. Un arricchimento reciproco e continuo per tutti i colleghi.

“Gli ingegneri - a erma Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni -sono i

garanti della sicurezza in tutti i settori della società civile. Dagli ambiti

tradizionali, come infrastrutture e cantieristica, sino alle nuove frontiere

tecnologiche, dall’Intelligenza arti ciale alla cyber security, i professionisti

italiani hanno le competenze per gestire situazioni complesse. Ma c’è bisogno

delle istituzioni. Il Consiglio Nazionale è da sempre a disposizione degli enti

preposti per collaborare, in maniera armonica e sinergica, ad individuare

quella giurisprudenza idonea, semplice e chiara, in grado di valorizzare le

competenze e le prestazioni professionali rese, fondamentali per realizzare

opere indispensabili per il Paese. Al congresso in programma nelle Marche

sarà questo il messaggio che, grazie alla platea quali cata di relatori, agli

approfondimenti e alle tavole rotonde ed analisi, cercheremo di veicolare:

l’ingegneria come cassa di risonanza per un’Italia sempre più sicura, sensibile

a tematiche così importanti. Senza dimenticare che il compito dell’ingegnere

è assicurare che le prestazioni o erte siano all’altezza delle nostre capacità e

competenze e siano in grado di dare certezze al sistema Paese”.

“Le Marche - spiega Stefano Capannelli presidente dell’Ordine degli

Ingegneri della provincia di Ancona - diventeranno, per alcuni giorni, non

una semplice vetrina, ma un vero e proprio palcoscenico di confronto per

o rire soluzioni concrete alle fragilità che colpiscono questa ed altre

meravigliose terre italiane. Ogni tema, inviterà a comporre una solida ed

e cace prospettiva risolutrice, una visione, al servizio dei nostri territori. Si

discuterà di prevenzione sismica ed idrogeologica. Saranno a rontate inoltre

le innovazioni volte ad un’e ettiva crescita delle infrastrutture  siche e

telematiche con una particolare attenzione al tema dei porti. Denso sarà il

capitolo sulle funzionalità e la centralità delle opere pubbliche con un focus

ad hoc sul nuovo Codice dei contratti”.

“Siamo stati entusiasti - a erma Maurizio Paulini, Presidente dell’Ordine degli

Ingegneri della provincia di Macerata - di ospitare, nei giorni che hanno

preceduto l'assise nazionale, a Macerata, le attività aggregative e sportive, con

circa 1600 atleti, organizzate dal nostro Ordine. Abbiamo o erto ai nostri

colleghi l’opportunità di scoprire incantevoli meraviglie paesaggistiche e

culturali, convinti del fatto che la nostra professione possa crescere in un

luogo dove tradizione, arte e natura si fondono in un abbraccio perfetto”.

Dopo l’inaugurazione del Congresso, in programma lunedì 13 ottobre, che

prevede, oltre alla presenza di numerosi ospiti istituzionali, la relazione del

presidente Angelo Domenico Perrini, il dibattito raggiungerà il clou mercoledì

15 ottobre e sarà articolato prevalentemente attraverso quattro tematiche. La

prima è l’ecosistema sostenibile e sicuro, l’ingegneria come strumento di

sicurezza e prevenzione del rischio in molteplici ambiti. Un percorso che vede

il Cni in prima linea da anni, grazie al dialogo col sistema Paese volto a

mettere a fuoco tre aspetti imprescindibili: messa in sicurezza degli edi ci in

chiave antisismica, interventi di prevenzione e mitigazione del rischio di

dissesto del territorio, sicurezza nei luoghi di lavoro e delle persone, con

speci co riferimento al proliferare delle nuove tecnologie guidate da Ia.

La seconda tematica riguarda le infrastrutture moderne e resilienti. La

modernizzazione del Paese dipende soprattutto dalla disponibilità di

infrastrutture e nodi viabilistici moderni ed e cienti. L’ingegneria pone

l’attenzione sul binomio infrastruttura-sicurezza, sempre più di attualità visti i

cambiamenti climatici che, insieme ad altri fattori, stanno rendendo il

patrimonio infrastrutturale fragile e obsoleto. L’ingegneria sta studiando,

progettando e realizzando opere di mitigazione e di prevenzione del rischio.

Il terzo tema è la sicurezza e l’a dabilità delle reti intelligenti. Ogni processo

decisionale e di transizione ormai non può prescindere dalle nuove

tecnologie, dal sopravvento dell’Intelligenza Arti ciale. Ma soprattutto, da una

gestione oculata e competente della sicurezza delle reti. L’ultimo tema è

dedicato a una ri essione su trenta anni di contratti pubblici alla ricerca

dell’e cienza, a partire dalla Legge Merloni.

Un confronto particolarmente utile, con esperti sulle norme del Codice dei

contratti pubblici, strumento di uso quotidiano per molti professionisti. In ne,
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nel corso dei lavori sarà aperto un momento di confronto sulle ultime novità

relative al ddl delega sulla riforma delle professioni, attualmente in esame, a

proposito della quale il Cni è impegnato in un serrato confronto istituzionale.

Il Giornale d'Italia è anche su Whatsapp. Clicca qui  per iscriversi al canale

e rimanere sempre aggiornati.
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Cerca... 

NOTIZIE EVENTI ABBONAMENTI CHI SIAMO LOGIN AREA UTENTI

Cni, con ‘Visioni’ si apre il 69° Congresso nazionale degli ordini degli
ingegneri d’Italia

Ottobre 9, 2025

(Adnkronos) – L’ingegneria italiana è a disposizione del Paese con tutte le proprie competenze per garantire lo sviluppo e la sicurezza in tutti i settori:
dalle infrastrutture alle sfide della transizione energetica ed ecologica, dall’Intelligenza artificiale alle criticità legate alla cybersecurity. Gli ingegneri,
dunque, restano fedeli alla propria funzione storica ma con uno sguardo e un approccio rivolti al futuro della comunità. Questo, in sintesi, quello che
preannunciano i confronti e i dibattiti del 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia, organizzato dal Consiglio nazionale degli
ingegneri e dagli Ordini degli ingegneri di Ancona e Macerata.  

Il titolo dell’evento, in programma dal 13 al 16 ottobre, è evocativo: ‘Visioni’. Il percorso degli ingegneri vuole segnare un vero e proprio cambio di passo
in vari ambiti. Dai valori condivisi all’innovazione, sino alla sicurezza declinata in tutti i suoi molteplici aspetti. Un evento itinerante che farà tappa
principale al Teatro delle Muse di Ancona, a poche centinaia di metri dal porto dove sarà attraccata una nave da crociera in grado di ospitare gli oltre
1.300 congressisti provenienti da tutta Italia. E proprio con la ‘nave-albergo’ gli ingegneri salperanno alla volta di Fiume, in Croazia, per un interessante
scambio culturale e professionale tra i colleghi dei due paesi. L’obiettivo è mettere a confronto informazioni, condividere conoscenze e scambiare pareri
e punti di vista su argomenti di valenza internazionale. La filosofia è ormai quella consolidata e che guida da tempo il Consiglio nazionale degli
ingegneri: la categoria deve aprirsi al mondo, accogliere proposte e offrire competenze di alto livello. Un arricchimento reciproco e continuo per tutti i
colleghi.  

“Gli ingegneri – afferma Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni -sono i garanti della sicurezza in tutti i settori della società civile. Dagli ambiti
tradizionali, come infrastrutture e cantieristica, sino alle nuove frontiere tecnologiche, dall’Intelligenza artificiale alla cyber security, i professionisti
italiani hanno le competenze per gestire situazioni complesse. Ma c’è bisogno delle istituzioni. Il Consiglio Nazionale è da sempre a disposizione degli
enti preposti per collaborare, in maniera armonica e sinergica, ad individuare quella giurisprudenza idonea, semplice e chiara, in grado di valorizzare le
competenze e le prestazioni professionali rese, fondamentali per realizzare opere indispensabili per il Paese. Al congresso in programma nelle Marche
sarà questo il messaggio che, grazie alla platea qualificata di relatori, agli approfondimenti e alle tavole rotonde ed analisi, cercheremo di veicolare:
l’ingegneria come cassa di risonanza per un’Italia sempre più sicura, sensibile a tematiche così importanti. Senza dimenticare che il compito
dell’ingegnere è assicurare che le prestazioni offerte siano all’altezza delle nostre capacità e competenze e siano in grado di dare certezze al sistema
Paese”. 

“Le Marche – spiega Stefano Capannelli presidente dell’Ordine degli Ingegneri della provincia di Ancona – diventeranno, per alcuni giorni, non una
semplice vetrina, ma un vero e proprio palcoscenico di confronto per offrire soluzioni concrete alle fragilità che colpiscono questa ed altre meravigliose
terre italiane. Ogni tema, inviterà a comporre una solida ed efficace prospettiva risolutrice, una visione, al servizio dei nostri territori. Si discuterà di
prevenzione sismica ed idrogeologica. Saranno affrontate inoltre le innovazioni volte ad un’effettiva crescita delle infrastrutture fisiche e telematiche
con una particolare attenzione al tema dei porti. Denso sarà il capitolo sulle funzionalità e la centralità delle opere pubbliche con un focus ad hoc sul
nuovo Codice dei contratti”.  

“Siamo stati entusiasti – afferma Maurizio Paulini, Presidente dell’Ordine degli Ingegneri della provincia di Macerata – di ospitare, nei giorni che hanno
preceduto l’assise nazionale, a Macerata, le attività aggregative e sportive, con circa 1600 atleti, organizzate dal nostro Ordine. Abbiamo offerto ai
nostri colleghi l’opportunità di scoprire incantevoli meraviglie paesaggistiche e culturali, convinti del fatto che la nostra professione possa crescere in
un luogo dove tradizione, arte e natura si fondono in un abbraccio perfetto”. 

Dopo l’inaugurazione del Congresso, in programma lunedì 13 ottobre, che prevede, oltre alla presenza di numerosi ospiti istituzionali, la relazione del
presidente Angelo Domenico Perrini, il dibattito raggiungerà il clou mercoledì 15 ottobre e sarà articolato prevalentemente attraverso quattro
tematiche. La prima è l’ecosistema sostenibile e sicuro, l’ingegneria come strumento di sicurezza e prevenzione del rischio in molteplici ambiti. Un
percorso che vede il Cni in prima linea da anni, grazie al dialogo col sistema Paese volto a mettere a fuoco tre aspetti imprescindibili: messa in
sicurezza degli edifici in chiave antisismica, interventi di prevenzione e mitigazione del rischio di dissesto del territorio, sicurezza nei luoghi di lavoro e
delle persone, con specifico riferimento al proliferare delle nuove tecnologie guidate da Ia.  
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La seconda tematica riguarda le infrastrutture moderne e resilienti. La modernizzazione del Paese dipende soprattutto dalla disponibilità di
infrastrutture e nodi viabilistici moderni ed efficienti. L’ingegneria pone l’attenzione sul binomio infrastruttura-sicurezza, sempre più di attualità visti i
cambiamenti climatici che, insieme ad altri fattori, stanno rendendo il patrimonio infrastrutturale fragile e obsoleto. L’ingegneria sta studiando,
progettando e realizzando opere di mitigazione e di prevenzione del rischio.  

Il terzo tema è la sicurezza e l’affidabilità delle reti intelligenti. Ogni processo decisionale e di transizione ormai non può prescindere dalle nuove
tecnologie, dal sopravvento dell’Intelligenza Artificiale. Ma soprattutto, da una gestione oculata e competente della sicurezza delle reti. L’ultimo tema è
dedicato a una riflessione su trenta anni di contratti pubblici alla ricerca dell’efficienza, a partire dalla Legge Merloni.  

Un confronto particolarmente utile, con esperti sulle norme del Codice dei contratti pubblici, strumento di uso quotidiano per molti professionisti.
Infine, nel corso dei lavori sarà aperto un momento di confronto sulle ultime novità relative al ddl delega sulla riforma delle professioni, attualmente in
esame, a proposito della quale il Cni è impegnato in un serrato confronto istituzionale. 
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LANCIO DI AGENZIA

Cni, con 'Visioni' si apre il 69° Congresso nazionale degli ordini degli
ingegneri d’Italia
09.10.2025 - h 16:21  5' di lettura  7

(Adnkronos) - L’ingegneria italiana è a disposizione del Paese con tutte le proprie competenze per garantire lo sviluppo e la sicurezza in tutti i
settori: dalle infrastrutture alle sfide della transizione energetica ed ecologica, dall’Intelligenza artificiale alle criticità legate alla cybersecurity.
Gli ingegneri, dunque, restano fedeli alla propria funzione storica ma con uno sguardo e un approccio rivolti al futuro della comunità. Questo,
in sintesi, quello che preannunciano i confronti e i dibattiti del 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia, organizzato dal
Consiglio nazionale degli ingegneri e dagli Ordini degli ingegneri di Ancona e Macerata.  
Il titolo dell’evento, in programma dal 13 al 16 ottobre, è evocativo: 'Visioni'. Il percorso degli ingegneri vuole segnare un vero e proprio cambio
di passo in vari ambiti. Dai valori condivisi all’innovazione, sino alla sicurezza declinata in tutti i suoi molteplici aspetti. Un evento itinerante che
farà tappa principale al Teatro delle Muse di Ancona, a poche centinaia di metri dal porto dove sarà attraccata una nave da crociera in grado di
ospitare gli oltre 1.300 congressisti provenienti da tutta Italia. E proprio con la 'nave-albergo' gli ingegneri salperanno alla volta di Fiume, in
Croazia, per un interessante scambio culturale e professionale tra i colleghi dei due paesi. L’obiettivo è mettere a confronto informazioni,
condividere conoscenze e scambiare pareri e punti di vista su argomenti di valenza internazionale. La filosofia è ormai quella consolidata e che
guida da tempo il Consiglio nazionale degli ingegneri: la categoria deve aprirsi al mondo, accogliere proposte e offrire competenze di alto
livello. Un arricchimento reciproco e continuo per tutti i colleghi.  

“Gli ingegneri - afferma Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni -sono i garanti della sicurezza in tutti i settori della società civile. Dagli
ambiti tradizionali, come infrastrutture e cantieristica, sino alle nuove frontiere tecnologiche, dall’Intelligenza artificiale alla cyber security, i
professionisti italiani hanno le competenze per gestire situazioni complesse. Ma c’è bisogno delle istituzioni. Il Consiglio Nazionale è da sempre
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a disposizione degli enti preposti per collaborare, in maniera armonica e sinergica, ad individuare quella giurisprudenza idonea, semplice e
chiara, in grado di valorizzare le competenze e le prestazioni professionali rese, fondamentali per realizzare opere indispensabili per il Paese.
Al congresso in programma nelle Marche sarà questo il messaggio che, grazie alla platea qualificata di relatori, agli approfondimenti e alle
tavole rotonde ed analisi, cercheremo di veicolare: l’ingegneria come cassa di risonanza per un’Italia sempre più sicura, sensibile a tematiche
così importanti. Senza dimenticare che il compito dell’ingegnere è assicurare che le prestazioni offerte siano all’altezza delle nostre capacità e
competenze e siano in grado di dare certezze al sistema Paese”. 

“Le Marche - spiega Stefano Capannelli presidente dell’Ordine degli Ingegneri della provincia di Ancona - diventeranno, per alcuni giorni, non
una semplice vetrina, ma un vero e proprio palcoscenico di confronto per offrire soluzioni concrete alle fragilità che colpiscono questa ed altre
meravigliose terre italiane. Ogni tema, inviterà a comporre una solida ed efficace prospettiva risolutrice, una visione, al servizio dei nostri
territori. Si discuterà di prevenzione sismica ed idrogeologica. Saranno affrontate inoltre le innovazioni volte ad un’effettiva crescita delle
infrastrutture fisiche e telematiche con una particolare attenzione al tema dei porti. Denso sarà il capitolo sulle funzionalità e la centralità delle
opere pubbliche con un focus ad hoc sul nuovo Codice dei contratti”.  

“Siamo stati entusiasti - afferma Maurizio Paulini, Presidente dell’Ordine degli Ingegneri della provincia di Macerata - di ospitare, nei giorni che
hanno preceduto l'assise nazionale, a Macerata, le attività aggregative e sportive, con circa 1600 atleti, organizzate dal nostro Ordine. Abbiamo
offerto ai nostri colleghi l’opportunità di scoprire incantevoli meraviglie paesaggistiche e culturali, convinti del fatto che la nostra professione
possa crescere in un luogo dove tradizione, arte e natura si fondono in un abbraccio perfetto”. 

Dopo l’inaugurazione del Congresso, in programma lunedì 13 ottobre, che prevede, oltre alla presenza di numerosi ospiti istituzionali, la
relazione del presidente Angelo Domenico Perrini, il dibattito raggiungerà il clou mercoledì 15 ottobre e sarà articolato prevalentemente
attraverso quattro tematiche. La prima è l’ecosistema sostenibile e sicuro, l’ingegneria come strumento di sicurezza e prevenzione del rischio in
molteplici ambiti. Un percorso che vede il Cni in prima linea da anni, grazie al dialogo col sistema Paese volto a mettere a fuoco tre aspetti
imprescindibili: messa in sicurezza degli edifici in chiave antisismica, interventi di prevenzione e mitigazione del rischio di dissesto del
territorio, sicurezza nei luoghi di lavoro e delle persone, con specifico riferimento al proliferare delle nuove tecnologie guidate da Ia.  

La seconda tematica riguarda le infrastrutture moderne e resilienti. La modernizzazione del Paese dipende soprattutto dalla disponibilità di
infrastrutture e nodi viabilistici moderni ed efficienti. L’ingegneria pone l’attenzione sul binomio infrastruttura-sicurezza, sempre più di
attualità visti i cambiamenti climatici che, insieme ad altri fattori, stanno rendendo il patrimonio infrastrutturale fragile e obsoleto. L’ingegneria
sta studiando, progettando e realizzando opere di mitigazione e di prevenzione del rischio.  

Il terzo tema è la sicurezza e l’affidabilità delle reti intelligenti. Ogni processo decisionale e di transizione ormai non può prescindere dalle
nuove tecnologie, dal sopravvento dell’Intelligenza Artificiale. Ma soprattutto, da una gestione oculata e competente della sicurezza delle reti.
L’ultimo tema è dedicato a una riflessione su trenta anni di contratti pubblici alla ricerca dell’efficienza, a partire dalla Legge Merloni.  

Un confronto particolarmente utile, con esperti sulle norme del Codice dei contratti pubblici, strumento di uso quotidiano per molti
professionisti. Infine, nel corso dei lavori sarà aperto un momento di confronto sulle ultime novità relative al ddl delega sulla riforma delle
professioni, attualmente in esame, a proposito della quale il Cni è impegnato in un serrato confronto istituzionale. 
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(Adnkronos) - L’ingegneria italiana è a disposizione del Paese con
tutte le proprie competenze per garantire lo sviluppo e la sicurezza
in tutti i settori: dalle infrastrutture alle sfide della transizione
energetica ed ecologica, dall’Intelligenza artificiale alle criticità legate
alla cybersecurity.
Gli ingegneri, dunque, restano fedeli alla propria funzione storica ma
con uno sguardo e un approccio rivolti al futuro della comunità.
Questo, in sintesi, quello che preannunciano i confronti e i dibattiti
del 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia,
organizzato dal Consiglio nazionale degli ingegneri e dagli Ordini
degli ingegneri di Ancona e Macerata.  
Il titolo dell’evento, in programma dal 13 al 16 ottobre, è evocativo:
'Visioni'. Il percorso degli ingegneri vuole segnare un vero e proprio
cambio di passo in vari ambiti. Dai valori condivisi all’innovazione,
sino alla sicurezza declinata in tutti i suoi molteplici aspetti. Un
evento itinerante che farà tappa principale al Teatro delle Muse di
Ancona, a poche centinaia di metri dal porto dove sarà attraccata
una nave da crociera in grado di ospitare gli oltre 1.300 congressisti
provenienti da tutta Italia. E proprio con la 'nave-albergo' gli
ingegneri  salperanno al la volta di  Fiume, in Croazia,  per un
interessante scambio culturale e professionale tra i colleghi dei due
paesi. L’obiettivo è mettere a confronto informazioni, condividere
conoscenze e scambiare pareri e punti di vista su argomenti di
valenza internazionale. La filosofia è ormai quella consolidata e che
guida da tempo il Consiglio nazionale degli ingegneri: la categoria
deve aprirsi al mondo, accogliere proposte e offrire competenze di
alto livello. Un arricchimento reciproco e continuo per tutti i colleghi.
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“Gli ingegneri - afferma Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni
-sono i garanti della sicurezza in tutti i settori della società civile.
Dagli ambiti tradizionali, come infrastrutture e cantieristica, sino alle
nuove frontiere tecnologiche, dall’Intelligenza artificiale alla cyber
security, i professionisti italiani hanno le competenze per gestire
situazioni complesse. Ma c’è bisogno delle istituzioni. Il Consiglio
Nazionale è da sempre a disposizione degli enti preposti per
collaborare, in maniera armonica e sinergica, ad individuare quella
giurisprudenza idonea, semplice e chiara, in grado di valorizzare le
competenze e le prestazioni professionali rese, fondamentali per
realizzare opere indispensabil i  per i l  Paese.  Al  congresso in
programma nelle Marche sarà questo il messaggio che, grazie alla
platea qualificata di relatori, agli approfondimenti e alle tavole
rotonde ed analisi, cercheremo di veicolare: l’ingegneria come cassa
di risonanza per un’Italia sempre più sicura, sensibile a tematiche
così importanti. Senza dimenticare che il compito dell’ingegnere è
assicurare che le prestazioni offerte siano all’altezza delle nostre
capacità e competenze e siano in grado di dare certezze al sistema
Paese”. 

“Le Marche - spiega Stefano Capannelli presidente dell’Ordine degli
Ingegneri della provincia di Ancona - diventeranno, per alcuni giorni,
non una semplice vetrina, ma un vero e proprio palcoscenico di
confronto per offrire soluzioni concrete alle fragilità che colpiscono
questa ed altre meravigliose terre italiane. Ogni tema, inviterà a
comporre una solida ed efficace prospettiva risolutrice, una visione,
al servizio dei nostri territori. Si discuterà di prevenzione sismica ed
idrogeologica. Saranno affrontate inoltre le innovazioni volte ad
un’effettiva crescita delle infrastrutture fisiche e telematiche con una
particolare attenzione al tema dei porti. Denso sarà il capitolo sulle
funzionalità e la centralità delle opere pubbliche con un focus ad hoc
sul nuovo Codice dei contratti”.  

“Siamo stati entusiasti - afferma Maurizio Paulini, Presidente
dell’Ordine degli Ingegneri della provincia di Macerata - di ospitare,
nei giorni che hanno preceduto l'assise nazionale, a Macerata, le
attività aggregative e sportive, con circa 1600 atleti, organizzate dal
nostro Ordine. Abbiamo offerto ai nostri colleghi l’opportunità di
scoprire incantevoli meraviglie paesaggistiche e culturali, convinti
del fatto che la nostra professione possa crescere in un luogo dove
tradizione, arte e natura si fondono in un abbraccio perfetto”. 
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Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 10 ottobre 2025 - 18 letture

Dopo l’inaugurazione del Congresso, in programma lunedì 13
ottobre,  che prevede, oltre al la presenza di numerosi  ospiti
istituzionali, la relazione del presidente Angelo Domenico Perrini, il
dibattito raggiungerà il clou mercoledì 15 ottobre e sarà articolato
prevalentemente attraverso quattro tematiche.  La prima è
l’ecosistema sostenibile e sicuro, l’ingegneria come strumento di
sicurezza e prevenzione del rischio in molteplici ambiti. Un percorso
che vede il Cni in prima linea da anni, grazie al dialogo col sistema
Paese volto a mettere a fuoco tre aspetti imprescindibili: messa in
sicurezza degli edifici in chiave antisismica, interventi di prevenzione
e mitigazione del rischio di dissesto del territorio, sicurezza nei
luoghi di lavoro e delle persone, con specifico riferimento al
proliferare delle nuove tecnologie guidate da Ia.  

La seconda tematica riguarda le infrastrutture moderne e resilienti.
La modernizzazione del Paese dipende soprattutto dalla disponibilità
di infrastrutture e nodi viabilistici moderni ed efficienti. L’ingegneria
pone l’attenzione sul binomio infrastruttura-sicurezza, sempre più di
attualità visti i cambiamenti climatici che, insieme ad altri fattori,
stanno rendendo il patrimonio infrastrutturale fragile e obsoleto.
L’ingegneria sta studiando, progettando e realizzando opere di
mitigazione e di prevenzione del rischio.  

Il terzo tema è la sicurezza e l’affidabilità delle reti intelligenti. Ogni
processo decisionale e di transizione ormai non può prescindere
dalle nuove tecnologie, dal sopravvento dell’Intelligenza Artificiale.
Ma soprattutto, da una gestione oculata e competente della
sicurezza delle reti. L’ultimo tema è dedicato a una riflessione su
trenta anni di contratti pubblici alla ricerca dell’efficienza, a partire
dalla Legge Merloni.  

Un confronto particolarmente utile, con esperti sulle norme del
Codice dei contratti pubblici, strumento di uso quotidiano per molti
professionisti. Infine, nel corso dei lavori sarà aperto un momento di
confronto sulle ultime novità relative al ddl delega sulla riforma delle
professioni, attualmente in esame, a proposito della quale il Cni è
impegnato in un serrato confronto istituzionale. 
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Cni, con ’Visioni’ si apre il 69° Congresso
nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia

 Redazione AdnKronos    9 Ottobre 2025| 

(Adnkronos) - L’ingegneria italiana è a disposizione del Paese con tutte le

proprie competenze per garantire lo sviluppo e la sicurezza in tutti i settori:

dalle infrastrutture alle sfide della transizione energetica ed ecologica,

dall’Intelligenza artificiale alle criticità legate alla cybersecurity. Gli ingegneri,

dunque, restano fedeli alla propria funzione storica ma con uno sguardo e un

approccio rivolti al futuro della comunità. Questo, in sintesi, quello che

preannunciano i confronti e i dibattiti del 69° Congresso nazionale degli

ordini degli ingegneri d’Italia, organizzato dal Consiglio nazionale degli

ingegneri e dagli Ordini degli ingegneri di Ancona e Macerata.

Il titolo dell’evento, in programma dal 13 al 16 ottobre, è evocativo: ’Visioni’. Il

percorso degli ingegneri vuole segnare un vero e proprio cambio di passo in

vari ambiti. Dai valori condivisi all’innovazione, sino alla sicurezza declinata in

tutti i suoi molteplici aspetti. Un evento itinerante che farà tappa principale al

Teatro delle Muse di Ancona, a poche centinaia di metri dal porto dove sarà

attraccata una nave da crociera in grado di ospitare gli oltre 1.300 congressisti

provenienti da tutta Italia. E proprio con la ’nave-albergo’ gli ingegneri

salperanno alla volta di Fiume, in Croazia, per un interessante scambio

culturale e professionale tra i colleghi dei due paesi. L’obiettivo è mettere a

confronto informazioni, condividere conoscenze e scambiare pareri e punti

di vista su argomenti di valenza internazionale. La filosofia è ormai quella

consolidata e che guida da tempo il Consiglio nazionale degli ingegneri: la

categoria deve aprirsi al mondo, accogliere proposte e offrire competenze di

alto livello. Un arricchimento reciproco e continuo per tutti i colleghi.

“Gli ingegneri - afferma Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni -sono i

garanti della sicurezza in tutti i settori della società civile. Dagli ambiti

tradizionali, come infrastrutture e cantieristica, sino alle nuove frontiere

tecnologiche, dall’Intelligenza artificiale alla cyber security, i professionisti

italiani hanno le competenze per gestire situazioni complesse. Ma c’è

bisogno delle istituzioni. Il Consiglio Nazionale è da sempre a disposizione

degli enti preposti per collaborare, in maniera armonica e sinergica, ad

individuare quella giurisprudenza idonea, semplice e chiara, in grado di

valorizzare le competenze e le prestazioni professionali rese, fondamentali

per realizzare opere indispensabili per il Paese. Al congresso in programma

nelle Marche sarà questo il messaggio che, grazie alla platea qualificata di
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relatori, agli approfondimenti e alle tavole rotonde ed analisi, cercheremo di

veicolare: l’ingegneria come cassa di risonanza per un’Italia sempre più

sicura, sensibile a tematiche così importanti. Senza dimenticare che il

compito dell’ingegnere è assicurare che le prestazioni offerte siano all’altezza

delle nostre capacità e competenze e siano in grado di dare certezze al

sistema Paese”.

“Le Marche - spiega Stefano Capannelli presidente dell’Ordine degli

Ingegneri della provincia di Ancona - diventeranno, per alcuni giorni, non

una semplice vetrina, ma un vero e proprio palcoscenico di confronto per

offrire soluzioni concrete alle fragilità che colpiscono questa ed altre

meravigliose terre italiane. Ogni tema, inviterà a comporre una solida ed

efficace prospettiva risolutrice, una visione, al servizio dei nostri territori. Si

discuterà di prevenzione sismica ed idrogeologica. Saranno affrontate inoltre

le innovazioni volte ad un’effettiva crescita delle infrastrutture fisiche e

telematiche con una particolare attenzione al tema dei porti. Denso sarà il

capitolo sulle funzionalità e la centralità delle opere pubbliche con un focus

ad hoc sul nuovo Codice dei contratti”.

“Siamo stati entusiasti - afferma Maurizio Paulini, Presidente dell’Ordine degli

Ingegneri della provincia di Macerata - di ospitare, nei giorni che hanno

preceduto l’assise nazionale, a Macerata, le attività aggregative e sportive,

con circa 1600 atleti, organizzate dal nostro Ordine. Abbiamo offerto ai nostri

colleghi l’opportunità di scoprire incantevoli meraviglie paesaggistiche e

culturali, convinti del fatto che la nostra professione possa crescere in un

luogo dove tradizione, arte e natura si fondono in un abbraccio perfetto”.

Dopo l’inaugurazione del Congresso, in programma lunedì 13 ottobre, che

prevede, oltre alla presenza di numerosi ospiti istituzionali, la relazione del

presidente Angelo Domenico Perrini, il dibattito raggiungerà il clou

mercoledì 15 ottobre e sarà articolato prevalentemente attraverso quattro

tematiche. La prima è l’ecosistema sostenibile e sicuro, l’ingegneria come

strumento di sicurezza e prevenzione del rischio in molteplici ambiti. Un

percorso che vede il Cni in prima linea da anni, grazie al dialogo col sistema

Paese volto a mettere a fuoco tre aspetti imprescindibili: messa in sicurezza

degli edifici in chiave antisismica, interventi di prevenzione e mitigazione del

rischio di dissesto del territorio, sicurezza nei luoghi di lavoro e delle persone,

con specifico riferimento al proliferare delle nuove tecnologie guidate da Ia.

La seconda tematica riguarda le infrastrutture moderne e resilienti. La

modernizzazione del Paese dipende soprattutto dalla disponibilità di

infrastrutture e nodi viabilistici moderni ed efficienti. L’ingegneria pone

l’attenzione sul binomio infrastruttura-sicurezza, sempre più di attualità visti i

cambiamenti climatici che, insieme ad altri fattori, stanno rendendo il

patrimonio infrastrutturale fragile e obsoleto. L’ingegneria sta studiando,

progettando e realizzando opere di mitigazione e di prevenzione del rischio.

Il terzo tema è la sicurezza e l’affidabilità delle reti intelligenti. Ogni processo

decisionale e di transizione ormai non può prescindere dalle nuove
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tecnologie, dal sopravvento dell’Intelligenza Artificiale. Ma soprattutto, da una

gestione oculata e competente della sicurezza delle reti. L’ultimo tema è

dedicato a una riflessione su trenta anni di contratti pubblici alla ricerca

dell’efficienza, a partire dalla Legge Merloni.

Un confronto particolarmente utile, con esperti sulle norme del Codice dei

contratti pubblici, strumento di uso quotidiano per molti professionisti.

Infine, nel corso dei lavori sarà aperto un momento di confronto sulle ultime

novità relative al ddl delega sulla riforma delle professioni, attualmente in

esame, a proposito della quale il Cni è impegnato in un serrato confronto

istituzionale.

Iscriviti alla newsletter

Inserisci la tua mail*  ISCRIVITI ORA

Iscrivendoti acconsenti al trattamento dei dati personali ai sensi del Dlgs 196/03.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

ARGOMENTI:

3 / 3
Pagina

Foglio

09-10-2025

www.ecostampa.it

1
3
4
0
8
3



Cni, con Visioni' si apre il 69° Congresso nazionale degli ordini degli
ingegneri d'Italia

Sharing is caring! (Adnkronos) ​ L´ingegneria italiana è a disposizione del Paese con tutte le proprie competenze per
garantire lo sviluppo e la sicurezza in tutti i settori: dalle infrastrutture alle sfide della transizione energetica ed
ecologica, dall´Intelligenza artificiale alle criticità legate alla cybersecurity. Gli ingegneri, dunque, restano fedeli alla
propria funzione storica ma con uno sguardo e un approccio rivolti al futuro della comunità. Questo, in sintesi, quello
che preannunciano i confronti e i dibattiti del 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d´Italia, organizzato
dal Consiglio nazionale degli ingegneri e dagli Ordini degli ingegneri di Ancona e Macerata. Il titolo dell´evento, in
programma dal 13 al 16 ottobre, è evocativo: ´Visioni´. Il percorso degli ingegneri vuole segnare un vero e proprio
cambio di passo in vari ambiti. Dai valori condivisi all´innovazione, sino alla sicurezza declinata in tutti i suoi molteplici
aspetti. Un evento itinerante che farà tappa principale al Teatro delle Muse di Ancona, a poche centinaia di metri dal
porto dove sarà attraccata una nave da crociera in grado di ospitare gli oltre 1.300 congressisti provenienti da tutta
Italia. E proprio con la ´nave‐albergo´ gli ingegneri salperanno alla volta di Fiume, in Croazia, per un interessante
scambio culturale e professionale tra i colleghi dei due paesi. L´obiettivo è mettere a confronto informazioni,
condividere conoscenze e scambiare pareri e punti di vista su argomenti di valenza internazionale. La filosofia è ormai
quella consolidata e che guida da tempo il Consiglio nazionale degli ingegneri: la categoria deve aprirsi al mondo,
accogliere proposte e offrire competenze di alto livello. Un arricchimento reciproco e continuo per tutti i colleghi. ​Gli
ingegneri ​ afferma Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni ‐sono i garanti della sicurezza in tutti i settori della
società civile. Dagli ambiti tradizionali, come infrastrutture e cantieristica, sino alle nuove frontiere tecnologiche, dall
´Intelligenza artificiale alla cyber security, i professionisti italiani hanno le competenze per gestire situazioni
complesse. Ma c´è bisogno delle istituzioni. Il Consiglio Nazionale è da sempre a disposizione degli enti preposti per
collaborare, in maniera armonica e sinergica, ad individuare quella giurisprudenza idonea, semplice e chiara, in grado
di valorizzare le competenze e le prestazioni professionali rese, fondamentali per realizzare opere indispensabili per il
Paese. Al congresso in programma nelle Marche sarà questo il messaggio che, grazie alla platea qualificata di relatori,
agli approfondimenti e alle tavole rotonde ed analisi, cercheremo di veicolare: l´ingegneria come cassa di risonanza
per un´Italia sempre più sicura, sensibile a tematiche così importanti. Senza dimenticare che il compito dell´ingegnere
è assicurare che le prestazioni offerte siano all´altezza delle nostre capacità e competenze e siano in grado di dare
certezze al sistema Paese​. ​Le Marche ​ spiega Stefano Capannelli presidente dell´Ordine degli Ingegneri della provincia
di Ancona ​ diventeranno, per alcuni giorni, non una semplice vetrina, ma un vero e proprio palcoscenico di confronto
per offrire soluzioni concrete alle fragilità che colpiscono questa ed altre meravigliose terre italiane. Ogni tema,
inviterà a comporre una solida ed efficace prospettiva risolutrice, una visione, al servizio dei nostri territori. Si
discuterà di prevenzione sismica ed idrogeologica. Saranno affrontate inoltre le innovazioni volte ad un´effettiva
crescita delle infrastrutture fisiche e telematiche con una particolare attenzione al tema dei porti. Denso sarà il
capitolo sulle funzionalità e la centralità delle opere pubbliche con un focus ad hoc sul nuovo Codice dei contratti​.
​Siamo stati entusiasti ​ afferma Maurizio Paulini, Presidente dell´Ordine degli Ingegneri della provincia di Macerata ​ di
ospitare, nei giorni che hanno preceduto l´assise nazionale, a Macerata, le attività aggregative e sportive, con circa
1600 atleti, organizzate dal nostro Ordine. Abbiamo offerto ai nostri colleghi l´opportunità di scoprire incantevoli
meraviglie paesaggistiche e culturali, convinti del fatto che la nostra professione possa crescere in un luogo dove
tradizione, arte e natura si fondono in un abbraccio perfetto​. Dopo l´inaugurazione del Congresso, in programma
lunedì 13 ottobre, che prevede, oltre alla presenza di numerosi ospiti istituzionali, la relazione del presidente Angelo
Domenico Perrini, il dibattito raggiungerà il clou mercoledì 15 ottobre e sarà articolato prevalentemente attraverso
quattro tematiche. La prima è l´ecosistema sostenibile e sicuro, l´ingegneria come strumento di sicurezza e
prevenzione del rischio in molteplici ambiti. Un percorso che vede il Cni in prima linea da anni, grazie al dialogo col
sistema Paese volto a mettere a fuoco tre aspetti imprescindibili: messa in sicurezza degli edifici in chiave antisismica,
interventi di prevenzione e mitigazione del rischio di dissesto del territorio, sicurezza nei luoghi di lavoro e delle
persone, con specifico riferimento al proliferare delle nuove tecnologie guidate da Ia. La seconda tematica riguarda le
infrastrutture moderne e resilienti. La modernizzazione del Paese dipende soprattutto dalla disponibilità di
infrastrutture e nodi viabilistici moderni ed efficienti. L´ingegneria pone l´attenzione sul binomio infrastruttura‐
sicurezza, sempre più di attualità visti i cambiamenti climatici che, insieme ad altri fattori, stanno rendendo il
patrimonio infrastrutturale fragile e obsoleto. L´ingegneria sta studiando, progettando e realizzando opere di
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mitigazione e di prevenzione del rischio. Il terzo tema è la sicurezza e l´affidabilità delle reti intelligenti. Ogni processo
decisionale e di transizione ormai non può prescindere dalle nuove tecnologie, dal sopravvento dell´Intelligenza
Artificiale. Ma soprattutto, da una gestione oculata e competente della sicurezza delle reti. L´ultimo tema è dedicato a
una riflessione su trenta anni di contratti pubblici alla ricerca dell´efficienza, a partire dalla Legge Merloni. Un
confronto particolarmente utile, con esperti sulle norme del Codice dei contratti pubblici, strumento di uso quotidiano
per molti professionisti. Infine, nel corso dei lavori sarà aperto un momento di confronto sulle ultime novità relative al
ddl delega sulla riforma delle professioni, attualmente in esame, a proposito della quale il Cni è impegnato in un
serrato confronto istituzionale. ​lavoro/professionistiwebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Cni, con 'Visioni' si apre il 69° Congresso nazionale degli ordini degli
ingegneri d'Italia

dunque, restano fedeli alla propria funzione storica ma
con uno sguardo e un approccio rivolti al futuro della
comunità. Questo, in sintesi, quello che preannunciano i
confronti e i dibattiti del 69° Congresso nazionale degli
ordini degli ingegneri d´Italia, organizzato dal Consiglio
nazionale degli ingegneri e dagli Ordini degli ingegneri di
Ancona e Macerata. Il titolo dell´evento, in programma
dal 13 al 16 ottobre, è evocativo: ´Visioni´. Il percorso
degli ingegneri vuole segnare un vero e proprio cambio di passo in vari ambiti. Dai valori condivisi all´innovazione, sino
alla sicurezza declinata in tutti i suoi molteplici aspetti. Un evento itinerante che farà tappa principale al Teatro delle
Muse di Ancona, a poche centinaia di metri dal porto dove sarà attraccata una nave da crociera in grado di ospitare gli
oltre 1.300 congressisti provenienti da tutta Italia. E proprio con la ´nave‐albergo´ gli ingegneri salperanno alla volta di
Fiume, in Croazia, per un interessante scambio culturale e professionale tra i colleghi dei due paesi. L´obiettivo è
mettere a confronto informazioni, condividere conoscenze e scambiare pareri e punti di vista su argomenti di valenza
internazionale. La filosofia è ormai quella consolidata e che guida da tempo il Consiglio nazionale degli ingegneri: la
categoria deve aprirsi al mondo, accogliere proposte e offrire competenze di alto livello. Un arricchimento reciproco e
continuo per tutti i colleghi. "Gli ingegneri ‐ afferma Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni ‐sono i garanti della
sicurezza in tutti i settori della società civile. Dagli ambiti tradizionali, come infrastrutture e cantieristica, sino alle
nuove frontiere tecnologiche, dall´Intelligenza artificiale alla cyber security, i professionisti italiani hanno le
competenze per gestire situazioni complesse. Ma c´è bisogno delle istituzioni. Il Consiglio Nazionale è da sempre a
disposizione degli enti preposti per collaborare, in maniera armonica e sinergica, ad individuare quella giurisprudenza
idonea, semplice e chiara, in grado di valorizzare le competenze e le prestazioni professionali rese, fondamentali per
realizzare opere indispensabili per il Paese. Al congresso in programma nelle Marche sarà questo il messaggio che,
grazie alla platea qualificata di relatori, agli approfondimenti e alle tavole rotonde ed analisi, cercheremo di veicolare: l
´ingegneria come cassa di risonanza per un´Italia sempre più sicura, sensibile a tematiche così importanti. Senza
dimenticare che il compito dell´ingegnere è assicurare che le prestazioni offerte siano all´altezza delle nostre capacità
e competenze e siano in grado di dare certezze al sistema Paese". "Le Marche ‐ spiega Stefano Capannelli presidente
dell´Ordine degli Ingegneri della provincia di Ancona ‐ diventeranno, per alcuni giorni, non una semplice vetrina, ma
un vero e proprio palcoscenico di confronto per offrire soluzioni concrete alle fragilità che colpiscono questa ed altre
meravigliose terre italiane. Ogni tema, inviterà a comporre una solida ed efficace prospettiva risolutrice, una visione, al
servizio dei nostri territori. Si discuterà di prevenzione sismica ed idrogeologica. Saranno affrontate inoltre le
innovazioni volte ad un´effettiva crescita delle infrastrutture fisiche e telematiche con una particolare attenzione al
tema dei porti. Denso sarà il capitolo sulle funzionalità e la centralità delle opere pubbliche con un focus ad hoc sul
nuovo Codice dei contratti". "Siamo stati entusiasti ‐ afferma Maurizio Paulini, Presidente dell´Ordine degli Ingegneri
della provincia di Macerata ‐ di ospitare, nei giorni che hanno preceduto l´assise nazionale, a Macerata, le attività
aggregative e sportive, con circa 1600 atleti, organizzate dal nostro Ordine. Abbiamo offerto ai nostri colleghi l
´opportunità di scoprire incantevoli meraviglie paesaggistiche e culturali, convinti del fatto che la nostra professione
possa crescere in un luogo dove tradizione, arte e natura si fondono in un abbraccio perfetto". Dopo l´inaugurazione
del Congresso, in programma lunedì 13 ottobre, che prevede, oltre alla presenza di numerosi ospiti istituzionali, la
relazione del presidente Angelo Domenico Perrini, il dibattito raggiungerà il clou mercoledì 15 ottobre e sarà
articolato prevalentemente attraverso quattro tematiche. La prima è l´ecosistema sostenibile e sicuro, l´ingegneria
come strumento di sicurezza e prevenzione del rischio in molteplici ambiti. Un percorso che vede il Cni in prima linea
da anni, grazie al dialogo col sistema Paese volto a mettere a fuoco tre aspetti imprescindibili: messa in sicurezza degli
edifici in chiave antisismica, interventi di prevenzione e mitigazione del rischio di dissesto del territorio, sicurezza nei
luoghi di lavoro e delle persone, con specifico riferimento al proliferare delle nuove tecnologie guidate da Ia. La
seconda tematica riguarda le infrastrutture moderne e resilienti. La modernizzazione del Paese dipende soprattutto
dalla disponibilità di infrastrutture e nodi viabilistici moderni ed efficienti. L´ingegneria pone l´attenzione sul binomio
infrastruttura‐sicurezza, sempre più di attualità visti i cambiamenti climatici che, insieme ad altri fattori, stanno
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rendendo il patrimonio infrastrutturale fragile e obsoleto. L´ingegneria sta studiando, progettando e realizzando opere
di mitigazione e di prevenzione del rischio. Il terzo tema è la sicurezza e l´affidabilità delle reti intelligenti. Ogni
processo decisionale e di transizione ormai non può prescindere dalle nuove tecnologie, dal sopravvento dell
´Intelligenza Artificiale. Ma soprattutto, da una gestione oculata e competente della sicurezza delle reti. L´ultimo tema
è dedicato a una riflessione su trenta anni di contratti pubblici alla ricerca dell´efficienza, a partire dalla Legge Merloni.
Un confronto particolarmente utile, con esperti sulle norme del Codice dei contratti pubblici, strumento di uso
quotidiano per molti professionisti. Infine, nel corso dei lavori sarà aperto un momento di confronto sulle ultime
novità relative al ddl delega sulla riforma delle professioni, attualmente in esame, a proposito della quale il Cni è
impegnato in un serrato confronto istituzionale. Author: RedWebsite: http://ilcentrotirreno.it/Email: Questo indirizzo
email è protetto dagli spambots. È necessario abilitare JavaScript per vederlo.
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Cni, con ‘Visioni’ si apre il 69°
Congresso nazionale degli ordini degli
ingegneri d’Italia

9  O T T O B R E  2 0 2 5

R oma, 9 ott. (Labitalia) – L’ingegneria italiana è a disposizione del Paese con tutte le
proprie competenze per garantire lo sviluppo e la sicurezza in tutti i settori: dalle
infrastrutture alle sfide della transizione energetica ed ecologica, dall’Intelligenza

artificiale alle criticità legate alla cybersecurity. Gli ingegneri, dunque, restano fedeli alla propria
funzione storica ma con uno sguardo e un approccio rivolti al futuro della comunità. Questo, in
sintesi, quello che preannunciano i confronti e i dibattiti del 69° Congresso nazionale degli
ordini degli ingegneri d’Italia, organizzato dal Consiglio nazionale degli ingegneri e dagli Ordini
degli ingegneri di Ancona e Macerata.

Il titolo dell’evento, in programma dal 13 al 16 ottobre, è evocativo: ‘Visioni’. Il percorso degli
ingegneri vuole segnare un vero e proprio cambio di passo in vari ambiti. Dai valori condivisi
all’innovazione, sino alla sicurezza declinata in tutti i suoi molteplici aspetti. Un evento
itinerante che farà tappa principale al Teatro delle Muse di Ancona, a poche centinaia di metri
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dal porto dove sarà attraccata una nave da crociera in grado di ospitare gli oltre 1.300
congressisti provenienti da tutta Italia. E proprio con la ‘nave-albergo’ gli ingegneri salperanno
alla volta di Fiume, in Croazia, per un interessante scambio culturale e professionale tra i
colleghi dei due paesi. L’obiettivo è mettere a confronto informazioni, condividere conoscenze
e scambiare pareri e punti di vista su argomenti di valenza internazionale. La filosofia è ormai
quella consolidata e che guida da tempo il Consiglio nazionale degli ingegneri: la categoria deve
aprirsi al mondo, accogliere proposte e offrire competenze di alto livello. Un arricchimento
reciproco e continuo per tutti i colleghi.

“Gli ingegneri – afferma Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni -sono i garanti della
sicurezza in tutti i settori della società civile. Dagli ambiti tradizionali, come infrastrutture e
cantieristica, sino alle nuove frontiere tecnologiche, dall’Intelligenza artificiale alla cyber
security, i professionisti italiani hanno le competenze per gestire situazioni complesse. Ma c’è
bisogno delle istituzioni. Il Consiglio Nazionale è da sempre a disposizione degli enti preposti
per collaborare, in maniera armonica e sinergica, ad individuare quella giurisprudenza idonea,
semplice e chiara, in grado di valorizzare le competenze e le prestazioni professionali rese,
fondamentali per realizzare opere indispensabili per il Paese. Al congresso in programma nelle
Marche sarà questo il messaggio che, grazie alla platea qualificata di relatori, agli
approfondimenti e alle tavole rotonde ed analisi, cercheremo di veicolare: l’ingegneria come
cassa di risonanza per un’Italia sempre più sicura, sensibile a tematiche così importanti. Senza
dimenticare che il compito dell’ingegnere è assicurare che le prestazioni offerte siano all’altezza
delle nostre capacità e competenze e siano in grado di dare certezze al sistema Paese”.

“Le Marche – spiega Stefano Capannelli presidente dell’Ordine degli Ingegneri della provincia
di Ancona – diventeranno, per alcuni giorni, non una semplice vetrina, ma un vero e proprio
palcoscenico di confronto per offrire soluzioni concrete alle fragilità che colpiscono questa ed
altre meravigliose terre italiane. Ogni tema, inviterà a comporre una solida ed efficace
prospettiva risolutrice, una visione, al servizio dei nostri territori. Si discuterà di prevenzione
sismica ed idrogeologica. Saranno affrontate inoltre le innovazioni volte ad un’effettiva crescita
delle infrastrutture fisiche e telematiche con una particolare attenzione al tema dei porti. Denso
sarà il capitolo sulle funzionalità e la centralità delle opere pubbliche con un focus ad hoc sul
nuovo Codice dei contratti”.

“Siamo stati entusiasti – afferma Maurizio Paulini, Presidente dell’Ordine degli Ingegneri della
provincia di Macerata – di ospitare, nei giorni che hanno preceduto l’assise nazionale, a
Macerata, le attività aggregative e sportive, con circa 1600 atleti, organizzate dal nostro Ordine.
Abbiamo offerto ai nostri colleghi l’opportunità di scoprire incantevoli meraviglie paesaggistiche
e culturali, convinti del fatto che la nostra professione possa crescere in un luogo dove
tradizione, arte e natura si fondono in un abbraccio perfetto”.

Dopo l’inaugurazione del Congresso, in programma lunedì 13 ottobre, che prevede, oltre alla
presenza di numerosi ospiti istituzionali, la relazione del presidente Angelo Domenico Perrini, il
dibattito raggiungerà il clou mercoledì 15 ottobre e sarà articolato prevalentemente attraverso
quattro tematiche. La prima è l’ecosistema sostenibile e sicuro, l’ingegneria come strumento di
sicurezza e prevenzione del rischio in molteplici ambiti. Un percorso che vede il Cni in prima
linea da anni, grazie al dialogo col sistema Paese volto a mettere a fuoco tre aspetti
imprescindibili: messa in sicurezza degli edifici in chiave antisismica, interventi di prevenzione e
mitigazione del rischio di dissesto del territorio, sicurezza nei luoghi di lavoro e delle persone,
con specifico riferimento al proliferare delle nuove tecnologie guidate da Ia.

La seconda tematica riguarda le infrastrutture moderne e resilienti. La modernizzazione del
Paese dipende soprattutto dalla disponibilità di infrastrutture e nodi viabilistici moderni ed
efficienti. L’ingegneria pone l’attenzione sul binomio infrastruttura-sicurezza, sempre più di
attualità visti i cambiamenti climatici che, insieme ad altri fattori, stanno rendendo il patrimonio
infrastrutturale fragile e obsoleto. L’ingegneria sta studiando, progettando e realizzando opere
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di mitigazione e di prevenzione del rischio.

Il terzo tema è la sicurezza e l’affidabilità delle reti intelligenti. Ogni processo decisionale e di
transizione ormai non può prescindere dalle nuove tecnologie, dal sopravvento dell’Intelligenza
Artificiale. Ma soprattutto, da una gestione oculata e competente della sicurezza delle reti.
L’ultimo tema è dedicato a una riflessione su trenta anni di contratti pubblici alla ricerca
dell’efficienza, a partire dalla Legge Merloni.

Un confronto particolarmente utile, con esperti sulle norme del Codice dei contratti pubblici,
strumento di uso quotidiano per molti professionisti. Infine, nel corso dei lavori sarà aperto un
momento di confronto sulle ultime novità relative al ddl delega sulla riforma delle professioni,
attualmente in esame, a proposito della quale il Cni è impegnato in un serrato confronto
istituzionale.

La Ragione è anche su WhatsApp. Entra nel nostro canale per non perderti nulla!

Seguici sui social

Vai all'archivio

Privacy Policy

Cookie Policy

Le tue preferenze relative alla privacy

Tutti i numeri

Contattaci

Assistenza per sito e app

LA RAGIONE – LE ALI DELLA LIBERTA’ SCRL
Direttore editoriale Davide Giacalone
Direttore responsabile Fulvio Giuliani
Sede legale: via Senato, 6 - 20121 Milano (MI) PI,
CF e N. iscrizione al Registro Imprese di Milano:
11605210969 Numero Rea: MI-2614229 

Per informazioni scrivi a info@laragione.eu

Copyright © La Ragione - leAli alla libertà
Web engineering and design by Sernicola Labs

3 / 3

LARAGIONE.EU
Pagina

Foglio

09-10-2025

www.ecostampa.it

1
3
4
0
8
3



Home  Lavoro  Cni, con 'Visioni' si apre il 69° Congresso nazionale degli ordini degli...

Lavoro
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Cni, con 'Visioni' si apre il 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia

Cni, con 'Visioni' si apre il 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia

(Adnkronos) – L’ingegneria italiana è a disposizione del Paese con tutte le proprie

competenze per garantire lo sviluppo e la sicurezza in tutti i settori: dalle

infrastrutture alle sfide della transizione energetica ed ecologica, dall’Intelligenza

artificiale alle criticità legate alla cybersecurity. Gli ingegneri, dunque, restano fedeli alla

propria funzione storica ma con uno sguardo e un approccio rivolti al futuro della

comunità. Questo, in sintesi, quello che preannunciano i confronti e i dibattiti del 69°

Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia, organizzato dal Consiglio

nazionale degli ingegneri e dagli Ordini degli ingegneri di Ancona e Macerata.  

Il titolo dell’evento, in programma dal 13 al 16 ottobre, è evocativo: ‘Visioni’. Il

percorso degli ingegneri vuole segnare un vero e proprio cambio di passo in vari

ambiti. Dai valori condivisi all’innovazione, sino alla sicurezza declinata in tutti i suoi

molteplici aspetti. Un evento itinerante che farà tappa principale al Teatro delle Muse di

Ancona, a poche centinaia di metri dal porto dove sarà attraccata una nave da

crociera in grado di ospitare gli oltre 1.300 congressisti provenienti da tutta Italia. E

proprio con la ‘nave-albergo’ gli ingegneri salperanno alla volta di Fiume, in Croazia,

per un interessante scambio culturale e professionale tra i colleghi dei due paesi.

L’obiettivo è mettere a confronto informazioni, condividere conoscenze e scambiare

pareri e punti di vista su argomenti di valenza internazionale. La filosofia è ormai

quella consolidata e che guida da tempo il Consiglio nazionale degli ingegneri: la
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categoria deve aprirsi al mondo, accogliere proposte e offrire competenze di alto

livello. Un arricchimento reciproco e continuo per tutti i colleghi.  

“Gli ingegneri – afferma Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni -sono i garanti

della sicurezza in tutti i settori della società civile. Dagli ambiti tradizionali, come

infrastrutture e cantieristica, sino alle nuove frontiere tecnologiche, dall’Intelligenza

artificiale alla cyber security, i professionisti italiani hanno le competenze per gestire

situazioni complesse. Ma c’è bisogno delle istituzioni. Il Consiglio Nazionale è da

sempre a disposizione degli enti preposti per collaborare, in maniera armonica e

sinergica, ad individuare quella giurisprudenza idonea, semplice e chiara, in grado di

valorizzare le competenze e le prestazioni professionali rese, fondamentali per

realizzare opere indispensabili per il Paese. Al congresso in programma nelle Marche

sarà questo il messaggio che, grazie alla platea qualificata di relatori, agli

approfondimenti e alle tavole rotonde ed analisi, cercheremo di veicolare: l’ingegneria

come cassa di risonanza per un’Italia sempre più sicura, sensibile a tematiche così

importanti. Senza dimenticare che il compito dell’ingegnere è assicurare che le

prestazioni offerte siano all’altezza delle nostre capacità e competenze e siano in

grado di dare certezze al sistema Paese”. 

“Le Marche – spiega Stefano Capannelli presidente dell’Ordine degli Ingegneri della

provincia di Ancona – diventeranno, per alcuni giorni, non una semplice vetrina, ma un

vero e proprio palcoscenico di confronto per offrire soluzioni concrete alle fragilità che

colpiscono questa ed altre meravigliose terre italiane. Ogni tema, inviterà a comporre

una solida ed efficace prospettiva risolutrice, una visione, al servizio dei nostri territori.

Si discuterà di prevenzione sismica ed idrogeologica. Saranno affrontate inoltre le

innovazioni volte ad un’effettiva crescita delle infrastrutture fisiche e telematiche con

una particolare attenzione al tema dei porti. Denso sarà il capitolo sulle funzionalità e

la centralità delle opere pubbliche con un focus ad hoc sul nuovo Codice dei contratti”.

 

“Siamo stati entusiasti – afferma Maurizio Paulini, Presidente dell’Ordine degli Ingegneri

della provincia di Macerata – di ospitare, nei giorni che hanno preceduto l’assise

nazionale, a Macerata, le attività aggregative e sportive, con circa 1600 atleti,

organizzate dal nostro Ordine. Abbiamo offerto ai nostri colleghi l’opportunità di

scoprire incantevoli meraviglie paesaggistiche e culturali, convinti del fatto che la

nostra professione possa crescere in un luogo dove tradizione, arte e natura si

fondono in un abbraccio perfetto”. 

Dopo l’inaugurazione del Congresso, in programma lunedì 13 ottobre, che prevede,

oltre alla presenza di numerosi ospiti istituzionali, la relazione del presidente Angelo

Domenico Perrini, il dibattito raggiungerà il clou mercoledì 15 ottobre e sarà articolato

prevalentemente attraverso quattro tematiche. La prima è l’ecosistema sostenibile e

sicuro, l’ingegneria come strumento di sicurezza e prevenzione del rischio in molteplici

ambiti. Un percorso che vede il Cni in prima linea da anni, grazie al dialogo col sistema

Paese volto a mettere a fuoco tre aspetti imprescindibili: messa in sicurezza degli

edifici in chiave antisismica, interventi di prevenzione e mitigazione del rischio di

dissesto del territorio, sicurezza nei luoghi di lavoro e delle persone, con specifico

riferimento al proliferare delle nuove tecnologie guidate da Ia.  

La seconda tematica riguarda le infrastrutture moderne e resilienti. La

modernizzazione del Paese dipende soprattutto dalla disponibilità di infrastrutture e

nodi viabilistici moderni ed efficienti. L’ingegneria pone l’attenzione sul binomio
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infrastruttura-sicurezza, sempre più di attualità visti i cambiamenti climatici che,

insieme ad altri fattori, stanno rendendo il patrimonio infrastrutturale fragile e

obsoleto. L’ingegneria sta studiando, progettando e realizzando opere di mitigazione

e di prevenzione del rischio.  

Il terzo tema è la sicurezza e l’affidabilità delle reti intelligenti. Ogni processo

decisionale e di transizione ormai non può prescindere dalle nuove tecnologie, dal

sopravvento dell’Intelligenza Artificiale. Ma soprattutto, da una gestione oculata e

competente della sicurezza delle reti. L’ultimo tema è dedicato a una riflessione su

trenta anni di contratti pubblici alla ricerca dell’efficienza, a partire dalla Legge Merloni.  

Un confronto particolarmente utile, con esperti sulle norme del Codice dei contratti

pubblici, strumento di uso quotidiano per molti professionisti. Infine, nel corso dei

lavori sarà aperto un momento di confronto sulle ultime novità relative al ddl delega

sulla riforma delle professioni, attualmente in esame, a proposito della quale il Cni è

impegnato in un serrato confronto istituzionale. 
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Al via il 69° Congresso nazionale degli ingegneri, ad Ancona e Macerata dal 13 al 16 ottobre

Tra innovazione e sicurezza
La visione della categoria davanti a 1.300 congressisti

L’
ingegneria italia-
na è a disposizio-
ne del Paese con 
tutte  le  proprie  

competenze per garantire 
lo sviluppo e la sicurezza 
in tutti i settori: dalle in-
frastrutture alle sfide del-
la  transizione  energetica  
ed  ecologica,  dall’Intelli-
genza Artificiale alle criti-
cità legate alla cybersecu-
rity.  Gli  ingegneri,  dun-
que, restano fedeli alla pro-
pria funzione storica  ma 
con uno sguardo e un ap-
proccio rivolti al futuro del-
la  comunità.  Questo,  in  
sintesi, quello che prean-
nunciano i confronti e i di-
battiti del 69° Congresso 
nazionale degli ordini de-
gli  ingegneri  d’Italia,  in  
programma ad Ancona e  
Macerata dal 13 al 16 otto-
bre.  Il  titolo è evocativo:  
“Visioni”.  Un  percorso,  
quello intrapreso dagli in-
gegneri, che deve segnare 
un vero e proprio cambio 
di  passo  in  vari  ambiti.  
Dai valori condivisi all’in-
novazione, sino alla sicu-
rezza declinata in tutti  i  
suoi molteplici aspetti. Un 
evento “itinerante” che fa-
rà tappa principale al Tea-
tro delle Muse di Ancona, 
a poche centinaia di metri 
dal porto dove sarà attrac-
cata una nave da crociera 
in grado di ospitare gli ol-
tre 1.300 congressisti pro-
venienti da tutta Italia. E 
proprio con la “nave-alber-
go” gli ingegneri salperan-
no alla volta di Fiume, in 
Croazia,  per  un  interes-
sante scambio culturale e 
professionale tra i colleghi 
dei due paesi. L’obiettivo è 
mettere a confronto infor-
mazioni, condividere cono-
scenze e scambiare pareri 
e punti  di vista su argo-
menti di valenza interna-
zionale. La filosofia è or-
mai  quella  consolidata  e  
che guida da tempo il Con-
siglio nazionale degli Inge-
gneri:  la  categoria  deve  
aprirsi al mondo, accoglie-

re proposte e offrire compe-
tenze di alto livello. Un ar-
ricchimento  reciproco  e  
continuo per tutti i colle-
ghi.

“Gli ingegneri sono i ga-
ranti della sicurezza in tut-
ti i settori della società ci-
vile – afferma Angelo Do-
menico  Perrini,  presi-
dente del Cni -. Dagli ambi-
ti tradizionali, come infra-
strutture  e  cantieristica,  
sino  alle  nuove frontiere  
tecnologiche,  dall’Intelli-
genza Artificiale  alla  cy-
ber security, i professioni-
sti italiani hanno le compe-
tenze per gestire situazio-
ni complesse. Ma c’è biso-
gno  delle  istituzioni.  Il  

Consiglio  nazionale  è  da  
sempre a disposizione de-
gli enti preposti per colla-
borare, in maniera armoni-
ca e sinergica, ad indivi-
duare quella giurispruden-
za idonea, semplice e chia-
ra, in grado di valorizzare 
le competenze e le presta-
zioni  professionali  rese,  
fondamentali per realizza-
re  opere  indispensabili  
per il Paese. Al congresso 
in programma nelle Mar-
che sarà questo il messag-
gio che, grazie alla platea 
qualificata di relatori, agli 
approfondimenti e alle ta-
vole  rotonde  ed  analisi,  
cercheremo  di  veicolare:  
l’ingegneria come cassa di 
risonanza  per  un’Italia  
sempre più sicura, compe-
tente e sensibile a temati-
che così importanti”. Perri-
ni, poi, si sofferma in modo 
particolare sul tema della 
sicurezza. “Gli ingegneri - 
dice - sono il primo baluar-
do per la sicurezza dei cit-
tadini e della società, sono 
i referenti su questo tema 
su tutto il territorio nazio-
nale.  Tuttavia,  i  tempi  
cambiano e con essi anche 
gli  ambiti  applicativi  e  i  
settori di competenza. Pri-
ma gli ingegneri erano co-
nosciuti perché erano i pro-
tagonisti della realizzazio-
ne  di  edifici,  fabbricati,  

ponti. Erano i professioni-
sti  che  si  occupavano  di  
tutto  quello  che  serviva  
per lo sviluppo civile. Ora 
invece l’ingegnere è una fi-
gura che si occupa della so-
cietà a 360 gradi, dalla bio-
ingegneria  all’intelligen-
za artificiale.

Siamo diventati i prota-
gonisti  del  terzo  settore.  
Non solo. Prendiamo l’eco-
nomia, ci sono interventi 
in cui la tecnica si fonde ne-
cessariamente con la par-
te finanziaria degli investi-
menti. Il nostro compito è 
assicurare che le prestazio-
ni offerte siano all’altezza 
delle  nostre  capacità  e  
competenze, in grado di da-

re certezze al sistema Pae-
se”.

L’evento assume un ca-
rattere particolarmente si-
gnificativo per le Marche, 
regione che ospita questa 
edizione del  Congresso  e  
che rappresenta un micro-
cosmo delle sfide naziona-
li. La costa adriatica, i ri-
lievi appenninici, i bacini 
fluviali marchigiani offro-
no  un  laboratorio  ideale  
per sperimentare soluzio-
ni  integrate  di  gestione  
del territorio. Dal porto di 
Ancona,  snodo strategico  
del  Mare  Adriatico,  alle  
aree interne dell’entroter-
ra  maceratese,  possiamo  
testare modelli replicabili 
di  ingegneria territoriale  
sostenibile.  L’università  
politecnica delle Marche e 
l’università degli Studi di 
Camerino  rappresentano  
centri di ricerca fondamen-
tali per sviluppare compe-
tenze innovative nella ge-
stione integrata di territo-
rio,  ambiente  e  risorse.  
“Le Marche sono l’unica re-
gione  “plurale”  d’Italia,  
una regione policentrica – 
spiega Alberto Romagnoli, 
consigliere del Cni con dele-
ghe a Territorio, Ambiente 
e Comunicazione -. E sono 
proprio i singoli comuni che 
devono essere protagonisti 
della transizione ambienta-
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le,  perché  rappresentano  
luoghi dove la sostenibilità 
si costruisce attraverso il le-
game diretto con il territo-
rio e la partecipazione delle 
comunità.  Le filiere  della  
transizione ecologica dimo-
strano che attraverso l’inno-
vazione green è possibile in-
vertire  anche  lo  spopola-
mento.  Come  ingegneri,  
dobbiamo supportare azien-
de green del Made in Italy 
insediate nei piccoli comu-
ni d’Italia, sviluppando so-
luzioni tecniche che combi-
nino competitività economi-
ca,  attrattività  occupazio-
nale e sostenibilità ambien-
tale. La crisi demografica 
che colpisce il 70% dei comu-

ni italiani richiede strate-
gie di innovazione territo-
riale che solo l’ingegneria 
può fornire”. Sul significato 
generale di questa edizione 
Romagnoli  aggiunge:  “Il  
69° Congresso nazionale do-
vrà rappresentare un mo-
mento cruciale per definire 
non solo dove stiamo andan-
do come categoria professio-
nale, ma soprattutto come 
vogliamo arrivarci. Il titolo 
“Visioni” rappresenta pro-
prio la necessità di guarda-
re oltre l’orizzonte immedia-
to, immaginando e proget-
tando il ruolo dell’ingegne-
ria italiana nel contesto del-
le trasformazioni globali in 
atto”.

Il dibattito si  articolerà 
prevalentemente attraver-
so  quattro  tematiche.  La  
prima è l’ecosistema soste-
nibile e sicuro, l’ingegneria 
come strumento di sicurez-
za e prevenzione del rischio 
in  molteplici  ambiti.  Un  
percorso che vede il Cni in 
prima linea da anni, grazie 
al dialogo col sistema Paese 
volto a mettere a fuoco tre 
aspetti  imprescindibili:
messa  in  sicurezza  degli  
edifici in chiave antisismi-
ca, interventi di prevenzio-
ne e mitigazione del rischio 
di dissesto del territorio, si-
curezza nei luoghi di lavoro 
e delle persone, con specifi-
co riferimento al prolifera-
re  delle  nuove  tecnologie  
guidate da IA. Questo mo-
mento  di  riflessione  sarà  
l’occasione per ribadire la 
capacità del Cni di essere in-
terlocutore importante  su 
politiche strategiche per il 
Paese. La seconda tematica 
riguarda le infrastrutture 
moderne e resilienti. La mo-

dernizzazione del Paese di-
pende soprattutto dalla di-
sponibilità di infrastruttu-
re e nodi viabilistici moder-
ni ed efficienti. L’ingegne-
ria pone l’attenzione sul bi-
nomio infrastruttura-sicu-
rezza, sempre più di attuali-
tà visti i cambiamenti cli-
matici che, insieme ad altri 
fattori, stanno rendendo il 

patrimonio infrastruttura-
le fragile e obsoleto. Il caso 
più emblematico è legato ai 
porti italiani. Precorrendo i 
tempi, l’ingegneria sta stu-
diando, progettando e rea-
lizzando opere di mitigazio-
ne e di prevenzione del ri-
schio. Il terzo tema è la sicu-
rezza e l’affidabilità delle re-
ti intelligenti. 

Ogni processo decisiona-
le  e  di  transizione  ormai  
non può prescindere dalle 
nuove  tecnologie,  dal  so-
pravvento dell’Intelligenza 
artificiale. Ma soprattutto, 
da una gestione oculata e 
competente della sicurezza 
delle reti. L’ecosistema del-
le Ict cambia in maniera re-
pentina, portandosi dietro 
opportunità e minacce. Le 
parole imprescindibili sono 
conoscenza  e  competenze  
per regolamentare i large 
language models utilizzati 
dalla IA Generativa, sino ai 
nuovi sistemi di IA potente 
in grado di eguagliare e su-
perare l’intelligenza uma-
na in campi scientifici diver-
si. Per il Cni, il tema della 
cybersecurity è centrale af-
finché si possano cogliere al 
meglio le opportunità di po-
tenziali ancora in larga par-
te inesplorati. L’ultimo te-
ma è dedicato a una rifles-
sione su trenta anni di con-
tratti pubblici alla ricerca 
dell’efficienza, a partire dal-
la Legge Merloni. Un con-
fronto particolarmente uti-
le, con esperti sulle norme 
del Codice dei contratti pub-
blici, strumento di uso quo-
tidiano per molti professio-
nisti. 

L’evoluzione del sistema 
normativo  negli  anni  ha  
portato inesorabilmente al 
proliferare di codici e leggi, 
con il frazionamento e l’ap-
pesantimento  della  giuri-
sprudenza vigente. Un deci-
sivo cambio di passo arriva 
dal nuovo Codice dei Con-
tratti,  con  l’introduzione  
del principio del risultato. 
Il modulo sarà l’occasione 
per una riflessione su come 

migliorare le norme, anche 
guardando alla produzione 
normativa passata. Infine, 
oltre ai quattro temi citati, 
nel  corso  dei  lavori  sarà  
aperto un momento di con-
fronto sulle ultime novità 
relative al ddl delega sulla 
riforma delle professioni,  
attualmente  in  esame,  a  
proposito  della  quale  il  
Cni è impegnato in un ser-
rato confronto istituziona-
le.

_____ © Riproduzione riservata ______ n
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Cni, con ‘Visioni’ si apre il 69° Congresso nazionale degli ordini degli
ingegneri d’Italia

Redazione
10 Ottobre 2025,
03:02

(Adnkronos) – L’ingegneria italiana è a disposizione del Paese con tutte le proprie competenze per garantire
lo sviluppo e la sicurezza in tutti i settori: dalle infrastrutture alle sfide della transizione energetica ed ecologica,
dall’Intelligenza artificiale alle criticità legate alla cybersecurity. Gli ingegneri, dunque, restano fedeli alla
propria funzione storica ma con uno sguardo e un approccio rivolti al futuro della comunità. Questo, in sintesi,
quello che preannunciano i confronti e i dibattiti del 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri
d’Italia, organizzato dal Consiglio nazionale degli ingegneri e dagli Ordini degli ingegneri di Ancona e
Macerata.  

Il titolo dell’evento, in programma dal 13 al 16 ottobre, è evocativo: ‘Visioni’. Il percorso degli ingegneri
vuole segnare un vero e proprio cambio di passo in vari ambiti. Dai valori condivisi all’innovazione, sino alla
sicurezza declinata in tutti i suoi molteplici aspetti. Un evento itinerante che farà tappa principale al Teatro
delle Muse di Ancona, a poche centinaia di metri dal porto dove sarà attraccata una nave da crociera in
grado di ospitare gli oltre 1.300 congressisti provenienti da tutta Italia. E proprio con la ‘nave-albergo’ gli
ingegneri salperanno alla volta di Fiume, in Croazia, per un interessante scambio culturale e professionale tra i
colleghi dei due paesi. L’obiettivo è mettere a confronto informazioni, condividere conoscenze e scambiare
pareri e punti di vista su argomenti di valenza internazionale. La filosofia è ormai quella consolidata e che
guida da tempo il Consiglio nazionale degli ingegneri: la categoria deve aprirsi al mondo, accogliere proposte
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e offrire competenze di alto livello. Un arricchimento reciproco e continuo per tutti i colleghi.  

“Gli ingegneri – afferma Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni -sono i garanti della sicurezza in tutti i
settori della società civile. Dagli ambiti tradizionali, come infrastrutture e cantieristica, sino alle nuove frontiere
tecnologiche, dall’Intelligenza artificiale alla cyber security, i professionisti italiani hanno le competenze per
gestire situazioni complesse. Ma c’è bisogno delle istituzioni. Il Consiglio Nazionale è da sempre a
disposizione degli enti preposti per collaborare, in maniera armonica e sinergica, ad individuare quella
giurisprudenza idonea, semplice e chiara, in grado di valorizzare le competenze e le prestazioni professionali
rese, fondamentali per realizzare opere indispensabili per il Paese. Al congresso in programma nelle Marche
sarà questo il messaggio che, grazie alla platea qualificata di relatori, agli approfondimenti e alle tavole rotonde
ed analisi, cercheremo di veicolare: l’ingegneria come cassa di risonanza per un’Italia sempre più sicura,
sensibile a tematiche così importanti. Senza dimenticare che il compito dell’ingegnere è assicurare che le
prestazioni offerte siano all’altezza delle nostre capacità e competenze e siano in grado di dare certezze al
sistema Paese”. 

“Le Marche – spiega Stefano Capannelli presidente dell’Ordine degli Ingegneri della provincia di Ancona –
diventeranno, per alcuni giorni, non una semplice vetrina, ma un vero e proprio palcoscenico di confronto per
offrire soluzioni concrete alle fragilità che colpiscono questa ed altre meravigliose terre italiane. Ogni tema,
inviterà a comporre una solida ed efficace prospettiva risolutrice, una visione, al servizio dei nostri territori. Si
discuterà di prevenzione sismica ed idrogeologica. Saranno affrontate inoltre le innovazioni volte ad
un’effettiva crescita delle infrastrutture fisiche e telematiche con una particolare attenzione al tema dei porti.
Denso sarà il capitolo sulle funzionalità e la centralità delle opere pubbliche con un focus ad hoc sul nuovo
Codice dei contratti”.  

“Siamo stati entusiasti – afferma Maurizio Paulini, Presidente dell’Ordine degli Ingegneri della provincia di
Macerata – di ospitare, nei giorni che hanno preceduto l’assise nazionale, a Macerata, le attività aggregative e
sportive, con circa 1600 atleti, organizzate dal nostro Ordine. Abbiamo offerto ai nostri colleghi l’opportunità
di scoprire incantevoli meraviglie paesaggistiche e culturali, convinti del fatto che la nostra professione possa
crescere in un luogo dove tradizione, arte e natura si fondono in un abbraccio perfetto”. 

Dopo l’inaugurazione del Congresso, in programma lunedì 13 ottobre, che prevede, oltre alla presenza di
numerosi ospiti istituzionali, la relazione del presidente Angelo Domenico Perrini, il dibattito raggiungerà il clou
mercoledì 15 ottobre e sarà articolato prevalentemente attraverso quattro tematiche. La prima è l’ecosistema
sostenibile e sicuro, l’ingegneria come strumento di sicurezza e prevenzione del rischio in molteplici ambiti. Un
percorso che vede il Cni in prima linea da anni, grazie al dialogo col sistema Paese volto a mettere a fuoco tre
aspetti imprescindibili: messa in sicurezza degli edifici in chiave antisismica, interventi di prevenzione e
mitigazione del rischio di dissesto del territorio, sicurezza nei luoghi di lavoro e delle persone, con specifico
riferimento al proliferare delle nuove tecnologie guidate da Ia.  

La seconda tematica riguarda le infrastrutture moderne e resilienti. La modernizzazione del Paese dipende
soprattutto dalla disponibilità di infrastrutture e nodi viabilistici moderni ed efficienti. L’ingegneria pone
l’attenzione sul binomio infrastruttura-sicurezza, sempre più di attualità visti i cambiamenti climatici che,
insieme ad altri fattori, stanno rendendo il patrimonio infrastrutturale fragile e obsoleto. L’ingegneria sta
studiando, progettando e realizzando opere di mitigazione e di prevenzione del rischio.  

Il terzo tema è la sicurezza e l’affidabilità delle reti intelligenti. Ogni processo decisionale e di transizione ormai
non può prescindere dalle nuove tecnologie, dal sopravvento dell’Intelligenza Artificiale. Ma soprattutto, da
una gestione oculata e competente della sicurezza delle reti. L’ultimo tema è dedicato a una riflessione su
trenta anni di contratti pubblici alla ricerca dell’efficienza, a partire dalla Legge Merloni.  

Un confronto particolarmente utile, con esperti sulle norme del Codice dei contratti pubblici, strumento di uso
quotidiano per molti professionisti. Infine, nel corso dei lavori sarà aperto un momento di confronto sulle
ultime novità relative al ddl delega sulla riforma delle professioni, attualmente in esame, a proposito della quale
il Cni è impegnato in un serrato confronto istituzionale. 

Inapp, retribuzioni basse e
scarse opportunità rallentano
transizione scuola-lavoro
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L'intervista. Domenico Perrini. Presidente
del Consiglio nazionale degli ingegneri

«La riforma è la chance
per rendere abilitante
la laurea in ingegneria»

Giuseppe Latour

isogna finalmente fare
una riforma, perché
abbiamo norme come

la legge urbanistica che risale al
1942, il Dpr 380/2001, che è datato
e dà attuazione a una legge
obsoleta, i parametri edilizi del
1968. Sono tutte leggi superate su
temi che andrebbero affrontati
con una visione nuova».
Domenico Perrini, presidente del
Consiglio nazionale degli
ingegneri, alla vigilia del
congresso della categoria (in
programma ad Ancona dal 13 a116
ottobre), spiega come gli
interventi attualmente allo studio
del Governo e del Parlamento in
materia di edilizia siano ormai
ineludibili.

Presidente, le norme devono
iniziare a lavorare per la
rigenerazione delle città?
Dobbiamo consentire e facilitare
la modifica dell'esistente.
Abbiamo un patrimonio valido
dal punto di vista architettonico
ma obsoleto, energivoro, esposto
ai terremoti. Bisogna consentire
interventi di recupero dei centri
urbani, di modifica dell'esistente,
di adeguamento. Ad esempio, gli
eventi meteorologici sono
totalmente differenti rispetto al
secolo scorso: le aree urbane
dovrebbero essere assorbenti, in
modo da evitare che si
verifichino i fatti ormai quasi
settimanali in Italia.

Altro tema centrale è la
semplificazione dei titoli edilizi...
Bisogna semplificare e fare
chiarezza. Le modifiche
intervenute negli anni al Dpr 38o
hanno finito per modificarne
l'assetto, si sono aggiunte
incrostazioni che hanno finito
per renderlo obsoleto. Ad
esempio, non sono mai stati
recepiti gli aggiornamenti delle
norme tecniche per le
costruzioni.

Oggi c'è un caos indescrivibile
sui titoli, c'è una miriade di sigle
nelle quali va fatto ordine, per
dare strumenti ai professionisti e
alla società civile.

Semplificare anche per evitare
casi come quello di Milano?
Penso sia indispensabile che le
norme siano chiare e facilmente
applicabili per i professionisti.
Quando non c'è chiarezza diamo
spazio alla magistratura, come a
Milano, ma fatti simili sono
successi anche altrove.

Passiamo al Salva casa. La
riforma del testo unico dovrà
continuare a favorire la
sanatoria delle piccole
difformità?
Il Salva casa avrebbe dovuto
soprattutto risolvere un
problema: quello dei manufatti
realizzati in modo regolare prima
del 1977, la data della legge
Bucalossi, ma con difformità
presenti sin dalla loro origine. Si
tratta di immobili che sono stati

autorizzati, resi agibili, ma che

presentano ancora problemi
perché sono nati con piccole
difformità. L'intervento del Salva
casa, però, è stato maldestro,
farraginoso. E giusto, allora,
tornare sul tema e risolverlo in
modo definitivo.

Capitolo riforma delle
professioni. Può essere
l'occasione per modificare il
vostro percorso di abilitazione?
Speriamo che si arrivi alla laurea
abilitante, con l'acquisizione
dell'abilitazione
contestualmente alla tesi. Oggi
c'è un esame di abilitazione con
quattro prove che non ha senso.
Vorremmo invece introdurre il
tirocinio all'interno dei percorsi
accademici, per dare ai futuri
professionisti un bagaglio di
esperienza pratica.

L'attuale esame andrebbe
sostituito da una prova pratica
abilitativa, che sia la sintesi del
tirocinio e che sia contestuale
all'esame di laurea. In questo
modo ci sarebbe un'immissione
nel mondo del lavoro più rapida.

All'interno della riforma si
parla molto anche di sussidiarietà,
cioè del rafforzamento del ruolo di
supporto dei professionisti alla Pa.
L'abbiamo vista sempre con
grande favore. Il problema è che,
per renderla concreta, devono
esserci norme semplici e
facilmente applicabili. Torniamo
quindi alla semplificazione delle
norme, che resta una premessa
irrinunciabile.
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IL CONGRESSO

Il 69esimo congresso
nazionale degli ingegneri si
svolgerà dal 13 al 16
ottobre ad Ancona, al teatro
delle Muse. A ospitarlo,
insieme al Consiglio
nazionale degli ingegneri,
saranno l'Ordine degli
ingegneri di Ancona,
presieduto da Stefano
Capannelli, e quello di
Macerata, presieduto da
Maurizio Paulini

Alla guida. Domenico Perrini è presi-
dente del Consiglio nazionale degli
ingegneri dal 2022

NT+LAVORO
Indennità CcnI Dirigenti Industria
L'indennità supplementare del Ccn I
Dirigenti industria non rientra nell'im-
ponibile contributivo, avendo natura

risarcitoriae non finalizzata acom-
pen sare la perdita di retribuzione.
di Marco Tesoro
La versione integrale dell'articolo su:
ntpluslavoro.ilsole24ore.com
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Cni, con Visioni' si apre il 69° Congresso nazionale degli ordini degli
ingegneri d'Italia

(Adnkronos) ​ L´ingegneria italiana è a disposizione del Paese con tutte le proprie
competenze per garantire lo sviluppo e la sicurezza in tutti i settori: dalle
infrastrutture alle sfide della transizione energetica ed ecologica, dall´Intelligenza
artificiale alle criticità legate alla cybersecurity. Gli ingegneri, dunque, restano fedeli
alla propria funzione storica ma con uno sguardo e un approccio rivolti al futuro
della comunità. Questo, in sintesi, quello che preannunciano i confronti e i dibattiti
del 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d´Italia, organizzato dal
Consiglio nazionale degli ingegneri e dagli Ordini degli ingegneri di Ancona e
Macerata. Il titolo dell´evento, in programma dal 13 al 16 ottobre, è evocativo: ​Visioni´. Il percorso degli ingegneri
vuole segnare un vero e proprio cambio di passo in vari ambiti. Dai valori condivisi all´innovazione, sino alla sicurezza
declinata in tutti i suoi molteplici aspetti. Un evento itinerante che farà tappa principale al Teatro delle Muse di
Ancona, a poche centinaia di metri dal porto dove sarà attraccata una nave da crociera in grado di ospitare gli oltre
1.300 congressisti provenienti da tutta Italia. E proprio con la ​nave‐albergo´ gli ingegneri salperanno alla volta di
Fiume, in Croazia, per un interessante scambio culturale e professionale tra i colleghi dei due paesi. L´obiettivo è
mettere a confronto informazioni, condividere conoscenze e scambiare pareri e punti di vista su argomenti di valenza
internazionale. La filosofia è ormai quella consolidata e che guida da tempo il Consiglio nazionale degli ingegneri: la
categoria deve aprirsi al mondo, accogliere proposte e offrire competenze di alto livello. Un arricchimento reciproco e
continuo per tutti i colleghi. ​Gli ingegneri ​ afferma Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni ‐sono i garanti della
sicurezza in tutti i settori della società civile. Dagli ambiti tradizionali, come infrastrutture e cantieristica, sino alle
nuove frontiere tecnologiche, dall´Intelligenza artificiale alla cyber security, i professionisti italiani hanno le
competenze per gestire situazioni complesse. Ma c´è bisogno delle istituzioni. Il Consiglio Nazionale è da sempre a
disposizione degli enti preposti per collaborare, in maniera armonica e sinergica, ad individuare quella giurisprudenza
idonea, semplice e chiara, in grado di valorizzare le competenze e le prestazioni professionali rese, fondamentali per
realizzare opere indispensabili per il Paese. Al congresso in programma nelle Marche sarà questo il messaggio che,
grazie alla platea qualificata di relatori, agli approfondimenti e alle tavole rotonde ed analisi, cercheremo di veicolare: l
´ingegneria come cassa di risonanza per un´Italia sempre più sicura, sensibile a tematiche così importanti. Senza
dimenticare che il compito dell´ingegnere è assicurare che le prestazioni offerte siano all´altezza delle nostre capacità
e competenze e siano in grado di dare certezze al sistema Paese​. ​Le Marche ​ spiega Stefano Capannelli presidente dell
´Ordine degli Ingegneri della provincia di Ancona ​ diventeranno, per alcuni giorni, non una semplice vetrina, ma un
vero e proprio palcoscenico di confronto per offrire soluzioni concrete alle fragilità che colpiscono questa ed altre
meravigliose terre italiane. Ogni tema, inviterà a comporre una solida ed efficace prospettiva risolutrice, una visione, al
servizio dei nostri territori. Si discuterà di prevenzione sismica ed idrogeologica. Saranno affrontate inoltre le
innovazioni volte ad un´effettiva crescita delle infrastrutture fisiche e telematiche con una particolare attenzione al
tema dei porti. Denso sarà il capitolo sulle funzionalità e la centralità delle opere pubbliche con un focus ad hoc sul
nuovo Codice dei contratti​. ​Siamo stati entusiasti ​ afferma Maurizio Paulini, Presidente dell´Ordine degli Ingegneri
della provincia di Macerata ​ di ospitare, nei giorni che hanno preceduto l´assise nazionale, a Macerata, le attività
aggregative e sportive, con circa 1600 atleti, organizzate dal nostro Ordine. Abbiamo offerto ai nostri colleghi l
´opportunità di scoprire incantevoli meraviglie paesaggistiche e culturali, convinti del fatto che la nostra professione
possa crescere in un luogo dove tradizione, arte e natura si fondono in un abbraccio perfetto​. Dopo l´inaugurazione del
Congresso, in programma lunedì 13 ottobre, che prevede, oltre alla presenza di numerosi ospiti istituzionali, la
relazione del presidente Angelo Domenico Perrini, il dibattito raggiungerà il clou mercoledì 15 ottobre e sarà
articolato prevalentemente attraverso quattro tematiche. La prima è l´ecosistema sostenibile e sicuro, l´ingegneria
come strumento di sicurezza e prevenzione del rischio in molteplici ambiti. Un percorso che vede il Cni in prima linea
da anni, grazie al dialogo col sistema Paese volto a mettere a fuoco tre aspetti imprescindibili: messa in sicurezza degli
edifici in chiave antisismica, interventi di prevenzione e mitigazione del rischio di dissesto del territorio, sicurezza nei
luoghi di lavoro e delle persone, con specifico riferimento al proliferare delle nuove tecnologie guidate da Ia. La
seconda tematica riguarda le infrastrutture moderne e resilienti. La modernizzazione del Paese dipende soprattutto
dalla disponibilità di infrastrutture e nodi viabilistici moderni ed efficienti. L´ingegneria pone l´attenzione sul binomio
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infrastruttura‐sicurezza, sempre più di attualità visti i cambiamenti climatici che, insieme ad altri fattori, stanno
rendendo il patrimonio infrastrutturale fragile e obsoleto. L´ingegneria sta studiando, progettando e realizzando opere
di mitigazione e di prevenzione del rischio. Il terzo tema è la sicurezza e l´affidabilità delle reti intelligenti. Ogni
processo decisionale e di transizione ormai non può prescindere dalle nuove tecnologie, dal sopravvento dell
´Intelligenza Artificiale. Ma soprattutto, da una gestione oculata e competente della sicurezza delle reti. L´ultimo tema
è dedicato a una riflessione su trenta anni di contratti pubblici alla ricerca dell´efficienza, a partire dalla Legge Merloni.
Un confronto particolarmente utile, con esperti sulle norme del Codice dei contratti pubblici, strumento di uso
quotidiano per molti professionisti. Infine, nel corso dei lavori sarà aperto un momento di confronto sulle ultime
novità relative al ddl delega sulla riforma delle professioni, attualmente in esame, a proposito della quale il Cni è
impegnato in un serrato confronto istituzionale.
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L’ingegneria italiana riparte dalle Marche con “Visioni”, un percorso di idee e responsabilità che

mette al centro sicurezza, innovazione e competenze. Dal 13 al 16 ottobre 2025, tra Ancona e

Macerata, oltre mille professionisti si ritrovano per trasformare esigenze concrete in scelte operative

per il Paese, con uno sguardo saldo sul domani.
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Non è un semplice appuntamento in agenda: “Visioni” è la promessa di un confronto che assume la

forma di un impegno collettivo. Il 69° Congresso nazionale degli Ordini degli Ingegneri d’Italia nasce

per tenere insieme tradizione e futuro, affinando strumenti e linguaggi per leggere rischi, opportunità

e responsabilità della trasformazione in corso. La scelta delle Marche come teatro dell’evento non è

casuale: un territorio che conosce fragilità e rinascite, capace di rendere tangibile il significato di

prevenzione e resilienza. È qui che la categoria ribadisce la propria funzione di presidio tecnico e

morale, affermando la centralità della sicurezza come bene pubblico e della competenza come

metodo. Secondo le anticipazioni diffuse dalla stampa locale e nazionale, sono attesi circa 1.300

partecipanti in quattro giornate di lavori e incontri.

La cifra identitaria del congresso è nel suo titolo: “Visioni” non come esercizio astratto, ma come

pratica di governo del reale. Si parlerà di territori che cambiano, di infrastrutture che invecchiano, di

reti che diventano intelligenti e fragili al tempo stesso; si rifletterà su norme che guidano gli

investimenti pubblici e sulla qualità delle decisioni. La nostra prospettiva editoriale mette al centro il

valore delle scelte tecniche quando sono supportate da regole chiare, dati verificabili e responsabilità

condivise. Il programma e la logistica confermano un impianto ambizioso, con sessioni istituzionali,

tavoli tematici e momenti di scambio con colleghi stranieri, in un format che premia partecipazione e

visione internazionale.

Il congresso alterna due cornici complementari. Il Teatro delle Muse di Ancona sarà la casa dei lavori

dal 13 al 16 ottobre, con capienza e infrastrutture adeguate a un evento nazionale di questa scala; la

giornata del 14 ottobre si sposterà su una nave da crociera adibita a “sede galleggiante”, dove i

Un congresso che guarda avanti

Tra mare e palcoscenico: un format itinerante
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congressisti alloggeranno e lavoreranno durante la navigazione. Una scelta che unisce

organizzazione e contenuti, trasformando lo spostamento in esperienza professionale. L’obiettivo è

favorire continuità di dialogo, scambio informale e contaminazioni disciplinari, senza perdere rigore

metodologico. Le conferme arrivano dalle note ufficiali e dalle comunicazioni degli Ordini provinciali

coinvolti.

Questa impostazione itinerante spinge a uscire dai confini consueti, a incontrare colleghi,

amministrazioni e stakeholder in una dimensione che abbraccia il bacino adriatico. In particolare, la

navigazione del 14 ottobre prevede l’arrivo a Fiume (Rijeka), crocevia storico tra innovazione

industriale e apertura internazionale, per un confronto con la comunità professionale croata. Un

gesto simbolico e operativo insieme: si porta in mare l’idea che la competenza si accresca

condividendola. La stampa nazionale e le testate economiche dell’area adriatica hanno sottolineato

questa vocazione di dialogo oltre confine, elemento distintivo dell’edizione 2025.

La trama dei contenuti si articola attorno a quattro assi portanti. Primo: ecosistemi sostenibili e

sicuri, con l’ingegneria come strumento di prevenzione del rischio, dalla messa in sicurezza

antisismica alla mitigazione del dissesto idrogeologico, fino alla salute e sicurezza nei luoghi di

lavoro. Secondo: infrastrutture moderne e resilienti, con piani di manutenzione e adeguamento

pensati alla luce dei cambiamenti climatici e dell’obsolescenza delle opere. Terzo: reti intelligenti,

dati e cybersecurity, dove l’intelligenza artificiale non è più scenario di frontiera ma fattore abilitante

che impone nuove regole di affidabilità. Quarto: contratti pubblici e efficienza, con uno sguardo ai

trent’anni di riforme a partire dalla Legge Merloni e alla recente evoluzione del Codice degli appalti.

In questa architettura rientra anche l’attenzione al disegno di legge delega sulla riforma delle

professioni, tema sul quale è previsto un momento di confronto per aggiornare i partecipanti sullo

stato dell’iter e sulle possibili ricadute operative. L’idea di fondo è semplice e impegnativa: senza un

quadro regolatorio chiaro e stabile, perfino le migliori competenze non riescono a sprigionare tutto il

proprio valore. Le anticipazioni diffuse nelle comunicazioni di presentazione e nelle note al

programma richiamano questa esigenza di semplicità e trasparenza normativa, con un dialogo

costante tra professionisti e istituzioni.

La scelta di Ancona e Macerata valorizza un territorio che chiede risposte su prevenzione sismica e

tutela del suolo, ma anche su portualità, logistica e infrastrutture digitali. Dalla cantieristica alla

gestione delle reti, il congresso intende offrire strumenti per accompagnare amministrazioni e

imprese in un processo di modernizzazione che non lasci zone d’ombra. Prevenire non è un titolo: è

progettazione, manutenzione, investimento sulle competenze. Le parole dei promotori, riprese dalla

stampa, convergono su un punto: trasmettere una visione che diventi capacità esecutiva, a partire

dalle priorità più urgenti per comunità e imprese marchigiane.

Altrettanto centrale è il capitolo sulle opere pubbliche e il nuovo Codice dei contratti, un terreno in cui

I temi che contano davvero

Le Marche come laboratorio di soluzioni
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la qualità progettuale deve incontrare procedure snelle e controllabili. La discussione punta a

riannodare il legame tra efficienza amministrativa e responsabilità tecnica, perché gli iter non

diventino ostacolo ma garanzia. La buona norma non sostituisce la buona ingegneria: la rende

possibile e misurabile. In questo senso, il congresso ambisce a costruire un linguaggio comune tra

professionisti e decisori, utile a trasformare gli investimenti in opere sicure, durature e ben

manutenute, come evidenziato nelle presentazioni pubbliche dei giorni scorsi.

Il percorso congressuale è riconosciuto anche sul piano della formazione continua. Le circolari del

CNI e le comunicazioni degli Ordini territoriali indicano un’attribuzione di Crediti Formativi

Professionali per ciascuna sessione: dalla giornata inaugurale del 13 ottobre fino alla mattinata

conclusiva del 16 ottobre, con una ripartizione che valorizza la presenza effettiva nelle diverse tappe

dei lavori. La logica è premiare l’aggiornamento vero, quello che si traduce in responsabilità operativa

sul campo. I dettagli sono riportati nelle note ufficiali diffuse durante l’estate.

È prevista inoltre la trasmissione in streaming dei lavori con differita di una giornata, accessibile

tramite la piattaforma formativa nazionale, in modo da consentire agli iscritti impossibilitati a

partecipare di seguire l’andamento del dibattito e ottenere i medesimi CFP. La condivisione della

conoscenza, qui, diventa pratica concreta: nessuno resta ai margini. Questa modalità, già annunciata

dai rispettivi Ordini, amplia l’impatto dell’evento e rafforza la coesione della comunità professionale,

senza sacrificare la qualità dell’interazione in sala.

L’incontro con i colleghi di Fiume offre l’occasione di verificare sul campo quanto la cooperazione

transfrontaliera possa accelerare il trasferimento di buone pratiche, soprattutto su infrastrutture,

porti, ricostruzione e resilienza urbana. Condividere metriche, standard e lezioni apprese riduce gli

errori e velocizza i cantieri giusti. La rotta Ancona–Rijeka sintetizza bene lo spirito del congresso:

aprirsi, ascoltare, riportare a casa soluzioni operative e contatti utili per i prossimi progetti. Le

anticipazioni confermano workshop tecnici sia durante la navigazione sia nelle giornate in teatro.

Questa dimensione internazionale è sostenuta anche da partner tecnici che affiancheranno i lavori

con momenti di approfondimento su materiali, metodologie e criteri di intervento, dalla

manutenzione delle strutture storiche alla digitalizzazione dei processi. Quando impresa e

professione si incontrano su basi scientifiche e verificabili, il valore aggiunto è immediato. Le

comunicazioni delle aziende coinvolte indicano interventi dedicati alle aree del cratere sismico e alle

soluzioni per la durabilità, a testimonianza di una filiera che si muove in sinergia con la comunità degli

ingegneri.

Dal palco arriverà un messaggio netto: gli ingegneri sono chiamati a essere garanti di sicurezza in

ogni ambito della vita civile, dai cantieri alle infrastrutture, dalle reti digitali alla cybersecurity. Ma

Formazione, crediti e accesso per tutti gli iscritti

Una rotta adriatica di collaborazione

Voci, responsabilità e un messaggio chiaro
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per farlo con efficacia serve un rapporto strutturale con le istituzioni, capace di produrre regole

semplici, coerenti e realmente applicabili. La qualità delle prestazioni professionali – questa è la

sostanza – è la prima garanzia per il sistema Paese. È una linea che torna con insistenza nelle

presentazioni ufficiali e nelle dichiarazioni precongresso rilanciate dai media.

La “cassa di risonanza” dell’evento, così è stata definita nelle anticipazioni, servirà a far dialogare

politica, amministrazioni, università e impresa su priorità condivise: sicurezza, innovazione,

semplificazione. La crescita si misura nella capacità di fare opere utili, ben progettate e controllate,

nei tempi giusti e con costi trasparenti. Per questo, accanto ai panel tecnici, trovano spazio confronti

su governance, manutenzione programmata e valutazione del rischio, con l’obiettivo di trasformare

l’analisi in decisioni praticabili e responsabilità chiara sugli esiti.

Nei mesi che hanno preceduto l’assise, Macerata ha ospitato attività aggregative e sportive che

hanno coinvolto centinaia di professionisti, alimentando una rete di relazioni che fa bene alla

professione e ai territori. La qualità delle opere nasce anche dalla qualità delle relazioni: ritrovarsi

fuori dall’aula per correre, pedalare, regatare rafforza la fiducia e prepara un terreno collaborativo più

fertile. Le informative degli Ordini hanno raccontato un calendario diffuso tra giugno e settembre, con

appuntamenti in provincia e in costa, costruendo attesa e partecipazione per la settimana

congressuale.

Questa dimensione “umana” si salda con la vocazione culturale del territorio marchigiano: arte,

paesaggio, teatri e porti si intrecciano in un racconto coerente. È un invito a ripensare l’ingegneria

come bene relazionale, capace di generare valore non solo nell’opera finita ma in tutto il processo

che la precede. Incontrarsi, ascoltare, tradurre in progetto: qui la comunità professionale trova la sua

energia più autentica. Non a caso, l’organizzazione ha puntato su luoghi-simbolo e su un’ospitalità

diffusa, coerente con l’idea di un congresso aperto e inclusivo.

Quando e dove si svolge l’evento? Dal 13 al 16 ottobre 2025 ad Ancona, con momenti a Macerata; la

sede principale è il Teatro delle Muse e, il 14 ottobre, una nave da crociera fungerà da sede

galleggiante con trasferimento a Fiume per l’incontro con i colleghi croati. Le comunicazioni ufficiali e

le agenzie di stampa hanno confermato tempistiche e format.

Quanti professionisti sono attesi e quali temi saranno prioritari? Sono previsti circa 1.300

partecipanti. Le priorità: prevenzione sismica e idrogeologica, infrastrutture moderne e resilienti,

sicurezza e affidabilità delle reti intelligenti, gestione e normativa degli appalti pubblici, con

attenzione alle riforme in itinere.

Come funziona l’attribuzione dei crediti formativi? È prevista una ripartizione dei CFP per sessione,

dalla giornata inaugurale del 13 ottobre fino alla conclusiva del 16 ottobre. Le circolari degli Ordini

illustrano il dettaglio e chiariscono che i lavori saranno disponibili anche in differita, con pari

Una comunità che costruisce legami

Risposte rapide per orientarsi
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riconoscimento dei crediti agli aventi diritto.

È possibile seguire i lavori a distanza? Sì. La trasmissione in streaming differita di una giornata sarà

accessibile dalla piattaforma formativa nazionale, previa iscrizione alle singole sessioni, per garantire

ampia partecipazione anche a chi non è presente in sala.

Perché la rotta verso Fiume è significativa? Perché rende concreto lo scambio internazionale su

portualità, infrastrutture e resilienza urbana, con workshop e dialoghi tecnici durante il viaggio e nelle

giornate successive. È un segno di apertura che trasforma il confronto in prassi progettuale

condivisa.

Alla fine di queste giornate, resterà più di un’agenda di buone intenzioni: resteranno contatti, metodi,

misure. È qui che l’ingegneria dimostra la sua natura pubblica: quando scende nei territori, offre

strumenti agli amministratori, alza l’asticella della qualità progettuale e si misura con i vincoli reali,

senza alibi. “Visioni” nasce per questo: affinare la vista del presente per costruire decisioni che

durino.

Porteremo con noi l’eco di una comunità professionale che sceglie di responsabilizzarsi e di farsi

valutare sui risultati. Il nostro mestiere è raccontare questo sforzo, con rigore e con empatia. Dalle

Marche parte un messaggio che va oltre queste date: il futuro non si indovina, si progetta. E si

custodisce, insieme, pezzo dopo pezzo, opera dopo opera.

Un impegno che continua oltre il sipario

Hai riscontrato un'inesattezza? In conformità con la normativa vigente, garantiamo il diritto di rettifica. Richiedi rettifica

#Cyberbullismo 324 #Gestione rifiuti 180 #Innovazione sociale 818 #Intelligenza artificiale 739 #Monitoraggio ambientale 466

#Resilienza urbana 347 #Sicurezza alimentare 261 #Sicurezza stradale urbana 872 #Smart city 361 #Smart grid 69

#Sostenibilità urbana 891 #Transizione ecologica 1042 #Transizione energetica 887

ESPLORA PER ARGOMENTO

SCRITTO DA

532 articoli

Animato da un’indomabile passione per il giornalismo, Junior ha trasceso il semplice ruolo di giornalista per

intraprendere l’avventura di fondare la sua propria testata, Sbircia la Notizia Magazine, nel 2020. Oltre ad essere

l’editore, riveste anche il ruolo cruciale di direttore responsabile, incarnando una visione editoriale innovativa e

guidando una squadra di talenti verso il vertice del giornalismo. La sua capacità di indirizzare il dibattito pubblico e di

influenzare l’opinione è un testamento alla sua leadership e al suo acume nel campo dei media.

Vedi tutti gli articoli

Junior Cristarella

Resta aggiornato con le nostre storie più recenti
Ultime Notizie
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Perrini (Cni): su edilizia e urbanistica
norme datate e obsolete, serve visione
nuova
Parla il presidente degli ingegneri: «Facilitare la modifica dell’esistente. Il
patrimonio esistente, valido architettonicamente, è obsoleto, energivoro, esposto
ai terremoti». Riforma professioni: chance per rendere abilitante

Progettazione

di Giuseppe Latour

10 Ottobre 2025
  

«Bisogna finalmente fare una riforma, perché abbiamo norme come la

legge urbanistica che risale al 1942, il Dpr 380/2001, che è datato e dà

attuazione a una legge obsoleta, i parametri edilizi del 1968. Sono tutte

leggi superate su temi che andrebbero affrontati con una visione

nuova». Domenico Perrini, presidente del Consiglio nazionale degli

ingegneri, alla vigilia del congresso della categoria (in programma ad

Ancona dal 13 al 16 ottobre), spiega come gli interventi attualmente allo

studio del...
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NOTIZIE DALLE PROFESSIONI  10/10/2025

Valori, innovazione, sicurezza
nell'ingegneria che cambia

L’ingegneria italiana al servizio del Paese
L’ingegneria italiana è a disposizione del Paese con tutte le proprie competenze per garantire lo
sviluppo e la sicurezza in tutti i settori: dalle infrastrutture alle sfide della transizione energetica
ed ecologica, dall’Intelligenza Artificiale alle criticità legate alla cybersecurity.

Gli ingegneri, dunque, restano fedeli alla propria funzione storica ma con uno sguardo e un
approccio rivolti al futuro della comunità.

Questo, in sintesi, quello che preannunciano i confronti e i dibattiti del 69° Congresso Nazionale
degli Ordini degli Ingegneri d’Italia, organizzato dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri e dagli
Ordini degli Ingegneri di Ancona e Macerata.

“Visioni”: il titolo e il significato del Congresso 
Il titolo dell’evento, in programma dal 13 al 16 ottobre, è evocativo: “Visioni”. Il percorso degli
ingegneri vuole segnare un vero e proprio cambio di passo in vari ambiti. Dai valori condivisi
all’innovazione, sino alla sicurezza declinata in tutti i suoi molteplici aspetti. Un evento
“itinerante” che farà tappa principale al Teatro delle Muse di Ancona, a poche centinaia di metri
dal porto dove sarà attraccata una nave da crociera in grado di ospitare gli oltre 1.300
congressisti provenienti da tutta Italia.

E proprio con la “nave-albergo” gli ingegneri salperanno alla volta di Fiume, in Croazia, per un
interessante scambio culturale e professionale tra i colleghi dei due paesi. L’obiettivo è mettere a
confronto informazioni, condividere conoscenze e scambiare pareri e punti di vista su
argomenti di valenza internazionale. La filosofia è ormai quella consolidata e che guida da
tempo il Consiglio Nazionale degli Ingegneri: la categoria deve aprirsi al mondo, accogliere
proposte e offrire competenze di alto livello. Un arricchimento reciproco e continuo per tutti i
colleghi. 

La voce del Presidente Perrini
“Gli ingegneri sono i garanti della sicurezza in tutti i settori della società civile – afferma Angelo
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Domenico Perrini, Presidente del CNI -. Dagli ambiti tradizionali, come infrastrutture e
cantieristica, sino alle nuove frontiere tecnologiche, dall’Intelligenza Artificiale alla cyber
security, i professionisti italiani hanno le competenze per gestire situazioni complesse. Ma c’è
bisogno delle istituzioni. Il Consiglio Nazionale è da sempre a disposizione degli enti preposti per
collaborare, in maniera armonica e sinergica, ad individuare quella giurisprudenza idonea,
semplice e chiara, in grado di valorizzare le competenze e le prestazioni professionali rese,
fondamentali per realizzare opere indispensabili per il Paese. Al congresso in programma nelle
Marche sarà questo il messaggio che, grazie alla platea qualificata di relatori, agli
approfondimenti e alle tavole rotonde ed analisi, cercheremo di veicolare: l’ingegneria come
cassa di risonanza per un’Italia sempre più sicura, sensibile a  tematiche così importanti. Senza
dimenticare che il compito dell’ingegnere è assicurare che le prestazioni offerte siano all’altezza
delle nostre capacità e competenze e siano in grado di dare certezze al sistema Paese”. 

Le Marche come palcoscenico dell’ingegneria
“Le Marche - spiega Stefano Capannelli Presidente dell’Ordine degli Ingegneri della provincia di
Ancona - diventeranno, per alcuni giorni, non una semplice vetrina, ma un vero e proprio
palcoscenico di confronto per offrire soluzioni concrete alle fragilità che colpiscono questa ed
altre meravigliose terre italiane. Ogni tema, inviterà a comporre una solida ed efficace
prospettiva risolutrice, una visione, al servizio dei nostri territori. Si discuterà di prevenzione
sismica ed idrogeologica. Saranno affrontate inoltre le innovazioni volte ad un’effettiva crescita
delle infrastrutture fisiche e telematiche con una particolare attenzione al tema dei porti. Denso
sarà il capitolo sulle funzionalità e la centralità delle opere pubbliche con un focus ad hoc sul
nuovo Codice dei Contratti”.

Macerata e il valore della condivisione
“Siamo stati entusiasti di ospitare, nei giorni che hanno preceduto l'assise nazionale, a Macerata,
le attività aggregative e sportive, con circa 1600 atleti, organizzate dal nostro Ordine – afferma
Maurizio Paulini, Presidente dell’Ordine degli Ingegneri della provincia di Macerata -. Abbiamo
offerto ai nostri colleghi l’opportunità di scoprire incantevoli meraviglie paesaggistiche e
culturali, convinti del fatto che la nostra professione possa crescere in un luogo dove tradizione,
arte e natura si fondono in un abbraccio perfetto”.

Quattro grandi temi al centro del dibattito
Dopo l’inaugurazione del Congresso, in programma lunedì 13 ottobre, che prevede, oltre alla
presenza di numerosi ospiti istituzionali, la relazione del Presidente Angelo Domenico Perrini, il
dibattito raggiungerà il clou mercoledì 15 ottobre e sarà articolato prevalentemente attraverso
quattro tematiche.

La prima è l’ecosistema sostenibile e sicuro, l’ingegneria come strumento di sicurezza e
prevenzione del rischio in molteplici ambiti. Un percorso che vede il CNI in prima linea da anni,
grazie al dialogo col sistema Paese volto a mettere a fuoco tre aspetti imprescindibili: messa in
sicurezza degli edifici in chiave antisismica, interventi di prevenzione e mitigazione del rischio
di dissesto del territorio, sicurezza nei luoghi di lavoro e delle persone, con specifico riferimento
al proliferare delle nuove tecnologie guidate da IA.

La seconda tematica riguarda le infrastrutture moderne e resilienti. La modernizzazione del
Paese dipende soprattutto dalla disponibilità di infrastrutture e nodi viabilistici moderni ed
efficienti. L’ingegneria pone l’attenzione sul binomio infrastruttura-sicurezza, sempre più di
attualità visti i cambiamenti climatici che, insieme ad altri fattori, stanno rendendo il
patrimonio infrastrutturale fragile e obsoleto. L’ingegneria sta studiando, progettando e
realizzando opere di mitigazione e di prevenzione del rischio.

Il terzo tema è la sicurezza e l’affidabilità delle reti intelligenti. Ogni processo decisionale e di
transizione ormai non può prescindere dalle nuove tecnologie, dal sopravvento dell’Intelligenza
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Artificiale. Ma soprattutto, da una gestione oculata e competente della sicurezza delle reti.

L’ultimo tema è dedicato a una riflessione su trenta anni di contratti pubblici alla ricerca
dell’efficienza, a partire dalla Legge Merloni. Un confronto particolarmente utile, con esperti
sulle norme del Codice dei contratti pubblici, strumento di uso quotidiano per molti
professionisti.

Infine, nel corso dei lavori sarà aperto un momento di confronto sulle ultime novità relative al
ddl delega sulla riforma delle professioni, attualmente in esame, a proposito della quale il CNI è
impegnato in un serrato confronto istituzionale.

Consulta il programma completo dei lavori. 
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NOTIZIE DALLE PROFESSIONI  10/10/2025

L'ingegneria italiana ad Expo Osaka
2025

E’ culminata oggi la realizzazione del progetto Italia a Osaka: 1970–2025, promosso dall’Ordine
degli Ingegneri della Provincia di Varese e patrocinato dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri. Il
documentario intitolato Le Idee Muovono il Mondo, con la regia di Dario Biello, viene proiettato
in anteprima internazionale durante l'Expo Osaka 2025, l'Esposizione Universale organizzata
dal Bureau international des Expositions, che si tiene a Osaka, in Giappone, sull'isola artificiale
di Yumeshima. 

Il progetto si è posto l’obiettivo di raccontare il ruolo dell’ingegneria italiana nelle Esposizioni
Universali di Osaka, a 55 anni dalla partecipazione del 1970, l'occasione per riscoprire lo storico
Padiglione Italia realizzato dall’Ing.Sergio Brusa Pasquè già Presidente del CNI e dai fratelli
Tommaso e Gilberto Valle. Il docufilm è stato proiettato all'interno di Padiglione Italia, in
occasione dell'incontro tra il Presidente della Regione Lombardia Attilio Fontana e il
Governatore della Prefettura di Osaka Hirofumi Yoshimura.

“Come Consiglio Nazionale, manifestiamo grande soddisfazione per il successo della proiezione
del documentario - ha dichiarato Angelo Domenico Perrini, Presidente del CNI -. Sin dai primi
anni della sua attività, il CNI ha lavorato intensamente all’interno degli organismi internazionali
di categoria, al fine di valorizzare il ruolo dell’ingegneria italiana nel mondo. Ciò anche grazie a
uomini energici e brillanti come Brusa Pasqué, nostro indimenticato Presidente. Nel corso degli
anni il Consiglio Nazionale non è mai venuto meno a questo impegno internazionale, come
dimostra il sostegno a questa lodevole iniziativa”.

"L’eredità dell’ingegner Brusa Pasquè, varesino, non appartiene solo al passato - ha aggiunto
Giulia Guarnerio, Presidente dell’Ordine degli Ingegneri di Varese -, ma anche al futuro che
vogliamo costruire. Il progetto al quale ha partecipato per l’Expo 1970 ci ricorda che l’ingegneria
è, prima di tutto, un atto di fiducia nel progresso umano e nella bellezza delle idee. Oggi più che
mai abbiamo bisogno di un’ingegneria capace di guardare oltre la tecnica, dotata di visione, in
grado di interpretare il cambiamento e di progettare un futuro sostenibile e condiviso”.

Un particolare ringraziamento al regista, l’Arch. Dario Biello, e al giornalista Matteo Inzaghi.
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ULTIME  [ 9 Ottobre 2025 ] Cni, con ‘Visioni’ si apre il 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri CERCA …

HOME  ECONOMIA FISCO LAVORO  Cni, con ‘Visioni’ si apre il 69° Congresso nazionale degli
ordini degli ingegneri d’Italia

Cni, con ‘Visioni’ si apre il 69° Congresso
nazionale degli ordini degli ingegneri
d’Italia
 9 Ottobre 2025   Fonte Esterna   ECONOMIA FISCO LAVORO   0

(Adnkronos) – L’ingegneria italiana è a disposizione del Paese con tutte le proprie competenze
per garantire lo sviluppo e la sicurezza in tutti i settori: dalle infrastrutture alle sfide della
transizione energetica ed ecologica, dall’Intelligenza artificiale alle criticità legate alla
cybersecurity. Gli ingegneri, dunque, restano fedeli alla propria funzione storica ma con uno
sguardo e un approccio rivolti al futuro della comunità. Questo, in sintesi, quello che
preannunciano i confronti e i dibattiti del 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri
d’Italia, organizzato dal Consiglio nazionale degli ingegneri e dagli Ordini degli ingegneri di
Ancona e Macerata.  

Il titolo dell’evento, in programma dal 13 al 16 ottobre, è evocativo: ‘Visioni’. Il percorso degli
ingegneri vuole segnare un vero e proprio cambio di passo in vari ambiti. Dai valori condivisi
all’innovazione, sino alla sicurezza declinata in tutti i suoi molteplici aspetti. Un evento
itinerante che farà tappa principale al Teatro delle Muse di Ancona, a poche centinaia di metri
dal porto dove sarà attraccata una nave da crociera in grado di ospitare gli oltre 1.300
congressisti provenienti da tutta Italia. E proprio con la ‘nave-albergo’ gli ingegneri salperanno
alla volta di Fiume, in Croazia, per un interessante scambio culturale e professionale tra i
colleghi dei due paesi. L’obiettivo è mettere a confronto informazioni, condividere conoscenze
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e scambiare pareri e punti di vista su argomenti di valenza internazionale. La filosofia è ormai
quella consolidata e che guida da tempo il Consiglio nazionale degli ingegneri: la categoria
deve aprirsi al mondo, accogliere proposte e offrire competenze di alto livello. Un
arricchimento reciproco e continuo per tutti i colleghi.  

“Gli ingegneri – afferma Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni -sono i garanti della
sicurezza in tutti i settori della società civile. Dagli ambiti tradizionali, come infrastrutture e
cantieristica, sino alle nuove frontiere tecnologiche, dall’Intelligenza artificiale alla cyber
security, i professionisti italiani hanno le competenze per gestire situazioni complesse. Ma c’è
bisogno delle istituzioni. Il Consiglio Nazionale è da sempre a disposizione degli enti preposti
per collaborare, in maniera armonica e sinergica, ad individuare quella giurisprudenza idonea,
semplice e chiara, in grado di valorizzare le competenze e le prestazioni professionali rese,
fondamentali per realizzare opere indispensabili per il Paese. Al congresso in programma nelle
Marche sarà questo il messaggio che, grazie alla platea qualificata di relatori, agli
approfondimenti e alle tavole rotonde ed analisi, cercheremo di veicolare: l’ingegneria come
cassa di risonanza per un’Italia sempre più sicura, sensibile a tematiche così importanti. Senza
dimenticare che il compito dell’ingegnere è assicurare che le prestazioni offerte siano
all’altezza delle nostre capacità e competenze e siano in grado di dare certezze al sistema
Paese”. 

“Le Marche – spiega Stefano Capannelli presidente dell’Ordine degli Ingegneri della provincia
di Ancona – diventeranno, per alcuni giorni, non una semplice vetrina, ma un vero e proprio
palcoscenico di confronto per offrire soluzioni concrete alle fragilità che colpiscono questa ed
altre meravigliose terre italiane. Ogni tema, inviterà a comporre una solida ed efficace
prospettiva risolutrice, una visione, al servizio dei nostri territori. Si discuterà di prevenzione
sismica ed idrogeologica. Saranno affrontate inoltre le innovazioni volte ad un’effettiva crescita
delle infrastrutture fisiche e telematiche con una particolare attenzione al tema dei porti.
Denso sarà il capitolo sulle funzionalità e la centralità delle opere pubbliche con un focus ad
hoc sul nuovo Codice dei contratti”.  

“Siamo stati entusiasti – afferma Maurizio Paulini, Presidente dell’Ordine degli Ingegneri della
provincia di Macerata – di ospitare, nei giorni che hanno preceduto l’assise nazionale, a
Macerata, le attività aggregative e sportive, con circa 1600 atleti, organizzate dal nostro Ordine.
Abbiamo offerto ai nostri colleghi l’opportunità di scoprire incantevoli meraviglie
paesaggistiche e culturali, convinti del fatto che la nostra professione possa crescere in un
luogo dove tradizione, arte e natura si fondono in un abbraccio perfetto”. 

Dopo l’inaugurazione del Congresso, in programma lunedì 13 ottobre, che prevede, oltre alla
presenza di numerosi ospiti istituzionali, la relazione del presidente Angelo Domenico Perrini,
il dibattito raggiungerà il clou mercoledì 15 ottobre e sarà articolato prevalentemente
attraverso quattro tematiche. La prima è l’ecosistema sostenibile e sicuro, l’ingegneria come
strumento di sicurezza e prevenzione del rischio in molteplici ambiti. Un percorso che vede il
Cni in prima linea da anni, grazie al dialogo col sistema Paese volto a mettere a fuoco tre
aspetti imprescindibili: messa in sicurezza degli edifici in chiave antisismica, interventi di
prevenzione e mitigazione del rischio di dissesto del territorio, sicurezza nei luoghi di lavoro e
delle persone, con specifico riferimento al proliferare delle nuove tecnologie guidate da Ia.  

La seconda tematica riguarda le infrastrutture moderne e resilienti. La modernizzazione del
Paese dipende soprattutto dalla disponibilità di infrastrutture e nodi viabilistici moderni ed
efficienti. L’ingegneria pone l’attenzione sul binomio infrastruttura-sicurezza, sempre più di
attualità visti i cambiamenti climatici che, insieme ad altri fattori, stanno rendendo il
patrimonio infrastrutturale fragile e obsoleto. L’ingegneria sta studiando, progettando e
realizzando opere di mitigazione e di prevenzione del rischio.  

Il terzo tema è la sicurezza e l’affidabilità delle reti intelligenti. Ogni processo decisionale e di
transizione ormai non può prescindere dalle nuove tecnologie, dal sopravvento
dell’Intelligenza Artificiale. Ma soprattutto, da una gestione oculata e competente della
sicurezza delle reti. L’ultimo tema è dedicato a una riflessione su trenta anni di contratti
pubblici alla ricerca dell’efficienza, a partire dalla Legge Merloni.  

Un confronto particolarmente utile, con esperti sulle norme del Codice dei contratti pubblici,
strumento di uso quotidiano per molti professionisti. Infine, nel corso dei lavori sarà aperto un
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venerdì, Ottobre 10, 2025

About Me

 

Sponsor

Ultimo:

REGIONE

Al via lunedì 13 il sessantanovesimo
Congresso nazionale degli Ordini degli
Ingegneri d’Italia

Parte lunedì 13 ottobre (Teatro delle Muse, dalle ore 15 ore 15) il Congresso numero 69 del

CNI, organizzato dall’Ordine degli Ingegneri della provincia di Ancona e Macerata, che porterà

nelle Marche, dopo oltre un quarto di secolo, tutti gli Ordini degli ingegneri d’Italia. Una

direzione di marcia ben sintetizzata dal titolo della manifestazione: visioni. La centralità

dell’universo ingegneristico nazionale per il futuro del Paese rende l’intera categoria il solido

architrave della modernizzazione italiana e della lotta ad ogni fragilità strutturale e sistemica

della nostra vita collettiva. Da questa categoria nascono soluzioni all’avanguardia contro le

criticità più eterogenee: dalla prevenzione sismica alle infrastrutture, dalle opere pubbliche

alla cybersecurity.

Le Marche- ha spiegato Stefano Capannelli Presidente dell’Ordine degli Ingegneri

della provincia di Ancona, intervenuto alla conferenza di presentazione –

 diventeranno, per alcuni giorni, non una semplice vetrina, ma un vero e proprio

palcoscenico di confronto per offrire soluzioni concrete alle fragilità che colpiscono

questa ed altre meravigliose terre italiane. Ogni tema, inviterà a comporre una

solida ed efficace prospettiva risolutrice, una visione, al servizio dei nostri territori.

Si discuterà di prevenzione sismica ed idrogeologica. Saranno affrontate inoltre le

innovazioni volte ad un’effettiva crescita delle infrastrutture fisiche e telematiche

con una particolare attenzione al tema dei porti.  Le nostre analisi indugeranno

sulle possibilità, per la Regione, di trarre sempre maggiori vantaggi da un sistema

dei porti italiani su cui transita oltre il 50% delle merci importate ed esportate in

volumi ed il 30% in valore. Denso sarà il capitolo sulle funzionalità e la centralità
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Ad Ancona torna a stupire “Cinematica”,

festival internazionale dedicato

all’immagine in movimento

delle opere pubbliche con un focus ad hoc sul nuovo Codice dei Contratti.”

Molti gli ospiti della prima giornata congressuale:

Tra questi:

Massimo Garbari Presidente di Inarcassa Vincenzo Vitale Ammiraglio

Comandante della Capitaneria di Porto di Ancona Marco D’Orazio Pro Rettore

dell’Università Politecnica delle Marche Graziano Leoni Magnifico Rettore

dell’Università degli Studi di Camerino Massimo Sessa Presidente del Consiglio

Superiore dei Lavori pubblici Natale Mazzei Vice Capo del Dipartimento per la

Protezione Civile, Presidenza del Consiglio dei Ministri Eros Mannino Capo del

Corpo Nazionale Vigili del Fuoco Maurizio Valiante Prefetto della Provincia di

Ancona Carlo Ciccioli Deputato al Parlamento Europeo Francesco

Acquaroli Presidente della Regione Marche

Potrebbe anche interessarti
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Ingegneri d'Italia
nelle Marche
«Soluzioni concrete
per i territori fragili»

IL CONGRESSO
ANCONA Pàrtì a domani .il teatro  dei i+;5
1%,,itlse di Ancona il Congresso
numero 69 del CM.. organizzato
dall'Ordine degli Ingegneri della
provincia  Lli .A r il CTII a f.` Macerata,
che portera. nelle Marche, dopo
oltre ori quarto di secolo, tutti gli
Ordini degli ingegneri d'út:aiiLL IJrla
direzione di marcia l.?t'ii sintetizzata
tici titolo della manifestazione:
visioni. n. i,a con trail ta dell'universo
d:lti>'•,g62er1St]S"oii:-:i•l.i+irl;-1l2 perii
futuro dei Paese rende l'intera
c atL gtlri ➢ il solido architrave c:i.ella.
moderi] llL,a"/.ior]!' italiana t' della
lotta ad ogni fragilità strutturale e
sr, eraaícldel?a.no5[ravi.acoiiettiva.
Da questa caate.;oria nascono
srJl aazi on i all'avanguardia contrU le
criticità più ete=l nf,enee: da:l la
preveliziorne sismica alle
infrastrutture. e, dalle opere
pubbliche alla c•ylae?.r5c.r_ url.t,,'.
Marcite- ha spiegato Stefano
Capannelli. presidente dell'Ordine
degli ingegneri della prca v mela di.
Ancona alla conferenza di
presentatziene - eliveniter _arino, per
alc'uni giorni, non rtniil semplice
vetrina, ma un vero e proprio
palcoscenico di confronto per
offrire soluzioni concrete alle
fragilità colpiscono questa ed
altre meravigliose tc'.rreil
Ogni tema, in viter 1  a comporre aana

,solida ed etilcat +_ prospettiva
riso tutrice, una visione, al Servizio
dei nostri territori,. Si discuterà di
prevenzione sismica ed
irire ,e_o@t gic<a,Saranno Aironi aie le
innovazioni voire ad un'efte:ttïva
crescita delle il:lrastrutture fisiche 
fieni a tiche con unaparticolare
alienai orre al tema dei puri i.-Le
nos tre alisi- ciantinuaCapannelli
- illi 1llgC ranllo sulle possibili i aa, li['r
la Regione.  di trarre sempre
maggio' i vantaggi da un iiSYïlllá:?. dei
porti italiani su i cui transita oltre il
á! delle Merci import aite ed
esportate ïra volumi edil 30% in
valore,. Denso sartiii capitolo sulle
funzionalità e la centralità delle
opere pubbliche con E.iri li,c:cs ad
hoc sul nuovo Codice atri Contratti.

Lel....eCon,m.,n,

"Ti ho amato": inno alla vita
TE la esce dei poveri invisibili
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